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0.  PREMESSA 

UNO STILE DI LAVORO  
 

Il POF è una mentalità, uno stile di lavoro che sollecita con la progettazione il senso di responsabilità, di 

razionalità e di partecipazione di ogni scuola; il POF è il centro di gravità attorno al quale ruota l'intera  

attivit¨ dellôIstituto. Questa idea di un centro è importante perché supera la logica di una progettazione 

didattica per ambiti specifici che tende a sommare tante parti tra loro non comunicanti, e mette a fuoco il 

quadro coerente delle scelte didattiche e organizzative che ciascun istituto opera nellôambito dellôautonomia 

didattica e organizzativa che gli è concessa.    

Il curricolo non è quindi un dato a priori al quale le scuole devono uniformarsi ma è il risultato progettuale 

delle istituzioni scolastiche, sintesi unitaria di esigenze diverse: il curricolo è infatti determinato tenendo 

conto delle diverse esigenze formative degli alunni concretamente rilevate e delle esigenze e attese espresse 

da famiglie, enti locali e contesti sociali, culturali, economici.  

I criteri di costruzione dei curricoli devono inoltre fare riferimento alle finalità del sistema educativo di 

istruzione e formazione e cioè: crescita e valorizzazione della persona umana, formazione di menti aperte e 

critiche capaci di interpretare la realtà, di comprendere i cambiamenti e di orientarsi in essa.  

Il curricolo non deve perciò essere costruito come un semplice insieme di insegnamenti, bensì come una 

progressione organica e graduale di apprendimento, considerando che i saperi che la scuola deve impartire 

sono strumenti per lôacquisizione di capacit¨ che permettano di accedere autonomamente alle reti di 

conoscenza.    

 

STRUTTURA E FINALITÀ DEL POF  
 

Si è deciso quindi di stendere un POF che, in linea con la politica di Qualità e con i principi della Sicurezza, 

fosse in grado di 

 

- rappresentare la scuola nei diversi aspetti: partendo dalla storia della scuola e dallôindividuazione 

della mission educativo-didattica dellôIstituto e delle caratteristiche del contesto socio-economico e 

culturale, passando attraverso la definizione dei percorsi formativi e dei curricoli dei corsi attivati,   

esplicitando obiettivi e criteri generali di valutazione, descrivendo le strutture, i servizi offerti e gli 

aspetti organizzativi atti a realizzarli; 

 

- essere condiviso da docenti, personale non docente, alunni e genitori; 

 

-         essere stabile, per poter dare agli utenti e al territorio una prospettiva formativa certa, fondata su 

elementi solidi e non su esigenze di breve respiro;  

 

-           essere flessibile, per potersi adattare alle esigenze di una società in rapido mutamento;  

 

- dare importanza alla dimensione progettuale delle attività, evitando così azioni estemporanee od 

episodiche, ma avviando la logica di processo che prevede modifiche e aggiustamenti e sa 

identificare le cause dello scostamento tra risultati ed obiettivi; 

 

-           essere verificabile, esplicitando metodi di monitoraggio e indicatori di successo che consentano la 

verifica dei risultati e lôindividuazione di aree di miglioramento. 
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LINEE  GUIDA  
 

Il Piano dellôOfferta Formativa di questo Istituto delinea e illustra: 

 

¶ Lôidentit¨ dellôI.T.I.S. J. Torriani  

¶ Lôassetto organizzativo della scuola 

¶ Il coordinamento didattico 

¶ I progetti per lôampliamento dellôofferta formativa curricolare ed extracurricolare 

 

 

¶ Il contesto territoriale 
 

 

 

 

 

¶ La tipologia e le esigenze dellôutenza   
 

 

 

 

¶ La progettazione didattico-disciplinare 
 

 

 

 

 

¶ I servizi offerti agli utenti     
 

 

 

 

¶ Scuola e aggiornamento: contesto Europeo 
 

 

 

 

  

 

¶            quadro normativo 

 

                  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

¶ Rapporti con Enti Locali 

¶ Progetto alternanza scuola-lavoro 

¶ Raccordo con lôUniversit¨ 

¶ Stage estivi presso Aziende 

¶ Rapporti con le famiglie 

¶ Registro on-line, servizio sms 

¶ Sito Web dellôIstituto 

 

¶ Percorsi formativi personalizzati 

¶ Supporto agli allievi in difficoltà 

¶ Orientamento e ri-orientamento 

¶ Memorandum di Lisbona 2000 

¶ Education at glance  rapp. OCSE 2007 

¶ Europass 2010 

¶ DPR 275/97                    

¶ L.  440/97                       

¶ L.  448/98                       

¶ L.  40/07 

¶ L.  133/08 

¶ L.  169/08 

¶ C.M. 71/2009 

¶ D.M. 45/2009 

¶ Sportello didattico 

¶ ECDL 

¶ Patentino per ciclomotori 

¶ C.I.C. e Punto di Ascolto Psicologico 
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           FINALITÀ GENERALI DEL POF  
 

Si è pensato di stendere un modello di POF che, in linea con la politica di Qualità e con i principi della 

Sicurezza, fosse in grado di 

 

- rappresentare la scuola nei diversi aspetti: partendo dallôidentificazione della mission e del 

contesto socio-economico e culturale, passando attraverso la definizione dei curricoli indicando gli 

indirizzi fondamentali dei percorsi formativi e i criteri generali di valutazione, espliciti strutture, 

servizi e organizzazione atti a realizzarli  

 

- essere condiviso da docenti alunni e genitori 

 

- dare  importanza alla dimensione progettuale delle attività non vista come azione estemporanea 

od episodica ma avviando la logica di processo che comprenda modifiche e aggiustamenti e 

identifichi le cause dello scostamento tra risultati ed obiettivi 

 

- individuare  attraverso lôazione di monitoraggio e valutazione di controllo dei processi  

Á aree di miglioramento di fronte a risultati inadeguati 

Á processi in atto relativamente a presenza di modifiche nellôattivit¨ didattica, 

nellôorganizzazione della vita della scuola,della partecipazione degli allievi alle attivit¨ 

proposte 

 

1- CHI SIAMO  
 
1.1 DALLA ñSCUOLA DI SCULTURAò ALLôITIS ñJANELLO TORRIANIò:  

       LA STORIA DELLA CULTURA TECNOLOGICA E SCIENTIFICA A CREMONA  

La Scuola di Scultura 

LôI.T.I.S. ñTorrianiò ha una lunga tradizione nel panorama educativo della citt¨ di Cremona: trova infatti le 

sue origini nella ñscuola di sculturaò, fondata nellôOttocento con sede nellôattuale Palazzo della Rivoluzione, 

ex Ala Ponzone, dal marchese Giuseppe Sigismondo Ala Ponzone, il quale dispose nel suo testamento che 

gran parte delle sue rendite e dei suoi beni servisse a mantenere ñin perpetuo una scuola di scultura a 

vantaggio di questa citt¨ò.    

La Scuola di Arti e Mestieri 

La scuola, la cui istituzione fu mossa da istanze umanitarie e dalla consapevolezza della necessità di colmare 

vistose carenze nel settore scolastico ñtecnicoò, ebbe un primo rinnovamento statutario nel 1885, con il quale 

veniva promossa lôorganizzazione di corsi per decoratori, edili, ebanisti, pittori, maestri del ferro, scultori, 

che impartissero un pi½ moderno ñinsegnamento delle arti ornamentali e meccanicheò. Erano gli anni dello 

sviluppo industriale di Cremona: la scuola preparava abili tecnici e manteneva proficui rapporti con il mondo 

artigianale e industriale.  

Tale trasformazione fu voluta dalla Giunta Comunale di Cremona dalle cui discussioni emergeva un progetto 

di concezione moderna che affermava la necessità di una scuola rinnovata, al passo con le esigenze della 

città e della comunità. Tra i promotori del progetto vi fu Leonida Bissolati, il quale, denunciando la crisi 

delle accademie dôarte, sostenne la necessit¨ di una ñscuola di disegno e di plastica per gli operaiò. Le sue 

tesi non solo erano fondate su una ideologia democratica e positiva, ma miravano anche a promuovere 

relazioni fra le tradizioni artigianali e culturali di Cremona e gli sviluppi delle arti e mestieri in senso 

moderno.  

La vecchia scuola di Scultura si trasformò così in Scuola di Arti e Mestieri, articolata in un corso diurno per 

lôinsegnamento delle industrie ornamentali, e un corso serale e domenicale per lôinsegnamento tecnologico 

generale risvolto agli operai impegnati nel lavoro nelle ore diurne: comuni ai due corsi erano gli 

insegnamenti della lingua italiana, della storia, della geografia, della morale, dellôeconomia industriale, del 

disegno, della fisica, della chimica e della tecnologia.   
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Lôimpronta lasciata dalla Scuola ¯ testimoniata dallo sviluppo che ebbero nella citt¨ i laboratori artigiani e le 

industrie, e dagli interventi visibili nellôarchitettura cremonese tra lôOttocento e il Novecento da parte di 

eccellenti maestri nellôornato, nella pittura, nella scultura e nelle diverse tecniche dellôintaglio, dellôintarsio, 

del ferro battuto.  

Dalla Scuola passarono quasi tutti i migliori pittori e scultori che Cremona può vantare: Mario Biazzi, Carlo 

Vittori, Alfeo Argentieri, Renzo Botti, Iginio Sartori, Dante Ruffini e tanti altri ñmagistriò di arti e tecniche 

che, nel secolo scorso, si sono distinti nelle botteghe artigiane della nostra e di altre città.  

La Regia Scuola Industriale 

Nel 1912 la scuola venne riordinata in due sezioni, arti decorative e meccanici-elettricisti, e nel 1916 venne 

classificata come Regia Scuola Industriale. Nel 1924 la scuola si trasfer³ nellôantico palazzo Fraganeschi in 

via Gerolamo da Cremona. Nel 1927 poi vennero aggregati due corsi di avviamento al lavoro (maschile e 

femminile). 

Il Regio Istituto Tecnico Industriale 

Nel 1931 il Ministero dellôEducazione autorizz¸ lôistituzione presso la Scuola del primo biennio di un 

Istituto Tecnico Industriale libero per Meccanici, Elettricisti e Radiotecnici. Dai soli 18 allievi del primo 

anno scolastico, si passo in un solo quinquennio a 70 allievi, numero ben presto superato; nel frattempo si 

arricchiva il patrimonio di impianti, laboratori, apparecchiature, gabinetti scientifici, fino allôapertura della 

refezione scolastica.  

Dopo soli nove anni di vita lôIstituto Tecnico diventava ñRegio Istituto Tecnico Industrialeò, definitivamente 

autonomo e indipendente dalla reale Scuola Tecnica ñAla Ponzone Ciminoò, e poteva contare ben 655 allievi 

iscritti.  

LôIstituto Tecnico Industriale ñJ. Torrianiò 

Dopo gli anni tristi della dittatura fascista e della guerra, i primi segni di ripresa si ebbero nel 1948 con 

lôistituzione di borse di studio per allievi meritevoli e bisognosi tra cui quella per ricordare lôallievo Giorgio 

Stringhini, caduto a Cremona nel 1945 nella guerra di liberazione. Allôalunno Giorgio Stringhini ¯ ora 

intitolata lôAula Magna del nostro Istituto.  

Da allora la scuola ebbe uno sviluppo costante, accompagnato da un ampliamento notevole delle 

attrezzature, tanto che nel 1971 si rese necessario il trasferimento in una sede più adatta e moderna, dove si 

trova ancora oggi, in via Seminario.  

Nel 1981, a cinquanta anni dalla nascita dellôIstituto, il Collegio Docenti e il Consiglio di Istituto ne decisero 

la nuova denominazione, intitolandolo a Janello Torriani, matematico, architetto e ingegnere cinquecentesco, 

di origine cremonese poi naturalizzato spagnolo.  

Negli anni Ottanta la scuola è stata posta di fronte a nuove necessità di rinnovamento soprattutto in seguito 

allôevoluzione delle professioni tecniche. Lôautomazione dei processi produttivi implicava lôintegrazione di 

competenze diverse e la capacità di innovazione permanente: la nuova figura del tecnico doveva essere 

caratterizzata da adattabilit¨ e flessibilit¨. Eô proprio in questo periodo che ha avuto inizio il Piano Nazionale 

per lôInformatica in base al quale il Ministero ha integrato i programmi di Matematica e Fisica con 

lôintroduzione dellôInformatica. In quegli stessi anni, accanto ai tradizionali corsi di Meccanica ed 

Elettrotecnica,  sono stati attivati il corso di Tecnico delle Industrie Alimentari e il corso di Automazione e 

Informatica Industriale, trasformati poi rispettivamente nei corsi odierni di Chimica e di Elettronica e 

Telecomunicazioni.  

Nel 1994/95 il Ministero ha modificato profondamente i programmi privilegiando alle ore passate nelle 

officine dedicate al lavoro manuale quelle impegnate in laboratori che prevedono attrezzature imposte da una 

tecnologia sempre in evoluzione e che siano in grado di sviluppare negli studenti capacità critiche nel 

confronto con gli altri e nellôanalisi di problemi. Conseguentemente sono stati chiusi, anche per imposizione 

di nuove norme di sicurezza, molti spazi (la falegnameria, la fonderia, la saldatura) e altri sono stati aperti. 

Tutti gli spazi simboli del ñlavoro praticoò che da sempre hanno differenziato la cultura tecnica da quella 

umanistica e scientifica sono stati modificati ed hanno seguito lôevoluzione tecnologica consentendo nuove e 

moderne attività di dimostrazioni sperimentali e soprattutto di simulazioni di esperimenti.  

Lôistituzione nellôanno 1995/96 del corso quinquennale del Liceo Scientifico Tecnologico ha contribuito dal 

punto di vista culturale a questa profonda trasformazione offrendo unôimportante opportunit¨ formativa alla 

città.  

Lôinformatizzazione dellôIstituto, che negli ultimi anni ha visto la messa in rete di laboratori, di segreterie ed 

uffici, la predisposizione di aule magne per videoconferenze, di laboratori per videoproiezioni e di spazi con 
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accessi Internet, e lôarricchimento delle opportunit¨ di comunicazione scuola-famiglia via Internet o SMS, ha 

senzôaltro rappresentato il fatto che ha consentito allôIstituto di essere una struttura allôavanguardia per il 

territorio.  

Proprio in questo contesto nel 2003/04 lôofferta formativa si ¯ arricchita di una nuova proposta con 

lôintroduzione del corso sperimentale di Perito Informatico progetto ABACUS. 

Attualmente risultano pertanto attivati cinque corsi di specializzazione di perito industriale nei settori:  

MECCANICA  

ELETTROTECNICA E AUTOMAZIONE  

CHIMICA  

ELETTRONICA E TELECOMUNICAZIONI  

INFORMATICA INDUSTRIALE  

e un corso liceale di  
LICEO SCIENTIFICO TECNOLOGICO  

 

Il successo di preferenza che lôIstituto continua ad ottenere pur in anni di incertezza, di riforme 

scolastiche radicali annunciate e attese, è dovuto alla capacità di rinnovamento costante. La sua storia 

importante nella vita della città è di auspicio perché la scuola possa svolgere utilmente negli anni a venire il 

suo ruolo di formazione umana e di preparazione tecnico-scientifica delle nuove generazioni. 
 

 

1.2  MISSION EDUCATIVO ï DIDATTICA DôISTITUTO 
 

LôIstituto Tecnico Industriale Statale ñJ. Torrianiò di Cremona ¯ una scuola secondaria superiore finalizzata 

alla preparazione culturale e professionale dei tecnici destinati ad operare nei diversi settori produttivi 

dellôindustria e di supporto tecnico nel terziario, nonch® al conseguimento da parte degli allievi di una solida 

formazione in campo scientifico, propedeutica agli studi universitari. Il più recente corso del Liceo 

Scientifico Tecnologico, divenuto ormai una istituzione scolastica consolidata nella realtà culturale della 

citt¨, operando accanto allôIstituto Tecnico e interagendo con esso, ha arricchito lôaspetto culturale della 

scuola fornendo un contributo fondamentale nellôapprofondimento del rapporto tra scienza e tecnica e 

portando sempre nuove riflessioni sul rapporto che  lôuomo ha  con un mondo in cui il progresso  impone 

un  sempre più  rapido adeguamento . 

 

Le azioni educative, didattiche e organizzative si ispirano ai principi fondamentali di libertà, 

uguaglianza, accoglienza e integrazione, partecipazione, efficienza e trasparenza contenuti negli 

articoli 3, 33, 34 della Costituzione Italiana. 

In continuit¨ con quanto realizzato in passato lôIstituto si propone di dare una risposta efficace alla domanda 

sociale, ai bisogni degli allievi, sia sul piano culturale che formativo, favorendo e stimolando i loro interessi 

in modo da promuovere una crescita consapevolmente creativa e rispettosa dei principi di pluralismo, 

solidariet¨, responsabilit¨ e impegno personale che governano i ruoli dellôessere uomo, cittadino,  lavoratore. 

LôIstituto si impegna in uno sforzo costante di potenziamento degli obiettivi formativi fondamentali per far 

crescere nei giovani i seguenti valori: 
 

Á educazione al rispetto di sé stessi e degli altri in quanto persone 

Á educazione ai valori della legalità e della cittadinanza in una società civile e responsabile 

Á educazione ai valori del lavoro come impegno nello studio prima e nella produzione poi come 

indica la Costituzione della Repubblica Italiana 

 

Ai principi suddetti non può non aggiungersi oggi la dimensione dellôintegrazione di culture diverse vista 

come una modalità di relazionarsi che tutte le componenti della scuola utilizzano nella quotidianità, un 

processo di scambio reciproco nella costruzione di esperienze di incontro e di conoscenza , di sguardi diversi 

sul mondo.  

La mission educativo ï didattica è conseguita grazie ad unôorganizzazione che si ispira sempre pi½ al 

principio di flessibilità sia nei metodi che nei contenuti in modo che, adeguando e personalizzando interventi, 

risorse, progetti sia possibile risolvere problemi in modo sollecito ed efficiente. 



 
 

Pagina 9 
 

  

Eô in questôottica che lôIstituto, per la propria organizzazione e per lôerogazione del servizio, si ispira ai 

principi della Qualità Totale e agisce secondo le norme UNI EN ISO 9001:2000 in base ad un Sistema 

Qualit¨ in implementazione dallôanno scolastico 2003 ï 2004. 

 
 

1.3 LA POLITICA DELLA QUALITÀ  
 

Partendo dal presupposto che non esiste un modello statico di scuola perfetta, è giusto pensare ad un modello 

di scuola perfettibile, sempre in miglioramento, in relazione alla domanda di unôutenza dinamica, informata e 

giustamente esigente. 

Ponendo questôidea al centro della nostra ñpolitica della qualit¨ò, abbiamo rivisto lôorganizzazione del nostro 

Istituto per renderlo rispondente alla logica di un costante miglioramento. 

 

Il DS definisce i principi generali su cui si basa la Politica per la Qualit¨ (PdQ) dellôIstituto. Ogni anno il DS, 

prefissati degli obiettivi specifici, valuta se i contenuti della PdQ sono adeguati al raggiungimento di tali 

obiettivi entro tempi prestabiliti.  

Il DS nomina il referente del Progetto Qualità al quale delega compiti di RDD e di organizzazione inerenti al 

progetto. Il referente concorda con il DS tutte le modalità operative del gruppo di lavoro, le date degli 

incontri, le priorità degli interventi di miglioramento. Il referente nominato rappresenta il DS negli incontri 

del progetto . 

 

La PdQ, con i relativi obiettivi, scaturiscono: 

¶ da unôanalisi attenta e oggettiva della situazione interna (studenti e personale che ci lavora); 

¶ dai risultati conseguiti e dagli obiettivi futuri; 

¶ dallôambiente esterno e dalle richieste degli e delle parti interessate.  

 

La PdQ dellôIstituto si esprime come l'insieme delle azioni tendenti alla formazione dello studente, affinch® 

questo assuma le conoscenze, le capacità e le competenze per un inserimento proficuo nel mondo del lavoro 

o per il proseguimento degli studi a livello universitario. 

 

LôIstituto non tralascia, altres³, di formare i propri allievi come futuri cittadini di una societ¨ sempre pi½ in 

evoluzione e cambiamento, nel rispetto dell'individuale personalità. Pone inoltre particolare attenzione: 

¶ allôaggiornamento e formazione di tutto il personale al fine di garantire capacit¨ professionali degli 
operatori per raggiungere gli obiettivi prefissati, mantenere e migliorare i risultati programmati e i 

livelli raggiunti; 

¶ alla revisione dei curricoli scolastici e delle metodologie didattiche al fine di motivare gli allievi 

alla frequenza, allôauto-formazione e prepararli alle nuove esigenze del mondo del lavoro; 

¶ ai percorsi differenziati per valorizzare le attitudini e le potenzialità degli studenti attraverso 

strategie di intervento mirate alla individualizzazione della didattica e alle verifiche periodiche 

dellôapprendimento; 

¶ al raccordo con altre istituzioni formative italiane e straniere per una messa in rete delle esperienze 

al fine di migliorare i risultati formativi. 

 

Il DS nella definizione delle attivit¨ e dellôordine di priorit¨ delle azioni di miglioramento tiene conto di 

quanto deliberato in sede di Organi Collegiali, per le competenze che afferiscono a ciascun progetto, come di 

seguito specificato: 

¶ Il Collegio dei Docenti, che individua le linee generali della didattica; 

¶ I Consigli di Classe, che si occupano dellôattuazione delle attivit¨ programmate e delle 

problematiche specifiche connesse alle esigenze che nascono nelle diverse situazioni delle unità-

classe; 

¶ Il Consiglio d'Istituto, che regolamenta nelle linee generali lôorganizzazione amministrativa della 

Scuola, gestendo, in relazione a quanto stabilito nel Piano dell'Offerta Formativa (POF), tutte le 

risorse umane ed economiche dellôIstituto. 
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La PdQ è formalizzata dal DS su un documento ed viene affissa negli edifici della Scuola, in modo tale che 

la politica stessa sia diffusa e compresa a tutti i livelli. 

Il Responsabile della Direzione e tutte le persone che assumono incarichi di responsabilit¨, sôimpegnano a 

diffondere e a illustrare con la massima trasparenza la PdQ a tutti i livelli dellôorganizzazione.  

In sintesi si ritiene che la PdQ possa essere sintetizzata nei seguenti punti: 

1. Conoscere, attraverso indagini ed analisi accurate, la aspettative ed il grado di soddisfazione dei 

principali referenti dellôistituto: studenti, genitori degli studenti, personale docente e non docente 

2. Porre il soddisfacimento delle esigenze degli utenti e delle parti interessate al centro della nostra 

attenzione e del nostro agire, pur nel rispetto dei fini istituzionali e delle norme vigenti. 

3. Perseguire con pari cura sia lôobiettivo di formare persone in grado di inserirsi nel mondo del lavoro, 

sia quello di preparare studenti in grado di affrontare efficacemente gli studi universitari. 

4. Dare centralit¨ ad una politica di formazione e aggiornamento di tutto il personale dellôIstituto, 
capace di garantire livelli professionali adeguati per il raggiungimento degli obiettivi programmati e 

migliorare i livelli raggiunti. 

5. Perseguire il mantenimento e, tendenzialmente, il miglioramento del Sistema per la Gestione per la 

Qualità.. 
 

Gli indicatori  
La PdQ implica che, dopo la pianificazione degli obiettivi, vengano individuati alcuni indicatori per misurare 

i risultati raggiunti e poter riprogettare nuove attività finalizzate al miglioramento continuo. 

 

a. Soddisfazione degli utenti: si intende misurarla e rilevarla mediante appositi questionari e/o 

interviste, rivolte allôutenza diretta ed indiretta selezionata anche a campione, al fine di 

conoscere le aspettative e la percezione degli aspetti più significativi del servizio offerto. 

b. Risultati formativi:  saranno misurati e valutati attraverso verifiche periodiche definite dal DS 

e dagli Organi Collegiali, tenute presenti le griglie dei livelli di sufficienza predisposte per 

ciascuna disciplina e inserite nel POF. 

c. Coinvolgimento e formazione del personale: verranno rilevati con riguardo alla 

partecipazione a corsi di aggiornamento (interni ed esterni). 

d. Approvvigionamento e manutenzione dei beni: si misureranno rilevando le non conformità 

rispetto alle forniture e alla fruizione degli stessi. 

e. Funzionamento del Sistema Qualità: sarà misurato facendo riferimento alle visite ispettive 

interne, alle azioni di miglioramento pianificate, alle azioni correttive messe in atto. 

Gli obiettivi  
Per la realizzazione della PdQ sopra declinata saranno perseguiti i seguenti obiettivi: 

 

OB1. Mantenere il livello di completezza e di sollecitudine dell'informazione verso i genitori sia 

relativamente al profitto che alla frequenza scolastica dei loro figli (obiettivo a breve termine) 

OB2. Individuare un gruppo di lavoro (progetto SITO) che predisponga una nuova home page del 

sito web dellôIstituto che presenti la caratteristica dellôinterattivit¨, allo scopo di stimolare la 

frequenza delle visite al sito stesso degli utenti e del personale dell'Istituto (obiettivo a breve 

termine) 

OB3. Diversificare lôOfferta Formativa per rispondere alle nuove richieste professionali del mondo 

del lavoro presente nel territorio (obiettivo a medio termine) 

OB4. Fornire ai giovani unôadeguata formazione umana e civile oltre che professionale, cercando 
di strutturare percorsi formativi che guardano alle persone nella loro interezza e non solo 

alle abilità professionali (obiettivo a breve termine) 

OB5. Rendere maggiormente oggettivi e chiari i criteri di valutazione degli allievi sia generali che 

per singola disciplina (obiettivo a breve termine) 

OB6. Ottimizzare le attività di orientamento sia in ingresso che in uscita  
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OB7. Mantenere alto il livello tecnologico della Scuola, compatibilmente con le risorse disponibili 

(obiettivo a breve termine) 

OB8. Ridurre lôinsuccesso scolastico, pur mantenendo il conseguimento del diploma come 
garanzia dell'acquisizione delle competenze di base l'Istituto (obiettivo a breve termine) ; 

OB9. Adeguare ulteriormente l'ambiente scolastico in modo da essere conforme alle norme di 

sicurezza ed alla tutela della salute (obiettivo a medio termine) 

OB10. Controllare periodicamente i processi del Sistema per la Gestione della Qualità nell'ottica del 

miglioramento (obiettivo a breve termine) 

OB11. Strutturare indagini di customer satisfaction in modo da mantenere sotto controllo il grado 

di soddisfazione degli utenti e degli operatori scolastici (obiettivo a breve termine); 

OB12. Far fronte alle problematiche legate allôinserimento di alunni stranieri e diversamente abili 

 

Gli obiettivi indicati vengono perseguiti attraverso numerose e diversificate azioni che trovano il loro 

sviluppo sia in ambito curricolare che integrativo; numerosi sono i progetti del POF che mirano a questi 

scopi: 

Á progetto attività culturali 

Á progetto volontariato 

Á progetto ambiente 

Á progetto ascolto psicologico 

Á progetto informazione e orientamento 

Á progetto rapporti col mondo del lavoro 

Á progetto patente europea per lôuso del computer 

Á progetto viaggi di istruzione e visite didattiche 
 

 

1.4  CONTESTO SOCIO-ECONOMICO  
 

LôIstituto ¯ frequentato da allievi residenti in citt¨ (circa un terzo), nei comuni limitrofi della provincia 

cremonese (circa la metà) e in comuni delle province confinanti (circa un sesto) di Brescia, Piacenza, 

Mantova e Parma. Da unôanalisi pi½ dettagliata della provenienza degli studenti fuori provincia risulta che la 

provincia confinante che fornisce il maggior numero di alunni è quella di Brescia, soprattutto con i Comuni 

di Pontevico e Quinzano dôOglio; segue la provincia di Piacenza che vede alcuni Comuni quali Castelvetro 

P.no, Monticelli dôOngina e Villanova sullôArda sicuramente pi½ vicini a Cremona rispetto alla città di 

Piacenza. Un flusso significativo di studenti verso la nostra scuola si registra anche dalla provincia  di 

Mantova, in particolare dal Comune di Canneto sullôOglio. Pochi studenti provengono infine dal Comune di 

Busseto in provincia di Parma.  

Le caratteristiche strutturali del territorio hanno favorito lo sviluppo dell'agricoltura e influenzato di 

conseguenza la dinamica e la distribuzione della popolazione. 

La netta prevalenza del settore agricolo, durata fino ad epoca recente, non ha quindi favorito la creazione e lo 

sviluppo di grandi centri con spiccate caratteristiche industriali e commerciali. Oggi il tessuto produttivo 

provinciale è praticamente costituito da una prevalenza di piccole e piccolissime imprese. Alla predominante 

presenza del settore meccanico e agroalimentare fa da riscontro unôampia gamma di altre produzioni, che 

insieme costituiscono un tessuto produttivo molto diversificato. 

Non possiamo peraltro non considerare le prospettive di sviluppo che anche nei settori più tradizionali 

richiedono professionalità arricchite da competenze legate all'introduzione di nuove tecnologie. 

Lo sviluppo turistico del territorio, il ruolo strategico che pu¸ assumere la provincia di Cremona nellôambito 

dei flussi dello stoccaggio delle merci, favoriti dallôesistenza del porto e da progetti di sviluppo autostradale 

rappresentano nuove opportunità occupazionali e richiedono una formazione polivalente più attenta alla 

flessibilità. 

La particolare attenzione delle Università verso il territorio cremonese è un segnale inequivocabile che 

conferma la necessità di competenze professionali altamente specializzate che risultano presenti nei corsi 

attivati dal nostro Istituto. 
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1.5  LE RISORSE 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

-     meccanico 

-     elettrotecnico e automazione 

-     chimico 

- elettronico e telecomunicazioni 

- informatico industriale  

PERITO INDUSTRIALE  

LICEO SCIENTIFICO 

TECNOLOGICO  

 981  ALLIEVI :      

44   CLASSI 

103   DOCENTI 

  45   PERS. ATA  

 

LABORATORI  

                    AULE  

 

 

 

AULE SPECIALI  

UFFICI  

SPAZI DEDICATI  

46  AULE 

 

2 AULE MAGNE  

1 BIBLIOTECA  

C.I.C 

3 PALESTRE 

2 PALESTRE 
PRESIDENZA 

VICEPRESIDENZA                
SEGRETERIA DID .                          

SEGRETERIA PERS                       

UFFICIO TECNICO  

UFFICIO RAGIONERIA  

UFFICIO PROTOCOLLO   

UFFICIO DSGA  

LOCALE FIRMA A.T.A  

UFFICIO ACQUISTI/MAGAZZ.  

ARCHIVI  

AUTORIMESSE  

 MAGAZZINI  

MUSEO 

3 ZONE  PER FOTOCOPIE 

BAR   

SALA UDIENZE         

SALA  AUDIOVISI           

SALA DOC   

AULA QUALITAô                  

624    ITIS    

357    LST     

8   INFORMATICA         1 LAB. RETI  

1   LINGUISTICO           1  LAB. LINUX  

5   MECCANICA             

3   ELETTRONICA  

4   ELETTROTECNICA  

4   CHIMICA  

3   FISICA  

1  SCIENZE NATURALI  

5   DISEGNO TECNICO 

1   BIOLOGIA MOLECOLARE  

 

RISORSE UMANE  

INDIRIZZI ATTIVATI  

STRUTTURE   
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1.6 AMBIENTI  E DOTAZIONI DIDATTICHE  

1.6.1    INDICAZIONI GENERALI  

Lôedificio scolastico ¯ dotato, oltre che di normali aule, di due palestre, di numerose aule speciali e 

laboratori attrezzati  in modo da rispondere nel migliore dei modi alle esigenze didattiche dei diversi piani 

di studio. La scuola dispone inoltre di diverse sale per riunioni tra le quali una sala docenti con sei postazioni 

internet, due aule dotate di impianto per videoconferenze, una sala audiovisivi, laboratori attrezzati di 

videoproiettore, nonché di una biblioteca che, oltre a libri di testo e di approfondimento per docenti e 

studenti, dispone di riviste di argomento tecnico e culturale, di videocassette, DVD e di postazioni 

INTERN ET per gli studenti. 

Un ampio locale adibito a servizio bar con ristorazione a carattere di fast-food permette di soddisfare le 

esigenze degli allievi, in gran parte pendolari. 

Nelle aree adiacenti al corpo dellôIstituto sono presenti una vasta area verde, attrezzata per attività 

sportive, e parcheggi per auto, biciclette e motorini. 

Per gli studenti disabili lôaccesso allôIstituto e a tutti i locali dello stesso ¯ garantito dalla presenza di 

tre ascensori, una scala mobile e idonee rampe di accesso per il superamento delle barriere 

architettoniche. 

Naturalmente, in una scuola in cui nei piani di studio si intrecciano tecnologia e scienza, spazi 

particolarmente importanti sono i laboratori che, numerosissimi e modernamente attrezzati, caratterizzano 

lôIstituto. I nuovi programmi e le norme di sicurezza richiedono spazi dotati di attrezzature imposte da una 

tecnologia sempre in evoluzione. Il nuovo ruolo dei laboratori si adatta alla trasformazione della figura 

professionale, che riguarda il perito di oggi, adeguando continuamente metodologie di lavoro e programmi 

didattici. Lôesperienza in laboratorio (svolta direttamente dagli studenti, se possibile, e in ogni caso guidata 

dai docenti) diventa per gli allievi educazione al lavoro di gruppo e permette lo sviluppo di capacità nel 

raccogliere, organizzare ed analizzare dati per trarre sinteticamente valide conclusioni.  

Eô ovvio che in tale contesto una particolare attenzione venga posta al problema della sicurezza di ambienti e 

strutture: pertanto sono sempre in corso operazioni di messa a norma di strutture e attrezzature dellôIstituto. 
 

1.6.2 UTILIZZO DELLE STRUTTURE  

Il rapido sviluppo tecnologico dellôultimo decennio ha profondamente modificato strutture, procedure e 

metodologie didattiche; anche la definizione di laboratorio si è evoluta poiché non lo individua più come 

spazio fisico ma soprattutto come contesto atto a supportare processi formativi e di apprendimento.  

Il laboratorio costituisce infatti il momento fondamentale di unione operativa degli aspetti di 

conoscenza e di esperienza.  

Gli obiettivi tradizionali, che vedevano il laboratorio come luogo in cui lôallievo acquista gradatamente 

padronanza dellôuso della strumentazione, conoscenza dellôofferta del mercato della componentistica e 

capacità di leggere ed utilizzare i dati tecnici associati ai componenti stessi, vengono integrati da quelli che 

vedono questi spazi come metodi e percorsi per apprendere. Le stesse tecnologie multimediali, largamente 

diffuse nellôIstituto, consentendo di elaborare percorsi ipermediali hanno modificato molti spazi proprio 

perché diventano nuovi supporti per metodologie di apprendimento innovative. La presenza durante le ore di 

attivit¨ laboratoriali del docente della disciplina e dellôinsegnante tecnico ï pratico diventa unôopportunità 

didattica e culturale rilevante che consente anche in termini di flessibilità di sperimentare percorsi 

individualizzati e per piccoli gruppi. 

Anche la biblioteca di Istituto rappresenta, in questa rinnovata impostazione degli studi, una "officina" che 

fornisce un modello organizzativo e cognitivo a tutti i laboratori. 

I nuovi laboratori sono organizzati in modo flessibile, dispongono di letteratura tecnica del settore, di 

manuali sulla normativa vigente, di schede informative sui materiali e sugli strumenti. Lôattivit¨ che vi si 

svolge ha lôobiettivo di coinvolgere gli studenti che diventano cos³ protagonisti e responsabili del lavoro 

sperimentale e quindi più consapevoli del proprio processo cognitivo.  

Ad ogni laboratorio è assegnato un docente coordinatore che ne stabilisce il regolamento per lôutilizzo, ¯ 

responsabile del funzionamento e cura lôaggiornamento delle attrezzature.  
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1.6.3      DESCRIZIONE DELLE STRUTTURE  

 

1. Biblioteca 

Superficie: 120 mq. ca. 

Cubatura: 480 mc. ca.. 

Dotazioni: attrezzata con due tavoli e otto posti a sedere per la consultazione e lo studio, dispone di un 

patrimonio librario di circa 13000 volumi, cui si aggiungono 30 periodici in abbonamento annuale, più di 

900 videocassette e 130 CD. Eô inoltre dotata di: 4 postazioni con computer in rete a disposizione degli 

studenti; una postazione per docenti; una postazione di lavoro con stampante per il personale addetto. Tutte 

le postazioni permettono, previo inserimento di codice utente e password personali,  lôaccesso a Internet. 

Condivide con la comunicante aula C.I.C. l'uso di un videoregistratore e di un televisore a grande schermo. 

 

2. Aule normali 

N° 48 

Superficie media: 50 mq ca. 

Cubatura media: 180 mc ca. 

Dotazioni: ogni aula normale è attrezzata mediamente di 25 banchi, cattedra, lavagna, armadio di classe, 

attaccapanni a muro e bacheca; è possibile in ogni aula normale l'installazione e l'utilizzo della lavagna 

luminosa, del televisore con videoregistratore, del registratore audio. Tutte le aule sono collegate ad un 

impianto di amplificazione audio per le comunicazioni agli studenti.  

 

3. Aule speciali e laboratori 

Tutte le aule speciali e i laboratori sono attrezzate con cattedra, lavagna, armadio e attaccapanni a muro; le 

dotazioni specifiche sono elencate di seguito. Tutte le aule speciali e i laboratori sono collegate ad un 

impianto di amplificazione per le comunicazioni agli studenti. L'orario di disponibilità è dato dall'orario 

settimanale delle lezioni. L'accesso a tutti i computer presenti connessi alla rete di istituto è consentito solo 

con immissione di nome utente e password personali rilasciati ad inizio anno scolastico dall'ufficio 

informatica della scuola a tutti gli studenti e al personale. Da tutti i computer connessi alla rete di istituto è 

possibile il collegamento alla rete esterna Internet. 

 

3.1. Aula audiovisivi 

Superficie: 80 mq ca. 

Cubatura: 320 mc ca. 

Dotazioni: l'aula è dotata di 21 banchi disposti su gradoni per complessivi 42 posti alunni; è in dotazione un 

proiettore per filmati 16 mm, un televisore a grande schermo, un videoregistratore e un lettore DVD, un 

amplificatore audio con riproduttore per cassette audio, un piatto giradischi, una lavagna luminosa. 

 

3.2. Laboratorio linguistico 

Superficie: 80 mq ca. 

Cubatura: 320 mc ca. 

Dotazioni: il  laboratorio è dotato di 30 posti con terminale audio-video; la postazione insegnante consente la 

trasmissione di immagini con videoregistratore e lettore DVD per coppia studenti e la ricezione-trasmissione 

a mezzo cuffia audio con ogni singolo studente.  

 

3.3. Laboratori di scienze e biologia 
LABORATORIO DI SCIENZE NATURALI 

Superficie: 80 mq ca. 

Cubatura: 320 mc ca. 

Dotazioni: il laboratorio è attrezzato con 5 microscopi stereoscopici e uno stereomicroscopio trinoculare con 

telecamera, un microscopio ottico trinoculare, computer, scanner, videoregistratore, TV, schermo per 

proiezioni. 

LABORATORIO DI BIOLOGIA E BIOLOGIA MOLECOLARE 

Superficie: 120 mq ca. 

Cubatura: 480 mc ca. 

Dotazioni: il laboratorio, dotato di 6 banchi grandi, è attrezzato con 5 microscopi ottici (auletta microscopia), 

3 termostati, una autoclave, un contacolonie, forno a microonde, cappa a flusso laminare, una centrifuga, una 
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microcentrifuga per eppendorf, una piastra rotante, 3 bagno-maria, 4 celle elettroforetiche + alimentatore, un 

vortex, uno spettrofotometro, 2 frigoriferi, un congelatore a pozzetto, un fermentatore, un omogeneizzatore, 

tre pHmetri da campo, un conduttimetro da campo, una lavastoviglie, 3 piastre riscaldanti, un lavaprovette ad 

ultrasuoni, un armadio di sicurezza. 

 

3.4. Laboratori di fisica  

FISICA 1 (FISICA MECCANICA) 

Superficie: 120 mq ca. 

Cubatura: 480 mc ca. 

Dotazioni: è dotato di 30 posti lavoro attrezzati, un personal computer, 6 set di strumentazione per test non 

distruttivi sui materiali, un dispositivo per lo studio dei moti completato da cronometro elettronico digitale, 

una bilancia elettronica di precisione, una pompa pneumatica, 2 alimentatori AC/DC stabilizzati. 

FISICA 2 (FISICA ELETTRICA) 

Superficie: 120 mq ca. 

Cubatura: 480 mc ca. 

Dotazioni: è dotato di 36 posti lavoro attrezzati, un personal computer,  un'apparecchiatura per lo studio delle 

onde liquide e delle onde acustiche, 8 banchi ottici completati da sorgente luminosa laser, un'apparecchiatura 

per lo studio delle microonde, 8 set di strumentazione analogica composti da voltametro e amperometro 

multiportata. 

LABORATORIO FISICA 3 

Superficie 120 mq ca. 

Cubatura 480 mq ca. 

Dotazioni: 32 posti di lavoro per esperienze di fisica, due banchi attrezzati per esperienze di chimica, due 

cappe aspiranti per esperienze di chimica, otto personal computer, interfaccia per acquisizioni dati ñPascoò 

con accessori per svolgere varie esperienze di fisica, una bilancia elettronica, due diapason, due piastre 

riscaldanti, un tubo di Kundt, un tubo di Quincke, sei alimentatori AC/DC stabilizzati. 

 

3.5. Laboratori di informatica comuni a tutti gli  indirizzi  

Sono presenti all'interno dell'istituto 7 laboratori di informatica attrezzati con elaboratori elettronici in grado 

di supportare programmi applicativi per tutte le discipline. Possono accedere ai laboratori tutte le classi 

dell'istituto secondo quadri orari programmati. Lôaccesso ad Internet ¯ regolato su richiesta degli insegnanti. 

INFORMATICA 1 

Superficie: 80 mq ca. 

Cubatura: 320 mc ca. 

Dotazioni: l'aula è attrezzata con 14 PC Intel Pentium 4 (3.0 GHz)  collegati in rete, 14 Monitor CRT 17ò, 1 

stampante laser di rete, 1 videoproiettore. 

INFORMATICA 2  

Superficie: 110 mq ca. 

Cubatura: 410 mc ca. 

Dotazioni: l'aula è attrezzata con 14 PC AMD Athlon XP 2000+ (1.7 GHz) più 1 PC Intel Pentium III (700 

MHz) collegati in rete,  15 Monitor CRT 17ò, 1 stampante laser di rete, 1 videoproiettore. 

INFORMATICA 3 

Superficie: 80 mq ca. 

Cubatura: 240 mc ca. 

Dotazioni: l'aula è attrezzata con 12 PC Intel Pentium III (700 MHz) più 2 PC Intel Celeron 300 MHz, 14 

Monitor CRT 15ò, 1 stampante laser di rete, uno scanner A4, 1 videoproiettore. 

INFORMATICA 4 

Superficie: 110 mq ca. 

Cubatura: 440 mc ca. 

Dotazioni: lôaula ¯ attrezzata con 15 PC Intel Pentium 4 (2.66 GHz) collegati in rete, 15 Monitor 15ò, 1 

stampante laser di rete, uno scanner A4, 1 videoproiettore. 

INFORMATICA 5 

Superficie: 140 mq ca. 

Cubatura: 560 mc ca. 

Dotazioni: lôaula ¯ attrezzata con 15 PC Interl Pentium III (450 MHz) collegati in rete, 15 Monitor 15ò, 1 

stampante laser di rete, uno scanner A4, 1 videoproiettore. 
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INFORMATICA 6 

Superficie: 150 mq ca. 

Cubatura: 600 mc ca. 

Dotazioni.: lôaula ¯ attrezzata con 15 PC Intel Pentium 4 (3.00 GHz) collegati in rete, 15 Monitor 17ò, 1 

stampante laser di rete, uno scanner A4,  1 Plotter formato A0 B/N, 1 videoproiettore. 

INFORMATICA 7 

Superficie: 120 mq ca. 

Cubatura: 420 mc ca. 

Dotazioni.: lôaula ¯ attrezzata con 15 PC Intel Pentium 3 (600 MHz) collegati in rete, 1 Monitor 17ò, 14 

Monitor 15ôô, 1 stampante laser di rete, uno scanner A4, 1 videoproiettore. 

 

3.6. Aule da disegno 

N° 5 

Superficie media: 120 mq ca. 

Cubatura media: 480 mc ca. 

Dotazioni: 2 aule hanno in dotazione mediamente 28 banchi reclinabili da disegno; 2 aule hanno in dotazione 

mediamente 29 banchi fissi; 1 aula ha in dotazione 34 tecnigrafi. 

 

3.7. Laboratori per il corso Elettrotecnici 

LABORATORIO MISURE ELETTRICHE 

Superficie: 190 mq ca.  

Cubatura: 1100 mc ca.  

Dotazioni: è dotato di 30 posti lavoro, un banco antivibrazione, oltre 200 strumenti analogici da laboratorio 

(amperometri, voltmetri, galvanometri e wattmetri), 10 strumenti digitali per misure elettriche assistite da 

personal computer, 1 personal computer, una stampante, 30 cassette di resistenze campione, 4 contagiri, 12 

variatori di tensione dei quali uno ad induzione, 18 ponti di misura, 2 pile campione, 2 megaohmmetri, 6 

terrometri, un luxmetro, un termometro elettronico, 4 potenziometri e 2 contatori campione.  

LABORATORIO MACCHINE ELETTRICHE 

Superficie: 270 mq ca.  

Cubatura: 1600 mc ca.  

Dotazioni: macchine elettriche statiche e rotanti, gruppo statico Ward-Leonard dimostrativo, 3 banchi di 

misura per prove sulle macchine elettriche statiche e rotanti, aula di servizio al laboratorio con 32 banchi e 

lavagna luminosa, un banco taratura contatori. Lôaula ¯ attrezzata con 1 computer connesso alla rete di 

Istituto. 

LABORATORIO T.D.P. E SISTEMI  

Superficie: 260 mq ca.  

Cubatura: 1500 mc ca.  

Dotazioni: lôaula ¯ dotata di 30 pannelli didattici per impianti elettrici civili e di automazione industriale, 

parete didattico-dimostrativa attrezzata con le varie tipologie di lampade, apparecchi illuminanti, sensori e 

comandi elettrici, 8 controllori a logica programmabile con computer dedicato per la programmazione, 

azionamenti per motori a corrente alternata e continua, strumentazione per la verifica delle costruzioni 

elettromeccaniche e degli impianti, alimentatori a corrente continua, 10 tester digitali, generatore di funzioni, 

multimetro, oscilloscopio con memoria, luxmetro e termometro digitale, aula di servizio al laboratorio con 

32 banchi.  Il laboratorio è attrezzato con 12 computer con connessione alla rete di istituto, stampante in rete, 

uno scanner. Software per il disegno elettrico, la programmazione dei PLC, la simulazione, la scrittura e il 

calcolo. 

LABORATORIO INFORMATICA (per T.D.P. e SISTEMI) 

Superficie: 90 mq ca.  

Cubatura: 550 mc ca. 

Laboratorio di recente allestimento è di supporto ai tre laboratori principali sopraelencati. 

Dotazioni: 17 computer collegati alla rete d'istituto, 1 computer portatile, stampante laser in rete, 
videoproiettore, amplificatore audio, scanner. Software per il disegno elettrico, la programmazione dei PLC, 

la simulazione, la scrittura e il calcolo. 
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3.8. Laboratori per il corso Elettronici 

LABORATORIO MISURE E TELECOMUNICAZIONI 

Superficie: 140 mq ca. 

Cubatura: 560 mc ca. 

Dotazioni: è dotato di 30 posti lavoro, 18 dei quali attrezzati, 8 set di strumentazione scientifica composti da 

oscilloscopio, generatore di funzioni, alimentatore stabilizzato e multimetro digitale; 4 personal computer, 

strumentazione elettronica (capacimetro, distorsiometro, milliamperometri analogici di precisione, ponte 

universale di misura e frequenzimetro digitale); antenne terrestri e satellitari, misuratore di campo per misure 

di alta frequenza.  

LABORATORIO T.D.P. 

Superficie: 120 mq ca. 

Cubatura: 480 mc ca. 

Dotazioni: è dotato di 30 posti lavoro attrezzati, 8 set di strumentazione scientifica composti da 

oscilloscopio, generatore di funzione, alimentatore stabilizzato e multimetro digitale; 8 sistemi di sviluppo a 

microprocessore, videoproiettore e 10 personal computer. 

LABORATORIO DI ROBOTICA INDUSTRIALE 

Superficie: 36 mq ca.  

Cubatura: 280 mc. ca. 

Dotazioni: situato nellôOfficina Macchine Utensili, ¯ dotato di un robot industriale di tipo cilindrico a quattro 

gradi di libertà, interfacciabile con PLC e personal computer per la progettazione e lo sviluppo di isole di 

lavoro per la lavorazione e la movimentazione di pezzi in produzione.  

 
3.9. Laboratori per il corso Chimici 

LABORATORIO DI CHIMICA ORGANICA 

Superficie: 120 mq ca. 

Cubatura: 480 mc ca. 

Dotazioni: è dotato di 32 posti lavoro, 10 cappe aspiranti, una stufa, 2 bilance analitiche. 

LABORATORIO DI CHIMICA STRUMENTALE 

Superficie: 120 mq ca. 

Cubatura: 480 mc ca. 

Dotazioni: è dotato di 32 posti lavoro, 5 cappe aspiranti, una stufa, una muffola, un gascromatografo con 

integratore, uno spettrofotometro U.V. ed uno I.R., H.P.L.C. con spettrofluorimetro, un piaccametro, un 

conduttimetro, un assorbimento atomico, un apparecchio per elettrolisi, un demineralizzatore.  

LABORATORIO DI ELETTROCHIMICA   

Superficie: 120 mq ca. 

Cubatura: 480 mc ca. 

Dotazioni: è dotato di 32 posti lavoro, una bilancia analitica, una cappa aspirante, una centrifuga.  

LABORATORIO DI CHIMICA GENERALE   

Superficie: 120 mq ca. 

Cubatura: 480 mc ca. 

Dotazioni: è dotato di 32 posti lavoro, una bilancia analitica, 2 cappe aspiranti, una bilancia tecnica, una 

centrifuga, un demineralizzatore.   

 
3.10. Laboratori per il corso Meccanici 

LABORATORIO MACCHINE A FLUIDO 

Superficie: 160 mq ca. 

Cubatura: 500 mc ca. 

Dotazioni: è dotato di una turbina Pelton con freno Prony, un freno idraulico, un banco prova motori diesel, 

un banco pompe, un banco idraulico per la determinazione delle perdite di carico, apparecchiature per le 

prove sugli oli, un banco pompe ad iniezione e apparecchiature per la taratura dei manometri,  Motore a 2 

tempi sezionato statico, motore a 4 tempi funzionante a mano e a batteria, 1 bruciatore a due iniettori per 

caldaia a gasolio, 1 caldaia tipo HARDEN sezionata, 1 apparecchiatura per la misurazione della spinta di un 

getto dôacqua, 1 trasmissione tipo ñcoppia conicaò per moto da longitudinale a trasversale, 1 carrello porta 

attrezzi, 1 carica batteria, 1 motore diesel accoppiato a generatore elettrico, 1 pompa di iniezione per motori 
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diesel sezionata, componenti vari  di motore e accessori per il loro funzionamento.    

Lôaula ¯ attrezzata con 6 computer  Pentium III 450  + 1 Pentium 200 MMX IBM compatibili , 4 

stampanti. 

LABORATORIO SISTEMI MECCANICI 

Superficie: 120 mq ca. 

Cubatura: 480 mc ca. 

Dotazioni: è dotato di 4 posti lavoro attrezzati per esercitazioni di pneumatica ed elettropneumatica a 

controllo PLC, lavagna magnetica con simbologia componibile di pneumatica ed elettropneumatica Lôaula ¯ 

attrezzata con 8 computer  Pentium III 450  IBM compatibili, 1 stampante, una attrezzatura per lavorazioni 

meccaniche di foratura, un robor a portale con guide origa. 

LABORATORIO TECNOLOGICO 

Superficie: 150 mq ca. 

Cubatura: 1300 mc ca. 

Dotazioni: é dotato di una apparecchiatura per prove di flessione rotante, un torsiometro, una macchina 

universale per trazione, compressione, flessione, taglio e piega materiali, un pendolo di Charpy, 

un'apparecchiatura per la determinazione della temprabilità degli acciai, un forno a muffola,  3 durometri, 1 

durometro universale,  un microscopio metallografico, un proiettore di profili (100x), un rugosimetro, 

un'apparecchiatura ad ultrasuoni per la ricerca difetti dei materiali, blocchetti pian-paralleli e una vasta 

gamma di strumenti di misura. E' in dotazione un personal computer. 

OFFICINA MACCHINE UTENSILI 

Superficie: 700 mq ca. 

Cubatura: 5400 mc ca. 

Dotazioni: 37 torni paralleli, 2 rettificatrici, 9 fresatrici, 1 limatrici, 2 dentatrici, una fresatrice CNC con pc 

per trasmissione dati, un tornio CNC, un tornio con programmatore a spine, un tornio semiautomatico, uno 

automatico, una brocciatrice, un trapano multiplo, un trapano radiale, un trapano a colonna,  una affilatrice 

universale, una piallatrice, una alesatrice orizzontale, un seghetto alternativo e unôisola robotizzata, una 

mola, una mola affilatrice per utensili, utensileria per lavorazioni meccaniche, strumenti di misura e di 

controllo.  

REPARTO SALDATURA E FUCINA 

Superficie: 480 mq ca. 

Cubatura: 4300 mc ca. 

Dotazioni: è dotato di 5 posti lavoro per saldatura elettrica, 2 posti lavoro per saldatura ossiacetilenica, 2 

saldatrici a filo continuo, una saldatrice a TIG con bombola di azoto,  una cesoia, una piegatrice, una cesoia 

intagliatrice, una calandra, 1 saldatrice elettrica a punti, 1 saldatrice elettrica portatile, 1 troncatrice , un 

seghetto a nastro, 4 banchi da lavoro, 1 taglio al plasma, 1 attrezzatura ossiacetilenica a carrello con 

bombole, 1 trapano a colonna, 3 mole a basamento, 1 maglio, 1 pressa, 1 banco da lavoro per fonderia, 1 

molazza, 2 fucine, 4 incudini, 1 tramoggia per carbone, 1 gruetta di sollevamento, ganci e  funi di 

sollevamento, tenaglie, lime e attrezzi vari. 

 

3.11. Laboratori per il corso Informatici 

LABORATORIO INFO  

Superficie: 91 mq ca. 

Cubatura:  638 mc ca. 

Dotazioni.: lôaula ¯ attrezzata con 16 PC Intel Pentium 4 (3 GHz) collegati in rete, 16 Monitor 15ôô, 1 

stampante laser di rete, 1 videoproiettore. 

LABORATORIO RETI  

Superficie:  93 mq ca. 

Cubatura:  652 mc ca. 

Dotazioni.: lôaula ¯ attrezzata con 16 PC Intel Pentium 4 (3 GHz) collegati in rete, 16 Monitor 15ôô, 1 

stampante laser di rete, 1 videoproiettore. 

LABORATORIO LINUX  

Superficie: 95 mq ca. 

Cubatura:  665 mc ca. 

Dotazioni.: lôaula ¯ attrezzata con 1 PC Intel Pentium 4 (3 GHz) collegato in rete, 1 Monitor 15ò, 10 PC Intel 

Pentium 4 (1,4 GHz) collegati a rete didattica, 10 Monitor 15ôô, 3 server, 2 router CISCO, 2 switch CISCO 

managed, 1 switch 3COM, 1 router wifi. 
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4. Aule per riunioni  

AULA CENTRO INFORMAZIONE E CONSULENZA (C.I.C.) 

Superficie: 50 mq ca. 

Cubatura: 200 mc ca. 

Dotazioni: comunicante con la biblioteca, con la quale condivide alcuni spazi, è dotata di attrezzature per la 

produzione autonoma di audiovisivi; condivide con la biblioteca l'uso di un videoregistratore e di un 

televisore a grande schermo. Eô in dotazione un personal computer in rete con stampante.  

AULA QUALITAô 

Superficie: 50 mq ca. 

Cubatura: 200 mc ca. 

Dotazioni: è dotata di una postazione di lavoro con  personal computer in rete e stampante, armadi e tavolo 

per riunioni.   

AULA UDIENZE 

Superficie: 150 mq ca. 

Cubatura:600mcca. 

Dotazioni: è dotata di 14 postazioni (tavolo con tre sedie) per il ricevimento dei genitori degli studenti. 

AULA ACCOGLIENZA 

Superficie:  90 mq ca. 

Cubatura:342mcca. 

Dotazioni: è dotata di cattedra, 25 banchi e sedie, una lavagna, un televisore a grande schermo. 

AULA "CLAUDIO VARALLI"  

Superficie: 120 mq ca. 

Cubatura: 480 mc ca. 

N° Posti: 160 con banchi disposti su gradoni. 

Dotazioni: videoproiettore, televisore a grande schermo con videoregistratore e lettore DVD, impianto di 

amplificazione audio, grande schermo per lavagna luminosa. 

AULA MAGNA "GIORGIO STRINGHINI"  

Superficie: 1400 mq ca. su due piani 

Cubatura: 20000 mc ca. 

N° Posti: 328 in platea, 140 in galleria; può ospitare fino ad un massimo di 499 persone. 

Dotazioni: palco con tavolo conferenze, impianto di amplificazione audio, 2 piastre di registrazione, 

videoregistratore, videoproiettore, schermo, possibilità di collegamento per videoconferenze. 

 

5. Palestre  
Sono situate in una palazzina attigua all'istituto, collegata a questo da un corridoio chiuso.  

N° : 2 

Superficie media: 300 mq ca. 

Cubatura media: 1800 mc ca. 

Dotazioni: tutte le palestre hanno in dotazione spogliatoi attrezzati con attaccapanni, panche e servizi igienici 

con doccia; sono praticabili la pallacanestro, pallavolo e pallamano oltre alla normali attività di educazione 

fisica. Al piano terreno della palazzina è presente un'ampia sala destinata ad attività di muscolazione e al 

gioco del ping-pong (6 tavoli). Eô inoltre a disposizione unôaula normale con postazione computer. 
 

6. Locali di servizio 
AULA INSEGNANTI 

Superficie: 180 mq ca. 

Cubatura: 720 mc ca. 

Dotazioni : cassettiere, tavoli e sedie, 8 postazioni con computer in rete, una stampante, uno scanner. 

AULE RIPRODUZIONI FOTOSTATICHE 

N° : 2 

Superficie media: 16 mq 

Cubatura media: 65 mc 

Dotazioni complessive: 4 fotocopiatrici e un ciclostile.  

SERVIZI IGIENICI 

N° 7 gruppi di servizi al piano terreno; 
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N° 9 gruppi di servizi al piano rialzato;  

N° 10 gruppi di servizi al primo piano; 

N° 10 gruppi di servizi al secondo piano; 

N° 2 gruppi di servizi al terzo piano; 

N° 5  locali (uno ogni piano) per studenti disabili. 
 

7. Barriere architettoniche - ascensori - servoscala   

L'ingresso principale, protetto da un ampio porticato, è al piano rialzato dell'edificio; per tutta la larghezza 

del locale di ingresso dell'istituto è presente una gradinata. E' possibile l'accesso al lato dell'istituto al piano 

del terreno per gli studenti disabili: la presenza di tre ascensori, una servoscala  e piani inclinati in prossimità 

di piccoli dislivelli, rende possibile l'accesso di questi studenti a tutti i locali dell'istituto. 
 

8. Servizi fruibili dagli studenti  
E' presente un locale di ampia superficie (circa 360 mq) adibito a servizio bar con ristorazione a carattere 

fast-food di cui possono usufruire tutti gli studenti in orari opportuni: il locale è in grado di ospitare oltre 200 

studenti.  

Sono inoltre presenti distributori automatici di bevande calde e fredde al piano rialzato e al primo piano e un 

distributore automatico di ñmerendineò al primo piano. 

Presso il locale bar è collocata una fotocopiatrice a disposizione degli studenti utilizzabile con tessera 

personale a pagamento.  
 

9. Spazi esterni  

PARCHEGGI 

Sono disponibili nelle aree adiacenti il corpo centrale dell'istituto due parcheggi auto per studenti e personale 

della scuola e due parcheggi coperti per biciclette e motorini. 

SPAZI PER ATTIVITÀ SPORTIVA ESTERNI ALL'ISTITUTO 

A disposizione dell'istituto, in unôarea confinante, ¯ presente uno spazio attrezzato con due campi da tennis, 

campo da pallacanestro-pallavolo e da calcio, pista da 100 metri a 6 corsie, pedane per il salto in lungo e in 

alto. 
 

 

2.    AREA DEL CURRICOLO 
 

2.1.1- ORARIO DI APERTURA DELLA SCUOLA E SERVIZIO CUSTODIA  

 
La scuola resta aperta nei seguenti orari: 

7.30  -    14,30   nei giorni        LUNEDIô       VENERDIô         SABATO  

7.30   -   17,00   nei giorni      MARTEDI      MERCOLEDI    GIOVEDI  

 

Al di fuori dellôorario di apertura,  dove viene assicurato un servizio attivo di portineria,  subentra 

il servizio dei custodi che, in caso di necessità, attivano il servizio di portineria. 

 

2.1.2 ORARIO SCOLASTICO  
Lôorario delle lezioni si articola in sei ore giornaliere antimeridiane, come da schema che segue: 

   1ª ora dalle 07.53alle  08.52  

   2ª ora dalle 08.52 alle 09.48  

 1°int            dalle 09.48  alle 09.54 

3ª ora dalle 09.54 alle 10.50  

   4ª ora dalle 10.50 alle 11.42  

 2° int            dalle 11.42  alle 11.56 
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5ª ora dalle 11.56 alle 12.48  

   6ª ora dalle 12.48 alle 13.47 

Gli alunni che ne necessitano potranno richiedere permessi permanenti di uscita anticipata per 

motivi di trasporto.  

La scelta di concentrare le lezioni in orario antimeridiano è motivata da considerazione che tengono 

conto:  

a. della bassa efficacia delle attività curricolari pomeridiane; 

b. della maggior possibilità per gli alunni di organizzare il tempo non scolastico per lo studio, per 

lo sport, per il tempo libero, per il volontariato, etc; 

c. della maggior disponibilità per la scuola di spazi e strutture (laboratori non impegnati in 

attività didattiche curricolari) per organizzare attività pomeridiane per il miglioramento 

dellôofferta formativa, corsi di recupero e sostegno, attivit¨ integrative complementari, 

approfondimento, attività sportive, etc. 

 

 DIVISIONE ANNO SCOLASTICO  
 

1° QUADRIMESTRE  -  dal 14/09/2009  al  3170172010 

2° QUADRIMESTRE -  dal  01/02/2010  al  12/06/2010 

 

2.1.3  CALENDARIO SCOLASTICO  
Viene adottato il calendario scolastico della Regione Lombardia con opportuni adattamenti: 

Inizio lezioni 0 14 Settembre 2009 

Sospensione  

Lezioni 

1 Riduzione di 2 ore di lezione nei giorni 

14  settembre 2009 

22  dicembre 2009 

31 marzo 2010 

pari ad un giorno di lezione 

2 2 novembre 2009  (ricorrenza dei Defunti) 

3 13 novembre 2009 (Santo Patrono) 

4 7  dicembre 2009  (ponte Immacolata) 

5 Dal 23  dicembre 2009 al 6 gennaio 2010 

6 15 e 16  febbraio 2010   Carnevale 

7 Dal 1  al  6  aprile 2010  Pasqua 

8 1 Novembre 2009 

9 8 Dicembre 2009 

10 25 aprile 2010 

 11 1 maggio 2010 

12 2 giugno 2010 

  Tutte le domeniche 

Fine lezioni  12 Giugno 2010 

   

Totale giorni di lezione   203 
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2.2  CORSI I.T.I.S. 
I corsi ITIS , articolati in 36 ore settimanali (6 ore giornaliere in orario antimeridiano), sono finalizzati alla 

formazione culturale e professionale dei tecnici destinati ad operare nei diversi settori produttivi 

dellôindustria e di supporto tecnico nel terziario, consentendo cos³ un rapido inserimento nel mondo del 

lavoro qualificato e fornendo al tempo stesso agli allievi anche una valida preparazione che permette il 

proseguimento degli studi in campo scientifico e tecnico a livello universitario.  

I corsi sono strutturati in un biennio propedeutico e un triennio di indirizzo specifico. 

Il BIENNIO PROPEDEUTICO , comune a tutti gli indirizzi, è rivolto alla costituzione di una adeguata 

preparazione culturale di base, che consenta allôallievo una pi½ consapevole e motivata scelta del corso di 

specializzazione. Fin dal primo anno iniziano le attività pratiche e sperimentali nei laboratori delle discipline 

scientifiche: il laboratorio costituisce infatti il momento fondamentale di unione operativa degli aspetti di 

conoscenza e di esperienza.  

Il TRIENNIO DI INDIRIZZO SPECIFICO  ha come obiettivi: 

- lôallargamento della base culturale mediante una presenza consistente di materie dellôarea comune per 
tutte le specializzazioni; 

- il conseguimento delle capacità tecnico-operative e di progetto relative alla specializzazione scelta tramite 

lo studio, sia a livello teorico che di laboratorio, di discipline specifiche;  

- la definizione di figure professionali capaci di inserirsi in realtà produttive sia dal punto di vista 

tecnologico, sia da quello dellôorganizzazione del lavoro, con una preparazione ampia e polivalente in 

grado di adattarsi alla rapida evoluzione del mercato. 

Il triennio dell'I.T.I.S. "J. TORRIANI"  di Cremona è articolato in cinque specializzazioni che consentono di 

conseguire il diploma di PERITO INDUSTRIALE  nei settori: 

 

MECCANICA  

ELETTROTECNICA E AUTOMAZIONE  

CHIMICA  

ELETTRONICA E TELECOMUNICAZIONI  

INFORMATICA INDUSTRIALE  

 

 

SBOCCHI PROFESSIONALI  
      

Il perito industriale  può: 

- accedere ai quadri tecnici dei diversi settori industriali, come addetto alla programmazione, alla 

manutenzione e al controllo di processi produttivi; 

- accedere alle carriere di concetto nelle Amministrazioni pubbliche (in uffici tecnici) e impiegarsi 

come assistente tecnico negli Istituti Tecnici Industriali e negli Istituti Professionali; 

- esercitare la libera professione presso studi tecnici di progettazione e sviluppo (dopo adeguato 

periodo di tirocinio ed iscrizione allôalbo dei periti); 

- proseguire gli studi: in tutte le facoltà universitarie, nelle varie Accademie, e in corsi post-dipoma.  

 



 
 

Pagina 
23 

 

  

BIENNIO PROPEDEUTICO  
 

Il piano di studi del biennio, già da anni interessato da varie forme di sperimentazione, con l'anno scolastico 

1995-96 è stato rinnovato nel quadro orario e nei programmi di insegnamento secondo il D.M. 9 Marzo 

1994. La nuova struttura didattica, comprende una consistente area comune, alcune materie di indirizzo e 

consente facilmente un eventuale passaggio ad altri ordini di istruzione.  

  

Le materie oggetto di studio del biennio e il loro percorso formativo consentono all'allievo di conoscere le 

proprie attitudini al fine di orientarsi "consapevolmente" nella scelta della specializzazione successiva. 
 

 

 

 

Piano di studi - orario settimanale  
 

materia ore in 1ª ore in 2ª prove 

 

Educazione Fisica 

Religione / Attività alternative 

Italiano 

Lingua straniera: Inglese 

Storia 

Diritto ed Economia 

Geografia 

Matematica e Informatica 

Scienze della terra 

Biologia 

Fisica e Laboratorio 

Chimica e Laboratorio 

Tecnologia e Disegno 

 

 

2 

1 

5 

3 

2 

2 

3 

5(2) 

3 

- 

4(2) 

3(2) 

3(2) 

 

2 

1 

5 

3 

2 

2 

- 

5(2) 

- 

3 

 4(2) 

3(2) 

6(3) 

 

P.O. 

O. 

S.O. 

S.O. 

O. 

O. 

O. 

S.O. 

O. 

O. 

P.O. 

P.O. 

G.O. 

 S=Scritta; O=Orale; G=Grafica; P=Pratica 

totale ore 36 36  

(*) Le ore indicate tra parentesi si intendono gestite con la collaborazione dellôinsegnante tecnico-pratico. 
 

 
 

MATERIE DEL BIENNIO  

 
ITA LIANO, STORIA e GEOGRAFIA.  Gli studenti sono impegnati ad acquisire solide basi comunicative 

e linguistiche in quanto la padronanza della lingua italiana costituisce la base per operare  in modo autonomo 

ed efficace in ogni campo e disciplina. Gli studenti sono guidati alla comprensione e all'interpretazione, ma 

anche alla produzione  personale di testi orali e scritti di vario tipo. L'insegnamento della Storia e della 

Geografia si propone la formazione di cittadini consapevoli, autonomi e responsabili, che conoscano il loro 

ambiente, siano attenti alla complessità delle situazioni e capaci di interpretarle. 

 

LINGUA STRANIERA.  La lingua straniera  maggiormente richiesta  attualmente è l'Inglese e la nostra 

scuola è in grado di fornire a tutti tale insegnamento.. L'approccio "comunicativo" alla materia consente 

anche agli allievi "principianti" l'utilizzo diretto della lingua, accompagnato dall'apprendimento graduale, ma 

sistematico e ragionato della grammatica. Due laboratori linguistici  consentono una didattica aggiornata, con 

l'utilizzo anche di materiale audio e video. 

 

MATEMATICA CON ELEMENTI DI INFORMATICA.  Il programma di Matematica, svolto secondo i 

temi indicati dal "Piano Nazionale per l'introduzione dell'Informatica", è pensato in piena continuità con 

quello della scuola media. La materia è vista come attività di costruzione di modelli, astratti e teorici, per 

risolvere i problemi reali. Mediante l'uso del libro di testo come laboratorio, l'apprendimento viene realizzato 
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attraverso l'integrazione costante di esercizi, applicazioni e approfondimenti teorici.  Si conduce quindi con 

gradualità l'allievo a comprendere i principi logici e a verificarli anche attraverso il laboratorio di 

informatica. 

 

FISICA E LABORATORIO.  Nei laboratori di Fisica, modernamente attrezzati, gli alunni lavorano 2 ore 

settimanali, sulle 4 complessive destinate alla materia; e si abituano ad applicare il metodo sperimentale. 

Tale lavoro si accompagna alla spiegazione teorica e allo svolgimento di esercizi e problemi. L'elaborazione 

dei dati e talvolta la simulazione di fenomeni avviene mediante i computer del laboratorio d'informatica. 

 

CHIMICA E LABORATORIO. Dopo un iniziale approccio alla disciplina secondo un percorso storico, il 

corso ha come finalità l'inquadramento dei fenomeni chimici, partendo, ove possibile, dall'esperienza 

quotidiana degli studenti ed integrando con un'adeguata attività sperimentale per tendere ad un'opera di 

razionalizzazione dell'esperienza e della conoscenza di base. 

 

SCIENZE DELLA TERRA E BIOLOGIA.  Tali insegnamenti si propongono di far acquisire agli studenti 

un insieme organico di metodi e contenuti che li mettano in grado di comprendere la realtà circostante. In 

particolare, vengono esaminate le "relazioni" che intercorrono tra  realtà geologica, biologica e attività 

umana in vista della salvaguardia degli equilibri naturali e di una valutazione critica delle informazioni. 

 

TECNOLOGIA E DISEGNO.   Lo scopo del corso è quello di presentare la conoscenza tecnologica e 

l'espressione grafica come un unico insieme finalizzato alla comprensione dell'oggetto, dall'ideazione al 

percorso produttivo. I momenti fondamentali della materia sono due, come gli anni di durata 

dell'insegnamento: nel primo si acquisiscono le abilità di base per il disegno geometrico e tecnico (con 

strumenti tradizionali e informatici) e le indispensabili conoscenze tecnologiche. 

Nel secondo anno  si acquisiscono le principali capacità operative e di linguaggio grafico,  necessarie alla 

comprensione di un processo di progettazione tecnologica. 

L'aula di disegno, il laboratorio di informatica, il laboratorio tecnologico-meccanico, rappresentano i luoghi 

in cui si integrano le conoscenze teoriche, il disegno e l'esecuzione delle fasi evolutive dell'attuazione del 

progetto. 

 

DIRITTO. Il corso promuove la comprensione della realtà sociale attraverso la conoscenza degli aspetti 

giuridici ed economici che ne regolano e organizzano i rapporti. Fornisce competenze nell'uso del linguaggio 

giuridico economico, contribuisce all'educazione civica e socio politica in una prospettiva di responsabilità, 

rispetto, tolleranza e solidarietà. 

 

RELIGIONE  (facoltativa). L'insegnamento della religione cattolica concorre a promuovere l'acquisizione 

della cultura religiosa per la formazione dell'uomo e del cittadino e la conoscenza dei principi del 

cattolicesimo che fanno parte del patrimonio storico del nostro paese. 

                

EDUCAZIONE FISICA . Ha come obiettivo la valorizzazione dell'aspetto corporeo dell'educazione nel 

contesto dello sviluppo globale della persona. Le strutture di cui dispone l'Istituto, permettono di poter 

rispondere ai diversi interessi degli alunni e di attuare un programma completo nei contenuti. Questo 

consente di accedere ad un migliore senso di efficienza vissuto attraverso il proprio corpo, un maggior 

controllo della propria emotività, una migliore predisposizione all'attività motoria e sportiva. 

 

AREA DI PROGETTO.  Il nuovo ordinamento di studi prevede sia al biennio, sia al triennio, iniziative di 

"ricerca multidisciplinare" inserite nella regolare programmazione didattica "in base alle proposte dei docenti 

e agli interessi manifestati dagli allievi". La finalità sono: favorire l'apprendimento di strategie cognitive,  far 

cogliere all'alunno le relazioni tra l'astratto e il concreto, sollecitare l'autonomia degli studenti nell'affrontare 

nuovi problemi, favorire la socializzazione e il confronto, la capacità di critica e di revisione, favorire il 

contatto tra scuola e mondo del lavoro. La classe può essere coinvolta in un unico progetto o, 

suddividendosi, potrà seguire più progetti. Il lavoro svolto sarà oggetto di valutazioni intermedie e finali 

secondo modalit¨ decise dal consiglio di classe. AllôArea di Progetto pu¸ essere dedicato un monte ore 

corrispondente al 10% del monte ore annuo delle discipline coinvolte. 
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TRIENNIO  - Materie dellôarea comune a tutti gli indirizzi 

 
 

ITALIANO . Prosegue lo sviluppo della capacità di acquisizione delle conoscenze; in particolare lo studente 

dovrà essere in grado di svolgere un discorso orale in forma grammaticalmente corretta e privo di stereotipi, 

di produrre testi scritti rispondenti alle diverse funzioni. Nel versante letterario il patrimonio della letteratura 

sarà oggetto di lettura, di dibattito e di ricerca scientifica. 
 
STORIA . L'insegnamento si propone di ricostruire la complessità dei fatti storici attraverso i modelli e i 

riferimenti culturali e ideologici degli storici sulla base di fonti diverse, inoltre si propone di consolidare 

l'attitudine a problematizzare, a formulare domande, a riferirsi a tempi e luoghi diversi, dilatando il campo 

delle prospettive e inserendo le conoscenze nelle varie discipline nella loro evoluzione temporale. 
 
LINGUA STRANIERA: INGLESE.  Nel triennio si potenziano e si integrano le finalità di biennio: la 

competenza comunicativa, la comprensione interculturale estesa alle varie espressioni della civiltà in esame, 

l'educazione linguistica correlata all'analogo studio in lingua italiana. Lo studente dovrà essere in grado, alla 

fine del corso, di comprendere e produrre testi orali e scritti, sostenere semplici conversazioni, comprendere 

e tradurre in lingua italiana testi di argomento tecnologici nell'area di indirizzo. 
 
ECONOMIA E DIRITTO  (Non presente nellôindirizzo di Informatica). Tale insegnamento si propone di 

arricchire le conoscenze giuridiche ed economiche ricevute dentro e fuori dalla scuola, guidando i giovani 

alla comprensione del sistema economico industriale e dei principi della gestione delle imprese. 
 
MATEMATICA . Nel triennio superiore tale insegnamento prosegue e amplia il processo di preparazione 

scientifica e culturale, contribuendo allo sviluppo dello spirito critico, alla promozione umana e culturale 

degli allievi. Vengono fornite conoscenze a livello più elevato di astrazione e formalizzazione che portano ad 

utilizzare metodi, strumenti e modelli matematici nelle diverse situazioni. La materia, pur collegata ad altri 

contesti, conserva la propria valenza autonoma. 
 
RELIGIONE. L'insegnamento della religione cattolica concorre a promuovere l'acquisizione della cultura 

religiosa per la formazione dell'uomo e del cittadino e la conoscenza dei principi del cattolicesimo che fanno 

parte del patrimonio storico del nostro paese. 
 
EDUCAZIONE FISICA . Ha come obiettivo la valorizzazione dell'aspetto corporeo dell'educazione nel 

contesto dello sviluppo globale della persona. Le strutture di cui dispone l'Istituto, permettono di poter 

rispondere ai diversi interessi degli alunni e di attuare un programma completo nei contenuti. Questo 

consente di accedere ad un migliore senso di efficienza vissuto attraverso il proprio corpo, un maggior 

controllo della propria emotività, una migliore predisposizione all'attività motoria e sportiva.  
 
Materie area comune ore settim. in 

terza 

ore settim. in 

quarta 

ore settim. 

in quinta 

Lingua e lettere italiane 3 3 3 

Storia 2 2 2 

Lingua Inglese 3 3 2 

Economia industriale e elementi di diritto - 2 2 

Matematica 4 3 3 

Educazione Fisica 2 2 2 

Religione / Attività alternative 1 1 1 

Totale  area  comune 15 16 15 
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Triennio di  indirizzo :         MECCANICA  
 

Obiettivi del corso: 

¶ formare un tecnico con ampie competenze professionali nei diversi settori della meccanica, 

dell'informatica, dell'automazione industriale e della robotica; 

¶ fornire gli strumenti per inserirsi nella realtà produttiva sia organizzativa e gestionale che progettuale; 

¶ rendere capaci di orientarsi di fronte a nuovi problemi e in grado di svolgere specifiche mansioni nella 

sicurezza e nella tutela dell'ambiente. 

 

 

Quadro orario settimanale:  

Materie ore in 3ª ore in 4ª ore in 5ª prove 

area comune: 

Educazione fisica 

Religione / attività alternative 

Lingua e letteratura italiana 

Storia 

Lingua straniera: Inglese 

Economia industriale ed elementi di diritto 

Matematica 

area di indirizzo: 

Meccanica e macchine a fluido 

Tecnologia meccanica 

Disegno, progettazione e organiz. Indust. 

Sistemi e automazione industriale 

 

2 

1 

3 

2 

3 

- 

4(1) 

 

6(2) 

5(5) 

4 

6(3) 

 

2 

1 

3 

2 

3 

2 

3 

 

5(2) 

6(6) 

5 

4(3) 

 

2 

1 

3 

2 

2 

2 

3 

 

5(2) 

6(6) 

6(3) 

4(3) 

 

O.P. 

O. 

S.O. 

O. 

S.O. 

O. 

S.O. 

 

S.O. 

O.P. 

S/G.O. 

O.P. 

Totale ore 36 36 36  

(*) Le ore indicate tra parentesi si intendono gestite con la collaborazione dellôinsegnante tecnico-pratico. 

 

Materie di indirizzo : 
MECCANICA E MACCHINE A FLUIDO.   La materia deve promuovere negli allievi: la formazione di una 

consistente base tecnico-scientifica, l'acquisizione critica dei concetti fondamentali a supporto scientifico 

della disciplina quali i problemi dell'energia, la termodinamica applicata, gli elementi di fluidodinamica e di 

trasmissione del calore, le problematiche concernenti la dinamica applicata alle macchine; l'acquisizione di 

capacità progettuali di organi di macchine, di meccanismi e di impianti che utilizzano macchine a fluido. 
 

TECNOLOGIA E MECCANICA.   Questo insegnamento si propone di fornire: le conoscenze dei materiali, 

dei mezzi e dei processi impiegati nell'industria meccanica, le basi conoscitive per affrontare le tematiche 

tecnologiche più avanzate, la conoscenza delle moderne tecniche di produzione e delle ragioni economiche 

inerenti ai processi, la capacità di effettuare controlli sui materiali e sui processi. 
 

DISEGNO, PROGETTAZIONE E ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE.  Gli obiettivi fondamentali di questa 

materia sono: raggiungere e consolidare la capacità di interpretare, rappresentare ed esprimersi attraverso il 

linguaggio grafico, acquisire capacità progettuali in campo meccanico, acquisire abilità nel disegno assistito 

dal calcolatore, acquisire capacità di progetto e di analisi dei processi di fabbricazione e accostare le 

tematiche relative alle imprese industriali. 
 

SISTEMI E AUTOMAZIONE INDUSTRIALE . Tale insegnamento si propone di fornire: capacità di cogliere 

interazioni tra le tecnologie del settore elettrico-elettronico e quelle meccaniche, far acquisire e consolidare 

conoscenze informatiche, fornire capacità di operare con sistemi di produzione o di controllo di processi 

automatizzati, sviluppare conoscenze di base nel campo della robotica. 
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Triennio di indirizzo : ELETTROTECNICA E AUTOMAZIONE  
 

Obiettivi del corso: 

¶ definire una figura professionale capace di inserirsi in realtà produttive sia dal punto di vista tecnologico, 

sia da quello dell'organizzazione del lavoro con ampie conoscenze  capacità di orientamento e 

aggiornamento di fronte all'evoluzione professionale,  

¶ formare un'accentuata attitudine ad affrontare i problemi in termini sistemici, 

¶ fornire capacità di analizzare e progettare reti elettriche, di analizzare sistemi di generazione, conversione, 

trasporto e utilizzo dell'energia elettrica, 

¶ fornire capacità di progettare, realizzare e collaudare piccole parti di sistemi e di dispositivi per 

l'automazione. 
 

Quadro orario:  

Materie ore in 3ª ore in 4ª ore in 5ª prove 

area comune: 

Educazione fisica 

Religione / attività alternative 

Lingua e letteratura italiana 

Storia 

Lingua straniera: In glese 

Economia industriale ed elementi di diritto 

Matematica 

area di indirizzo: 

Meccanica e macchine  

Elettrotecnica 

Elettronica 

Sistemi elettrici e automatici 

Impianti elettrici  

Tecnologie elettriche, disegno e progettaz. 

 

2 

1 

3 

2 

3 

- 

4 

 

3 

6(3) 

4(2) 

4(2) 

- 

4(3) 

 

2 

1 

3 

2 

3 

2 

3 

 

- 

5(3) 

3 

4(2) 

3 

5(4) 

 

2 

1 

3 

2 

2 

2 

3 

 

- 

6(3) 

- 

5(3) 

5 

5(4) 

 

O.P. 

O. 

S.O. 

O. 

S.O. 

O. 

S.O. 

 

O. 

S.O.P. 

S.O. 

S.O. 

G.O.P. 

 

Totale ore 36 36 36  

(*) Le ore indicate tra parentesi si intendono gestite con la collaborazione dellôinsegnante tecnico-pratico. 

 

Materie di indirizzo : 

MECCANICA E MACCHINE.  Questo insegnamento fornisce conoscenze fondamentali sulla dinamica dei 

sistemi meccanici, sui problemi termodinamici, sulle principali caratteristiche delle macchine a fluido. 
 
ELETTROTECNICA.  Tale insegnamento, formativo e propedeutico, deve fornire agli allievi essenziali 

strumenti di interpretazione e valutazione dei fenomeni elettrici, elettromagnetici, elettromeccanici e buone 

capacità di analisi di circuiti, apparecchi e macchine. 
 

ELETTRO NICA.  Viene fornita una chiara panoramica delle funzioni di elaborazione dei segnali digitali e 

analogici, oltre alla capacità di realizzare tali funzioni con la componentistica. 
 
SISTEMI ELETTRICI E AUTOMATICI.  E' una disciplina tecnico scientifica mirata a far acquistare un 

metodo d'indagine ed un apparato concettuale e a fornire conoscenze nel settore degli automatismi. 
 
IMPIANTI ELETTRICI.  Questo insegnamento è finalizzato a far conseguire organiche conoscenze di base 

per il dimensionamento, la gestione e il collaudo di impianti elettrici. 

TECNOLOGIE ELETTRICHE, DISEGNO E PROGETTAZIONE .   E' una disciplina di sintesi che fa 

acquisire capacità di organizzazione, di sistematizzare e riorganizzazione dei contenuti appresi in altre 

discipline, per arrivare a sviluppare progetti in modo completo.  
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Triennio di indirizzo: CHIMICA  
Obiettivi principali del rinnovato corso ad indirizzo chimico: 

¶ fornire un adeguato possesso del linguaggio tecnico specifico per poter documentare e comunicare 

adeguatamente gli aspetti tecnici e organizzativi del proprio lavoro; 

¶ acquisire conoscenze di argomenti chimici applicativi opportunamente selezionati, anche in funzione 

delle realtà economiche  locali; 

¶ conseguire competenze professionali di tecnico di laboratorio nei settori chimico, merceologico, 

farmaceutico, clinico, ecologico e ambientale, nonché di addetto al controllo di impianti di produzione di 

industrie chimiche. 

  Quadro orario:  

Materie ore in 3ª  ore in 4ª ore in 5ª prove 

area comune: 

Educazione fisica 

Religione / attività alternative  

Lingua e letteratura italiana 

Storia 

Lingua straniera: Inglese 

Economia industriale ed elementi di diritto 

Matematica 

area di indirizzo: 

Chimica fisica e laboratorio 

Chimica organica, bio-organica, delle fermentazioni e 

laboratorio 

Analisi chimica, elaborazione dati e laboratorio 

Tecnologie chimiche industriali, principi di automazione 

e organizzazione industriale 

 

2 

1 

3 

2 

3 

- 

4 

 

5(2) 

5(3) 

 

8(6) 

3(2) 

 

2 

1 

3 

2 

3 

2 

3 

 

3(1) 

6(3) 

 

6(4) 

5(2) 

 

2 

1 

3 

2 

2 

2 

3 

 

3 

3(2) 

 

8(8) 

7(3) 

 

O.P. 

O. 

S.O. 

O. 

S.O. 

O. 

S.O. 

 

O. 

O.P. 

 

O.P. 

S/G.O. 

Totale ore 36 36 36  

(*) Le ore indicate tra parentesi si intendono gestite con la collaborazione dellôinsegnante tecnico-pratico. 

 
 

materie di indirizzo : 
 

CHIMICA ORGANICA, BIO -ORGANICA, DELLE FERMENTAZIONI E LABORA TORIO . Si studiano i 

principi su cui si basa la chimica del carbonio e i metodi di sintesi dei composti organici naturali e sintetici, 

nonché i metodi di separazione, purificazione e identificazione delle sostanze organiche; in quinta si 

affrontano i fenomeni microbiologici e fermentativi, nonché aspetti della produzione di materiali utili. 
 

ANALISI CHIMICA, ELABORAZIONE DATI  E LABORATORIO . Si analizzano: la teoria delle misure, i 

parametri di valutazione delle analisi e i vari metodi di analisi; si studia anche la statistica applicata 

all'elaborazione dati e il trattamento automatico dei dati con esempi di programmazione per l'analisi chimica. 
 

CHIMICA FISICA E LABORATORIO . La materia assume il ruolo di "asse culturale" nella professionalità 

chimica di base e consente di consolidare e formalizzare anche concetti già posseduti; si affrontano temi 

quali: la struttura elettronica degli elementi, la tipologia dei legami, la cinetica chimica, la termodinamica 

chimica, gli stati di aggregazione e l'elettrochimica. 
 

TECNOLOGIE CHIMICHE INDUSTRIALI, PRINCIPI DI AUTOMAZIONE E ORGANIZZAZIONE 

AZIENDALE. Questo insegnamento si propone la formazione culturale di aspetti di processo, impiantistici 

ed ecologici relativi alla produzione industriale dei composti chimici, nonché l'acquisizione di capacità 

operative per collaborare alla conduzione di impianti, come pure di fornire le basi per un proficuo 

inserimento professionale o prosecuzione negli studi universitari. 
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Triennio di indirizzo : ELETTRONICA E TELECOMUNICAZION I  
 

Obiettivi principali del corso: 

¶ costruire una figura professionale caratterizzata da una cultura di base polivalente, capace di inserirsi in 

realtà produttive molto differenziate e in rapida evoluzione; 

¶ fornire competenze, capacità di orientamento, di autonomia di pensiero, di partecipazione e di 

comunicazione; 

¶ sviluppare capacità di progetto, realizzazione e collaudo di sistemi di controllo, di comunicazione, di 

elaborazione delle informazioni.  

                                                Quadro orario:  

Materie ore in 3ª ore in 4ª ore in 5ª prove 

area comune: 

Educazione fisica 

Religione / attività alternative 

Lingua e letteratura italiana 

Storia 

Lingua straniera: Inglese 

Economia industriale ed elementi di diritto 

Matematica 

area di indirizzo: 

Meccanica e macchine  

Elettrotecnica 

Elettronica 

Sistemi elettronici  automatici 

Telecomunicazioni 

Tecnologie elettron. Disegno e progettaz. 

 

2 

1 

3 

2 

3 

- 

4 

 

3 

6(3) 

4(2) 

4(2) 

- 

4(3) 

 

2 

1 

3 

2 

3 

2 

3 

 

- 

3 

5(3) 

4(2) 

3 

5(4) 

 

2 

1 

3 

2 

2 

2 

3 

 

- 

- 

4(2) 

6(3) 

6(2) 

5(4) 

 

O.P. 

O. 

S.O. 

O. 

S.O. 

O. 

S.O. 

 

O. 

S.O. 

S.O.P. 

S.O. 

S.O. 

G.O.P. 

Totale ore 36(10) 36(9) 36(11)  

(*) Le ore indicate tra parentesi si intendono gestite con la collaborazione dellôinsegnante tecnico-pratico.     

 

Materie di indirizzo : 
 

MECCANICA E MACCHINE.  Questo insegnamento fornisce conoscenze fondamentali sulla dinamica dei 

sistemi meccanici, sui problemi termodinamici, sulle principali caratteristiche delle macchine a fluido. 

 

ELETTROTECNICA.  Al termine del corso l'allievo dovrà acquistare capacità di utilizzare reti elettriche, 

conoscere i principi di funzionamento delle principali macchine elettriche, saper utilizzare strumenti e unità 

di misura delle grandezze elettriche. 
 

ELETTRONICA . Vengono studiate le principali funzioni di elaborazione dei segnali, i dispositivi discreti e 

integrati che realizzano tali funzioni e si guida alla scelta della componentistica presente sul mercato. 
 

SISTEMI ELETTRONICI AUTOMATICI.  Si acquisiscono conoscenze e abilità progettuali relative a reti 

logiche, sistemi programmabili, linguaggi di programmazione, tecniche di interfacciamento del computer col 

mondo esterno. Si studiano principi della regolazione automatica fino ad arrivare ai sistemi di acquisizione 

automatica di dati. 
 

TELECOMUNICAZIONI. Vengono introdotti i principi e le tecniche dei moderni sistemi di 

 telecomunicazione. Si analizzano i problemi della generazione e ricezione delle onde elettromagnetiche,  

della trasmissione dei segnali, della trasmissione dei dati e dei servizi telematici e dei relativi standard. 
 

TECNOLOGIE ELETTRONICHE, DISEGNO E PROGETTAZIONE.   E' una disciplina di sintesi che fa 

acquisire capacità di organizzazione, di sistematizzare e riorganizzazione dei contenuti appresi in altre 

discipline, per arrivare a sviluppare progetti in modo completo.  

Attivato dallôanno scolastico 2003 ï 2004 
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Triennio di indirizzo: INFORMATICA INDUSTRIALE (prog. 

ABACUS) 
 

Obiettivi principali del corso: 
Gli obiettivi del Corso legati più direttamente alla professionalità sono raggiungibili solo attraverso 

l'interdisciplinarietà delle conoscenza relative alle discipline studiate. Gli obiettivi, individuati come 

interdisciplinari sono:  

¶ acquisizione di un metodo di lavoro che consenta di analizzare, costruire modelli e risolvere 

situazioni problematiche, utilizzando le conoscenze teoriche ed operative. 

¶ capacità di affrontare problemi nuovi ed imprevisti, confrontandosi anche con le novità e le 

tecnologie in evoluzione, con un aggiornamento continuo. 

¶ utilizzo della strumentazione in modo mirato alla risoluzione del problema. 

¶ capacità di raccogliere dati ed informazioni per stendere una relazione. 

¶ capacità di lavorare in piccoli gruppi. 

                                                                       Quadro orario:  

Discipline 

 

Ore Settimanali per anno 
Tipo di Prove 

  3° anno 4° anno 5° anno 

Educazione fisica 2 2 2 P.O. 

Religione / attività altern. 1 1 1 - 

Lingua e lettere italiane 3 3 3 S.O. 

Storia / ed.civica 2 2 2 O. 

Matematica 6(2) 5(2) 4(2) S.O.P. 

Calcolo, statistica e ricerca operativa 3(1) 3(1) 3(1) O.P. 

Elettronica e telecomunic. 5(3) 5(3) 6(3) S.O.P. 

Informatica 6(3) 6(3) 6(3) S.O.P. 

Sistemi di elab e trasmissione inform. 5(3) 6(3) 6(3) S.O.P. 

Lingua straniera (inglese) 3 3 3 O. 

Area di progetto *         

Totale ore 36 36 36   

S=Scritto | O=Orale | G=Grafico | P=Pratico | ( )=Ore di Laboratorio  

*All'area di progetto deve essere destinato un numero di ore non superiore al 10 % del monte ore annuo 

delle discipline coinvolte in questa attività 
 

Materie di indirizzo: 
 

MATEMATICA : costituisce una materia di base che consente di formalizzare in modo rigoroso lo studio delle 

situazioni problematiche prese in considerazione  
 

CALCOLO PROBABILITA' E STATISTICA: studia i metodi per calcolare le  probabilità con cui possono 

verificarsi determinati eventi solo apparentemente casuali o comunque non legate in modo diretto ad un 

rapporto di causa-effetto; 
 

INFORMATICA : e' la materia che insegna ad analizzare problemi di natura qualsiasi ed a trovarne la 

soluzione, sotto forma di programmi scritti nel linguaggio adeguato a ciascuna situazione; e' bene 

sottolineare, a proposito di questa disciplina, come essa venga affrontata partendo da zero, con una 

impostazione completamente diversa da quella del biennio. 
 

ELETTRONICA E TELECOMUNICAZIONI : permette di conoscere i circuiti che servono per il 

funzionamento computer, amplificatori e dispositivi che consentono le trasmissioni di dati; 
 

SISTEMI DI ELABORAZIONE E TRASMISSIONE DELL'INFORMAZIONE : e' una materia nella quale molti 

concetti presenti anche in altre discipline vengono collegati ed approfonditi, allo scopo di trovarne l'applicazione piu' 

conveniente, soprattutto in base alle caratteristiche tecniche del computer a disposizione. Vengono presentate le 

principali tecniche di elaborazione e distribuzione delle informazioni su rete (INTERNET) 
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2.3 CORSO QUINQUENNALE LICEO SCIENTIFICO 

TECNOLOGICO   

 
Il corso del Liceo Scientifico Tecnologico, operante dallôa.s. 1995/96 e divenuto ormai una istituzione 

consolidata nel panorama scolastico della città, è organizzato in 34 ore settimanali (5 o 6 ore giornaliere in 

orario antimeridiano) e articolato in un biennio iniziale e in un triennio conclusivo.  

La strutturazione in biennio e triennio intende evitare che gli studenti operino, nel periodo della prima 

adolescenza, scelte precoci. Ogni scelta è reversibile qualora un più preciso orientamento personale o altre 

circostanze lo dovessero consigliare. Al termine del biennio è quindi possibile passare ad altri indirizzi di 

studi, in particolare ai trienni ITIS.  

Il corso mira a fornire agli allievi una preparazione appropriata per proseguire gli studi a livello universitario 

in qualunque ambito, in particolar modo in quelli fisico-matematico-ingegneristico e chimico-medico-

biologico.  

Più specificamente il corso mira a: 

¶ favorire lôintegrazione tra la preparazione scientifica e la preparazione tecnologica tramite 

o studio di teorie e modelli scientifici, analisi di sistemi, sviluppo di progetti, 

o attività di laboratorio che favoriscono lo sviluppo di capacità critiche, la riflessione sul 

metodo di indagine e sulle strategie di ricerca; 

¶ promuovere una coscienza critica sul ruolo nella società della scienza e della tecnologia e una 

riflessione sul binomio uomo-natura; 

¶ fornire una preparazione complessiva che corrisponda in modo significativo sia alle aspettative dei 

giovani, sia alle esigenze del mondo produttivo. 

 

 

Piano di studi - orario settimanale 
 

materia 
ore in 

1ª 

ore in 

2ª 

ore in 

3ª 

ore in 

4ª 

ore in 

5ª 

tipi di 

prove 

Educazione Fisica 

Religione / Attività alternative 

Italiano 

Lingua straniera: Inglese 

Storia 

Filosofia 

Diritto ed Economia 

Geografia 

Matematica (con informatica in 1ª e 2ª) 

Informatica e sistemi automatici 

Scienze della terra 

Biologia 

Biologia e laboratorio 

Laboratorio fisica/chimica 

Fisica e laboratorio  

Chimica e laboratorio 

Tecnologia e Disegno  

Disegno 

2 

1 

5 

3 

2 

- 

2 

3 

5(2) 

- 

3 

- 

- 

5(5) 

- 

- 

3(2) 

- 

2 

1 

5 

3 

2 

- 

2 

- 

5(2) 

- 

- 

3 

- 

5(5) 

- 

- 

6(3) 

- 

2 

1 

4 

3 

2 

2 

- 

- 

4(1) 

3(2) 

- 

- 

4(2) 

- 

4(2) 

3(2) 

- 

2 

2 

1 

4 

3 

2 

3 

- 

- 

4(1) 

3(2) 

2 

- 

2(1) 

- 

3(2) 

3(2) 

- 

2 

2 

1 

4 

3 

3 

3 

- 

- 

4(1) 

3(2) 

2 

- 

2(1) 

- 

4(2) 

3(2) 

- 

- 

O.P. 

O. 

S.O. 

S.O. 

O. 

O. 

O. 

O. 

S.O. 

S.O. 

O. 

O. 

O.P. 

O.P. 

S.O.P. 

O.P. 

S/G.O. 

G.O. 

 S=Scritta; O=Orale; G=Grafica; P=Pratica  

Totale ore 

Numero  materie per anno 

34 

11 

34 

10 

34 

12 

34 

13 

34 

12 

 

(*) Le ore indicate tra parentesi si intendono gestite con la collaborazione dellôinsegnante tecnico-pratico.    
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Le materie del biennio 

Il BIENNIO  del corso è rivolto alla costituzione di una solida preparazione di base sia in ambito umanistico 

che scientifico. Particolare rilevanza hanno le attività di laboratorio, dove la compresenza del docente della 

disciplina e dellôinsegnante tecnico-pratico diventa unôopportunit¨ didattica e culturale forte che consente di 

attuare percorsi individualizzati e per piccoli gruppi.  
 

EDUCAZIONE FISICA . Ha come obiettivo la valorizzazione dell'aspetto corporeo dell'educazione nel 

contesto dello sviluppo globale della persona. Le strutture di cui dispone l'Istituto, permettono di poter 

rispondere ai diversi interessi degli alunni e di attuare un programma completo nei contenuti. Questo 

consente di accedere ad un migliore senso di efficienza vissuto attraverso il proprio corpo, un maggior 

controllo della propria emotività, una migliore predisposizione all'attività motoria e sportiva. 

RELIGIONE  (facoltativa). L'insegnamento della religione cattolica concorre a promuovere l'acquisizione 

della cultura religiosa per la formazione dell'uomo e del cittadino e la conoscenza dei principi del 

cattolicesimo che fanno parte del patrimonio storico del nostro paese. 

ITA LIANO . Gli studenti sono impegnati ad acquisire solide basi comunicative e linguistiche, in quanto la 

padronanza della lingua italiana costituisce la base insostituibile per operare in modo autonomo in ogni 

campo e disciplina. Per il raggiungimento di tale obiettivo viene attribuita grande importanza all'abitudine 

alla lettura, all'analisi e alla comprensione testuale, nonché alla produzione personale di testi orali e scritti di 

vario tipo. 

Lingua straniera: INGLESE . Gli studenti sono impegnati ad acquisire una competenza comunicativo-

relazionale che permetta di servirsi della lingua in modo adeguato al contesto. Lôobiettivo viene perseguito 

mediante lôapproccio ñcomunicativoò, che permette anche agli allievi ñprincipiantiò lôuso immediato della 

lingua, e lôapprendimento graduale, ma sistematico e ragionato, della grammatica. Il laboratorio linguistico 

consente lôutilizzo anche di materiale audio e video e favorisce lôapprendimento. 

STORIA. Lôinsegnamento della storia si propone, attraverso la razionalizzazione del senso del tempo e dello 

spazio e il recupero della memoria del passato, di formare cittadini consapevoli, capaci di orientarsi nella 

complessità del presente, aperti verso le problematiche della pacifica convivenza tra i popoli. 

DIRITTO. Il corso promuove la comprensione della realtà sociale attraverso la conoscenza degli aspetti 

giuridici ed economici che ne regolano e organizzano i rapporti. Fornisce competenze nell'uso del linguaggio 

giuridico economico, contribuisce all'educazione civica e socio politica in una prospettiva di responsabilità, 

rispetto, tolleranza e solidarietà. 

GEOGRAFIA. Lôinsegnamento della geografia, attraverso le forme dellôorganizzazione territoriale, 

promuove la comprensione della realt¨ contemporanea, del valore dellôambiente naturale, delle varietà delle 

condizioni locali, al fine di sviluppare negli alunni il senso di identità personale e collettiva, nel rispetto e 

solidarietà verso gli altri gruppi. 

MATEMATICA.  Lôinsegnamento della matematica concorre alla promozione culturale umana dei giovani 

formando e accrescendo il loro spirito critico. Persegue lo scopo di costruire modelli astratti e teorici sia per 

interpretare la realtà, che per formalizzare i propri strumenti di lettura e risolvere i problemi. 

Lôapprendimento della materia, collegato agli studi della scuola media e realizzato mediante lôuso del testo e 

del computer, porter¨ gradualmente lôallievo a sviluppare o a potenziare quelle attitudini necessarie per poter 

proseguire gli studi a livello superiore. 

SCIENZE DELLA TERRA E BIOLOGIA.  Tali insegnamenti si propongono di far acquisire agli studenti 

un insieme organico di metodi e contenuti che li mettano in grado di comprendere la realtà circostante. In 

particolare, vengono esaminate le "relazioni" che intercorrono tra realtà geologica, biologica e attività umana 

in vista della salvaguardia degli equilibri naturali e di una valutazione critica delle informazioni. 

LABORATORIO DI FISIC A E CHIMICA.  E' un insegnamento di tipo operativo, sia in senso mentale, sia 

in senso concreto. Il laboratorio è il luogo del fare consapevole, dove si indaga la realtà secondo modelli e 

protocolli, si progetta, si esegue, si interpreta. Trovano spazio nell'insegnamento, oltre a numerose 

esperienze, eseguite direttamente da gruppi di allievi, atte a conseguire i principi teorici, un primo esame 

delle leggi della materia che saranno approfonditi nel triennio, l'esecuzione di esercizi e problemi, 

l'elaborazione dati con il computer, l'uso di film e audiovisivi. 



 
 

Pagina 
33 

 

  

TECNOLOGIA E DISEGNO.  Lo scopo del corso è quello di presentare la conoscenza tecnologica e 

l'espressione grafica come un unico insieme finalizzato alla comprensione dell'oggetto, dall'ideazione al 

percorso produttivo. I momenti fondamentali della materia sono due, come gli anni di durata 

dell'insegnamento: nel primo (classe prima) si acquisiscono le abilità di base per il disegno geometrico e 

tecnico (con strumenti tradizionali e informatici) e le indispensabili conoscenze tecnologiche; nel secondo 

(classe seconda) si acquisiscono le principali capacità operative e di linguaggio necessarie alla comprensione 

di un processo di progettazione tecnologica. 

L'aula di disegno, il laboratorio di informatica, il laboratorio tecnologico - meccanico, rappresentano i luoghi 

in cui si integrano le conoscenze teoriche, il disegno e l'esecuzione delle fasi evolutive dell'attuazione del 

progetto. 

 

 
Le materie del triennio 

Il TRIENNIO  è caratterizzato da: 

¶ materie dellôarea umanistica, che occupano ogni anno circa il 50 % dellôorario complessivo settimanale e 

mirano a far acquisire allo studente capacità logiche, conoscenze letterarie, storiche e filosofiche, ma 

anche consapevolezza delle problematiche attuali, autonomia di giudizio e apertura ai rapporti 

interpersonali; 

¶ materie dellôarea scientifica, che occupano ogni anno circa il 50% dellôorario complessivo settimanale e 

vengono affrontate con il supporto sistematico di attività svolte in laboratori specialistici costantemente 

aggiornati nelle attrezzature e in presenza, oltre al docente della disciplina, di un insegnante tecnico-

pratico. La finalità primaria comune a tutte le discipline scientifiche è di fornire allo studente un insieme 

organico di conoscenze e metodi che gli permettano di comprendere, analizzare e inserire in un quadro 

coerente i vari aspetti della realt¨, anche tecnologica, che lo circonda. Le materie coprono lôintero spettro 

delle scienze matematiche, fisiche, chimiche, naturali e biologiche, nonché informatiche, e concorrono, 

ognuna con i propri obiettivi specifici, alla formazione complessiva dello studente. 

 

EDUCAZIONE FISICA . Ha come obiettivo la valorizzazione dell'aspetto corporeo dell'educazione nel 

contesto dello sviluppo globale della persona. Le strutture di cui dispone l'Istituto, permettono di poter 

rispondere ai diversi interessi degli alunni e di attuare un programma completo nei contenuti. Questo 

consente di accedere ad un migliore senso di efficienza vissuto attraverso il proprio corpo, un maggior 

controllo della propria emotività, una migliore predisposizione all'attività motoria e sportiva. 

RELIGIONE  (facoltativa). L'insegnamento della religione cattolica concorre a promuovere l'acquisizione 

della cultura religiosa per la formazione dell'uomo e del cittadino e la conoscenza dei principi del 

cattolicesimo che fanno parte del patrimonio storico del nostro paese. 

ITALIANO . Prosegue lo sviluppo della capacità di acquisizione delle conoscenze; in particolare lo studente 

dovrà essere in grado di svolgere un discorso corretto, coerente, privo di stereotipi e di produrre testi scritti 

rispondenti alle diverse funzioni. Sul versante letterario, il patrimonio della letteratura italiana e straniera 

sar¨ oggetto di lettura, analisi, studio e stimolo per il confronto, il dibattito, la ricerca e lôapprofondimento 

scientifico. 

Lingua straniera: INGLESE. Prosegue lôapprendimento ñcomunicativoò e grammaticale della lingua. 

Vengono affrontati e analizzati materiali di vario tipo, inclusi testi scientifici e letterari e la produzione 

personale di testi orali e scritti diviene più varia e complessa. Questa disciplina, oltre a fornire un 

indispensabile strumento di comunicazione, contribuisce alla crescita culturale e allôorganizzazione logica 

del pensiero. 

STORIA. Lôinsegnamento si propone di ricostruire la complessit¨ dei fatti storici attraverso i modelli e i 

riferimenti culturali e ideologici degli storici sulla base di fonti diverse, mirando anche a consolidare 

lôattitudine a problematizzare, a formulare domande, a riferirsi a tempi e luoghi diversi, dilatando il campo 

delle prospettive e inserendo le conoscenze nelle varie discipline nella loro evoluzione temporale. 

FILOSOFIA . Questa materia trova una collocazione non secondaria nel triennio in quanto ritenuta 

formidabile strumento di crescita intellettuale, di acquisizione di capacità di giudizio autonomo e 

responsabile, di organizzazione logica del pensiero e del discorso. 
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MATEMATICA.   Nel corso del triennio superiore lôinsegnamento della matematica prosegue ed amplia il 

processo di preparazione scientifica e culturale già avviato nel biennio approfondendo il livello di astrazione 

e formalizzazione che consentono lôuso e la costruzione di metodi, strumenti e modelli matematici da 

applicare nelle diverse situazioni. La Matematica pur concorrendo con le altre discipline allo sviluppo dello 

spirito critico e alla promozione umana e culturale degli allievi, conserva la propria autonomia sia nei metodi 

propri della materia che nei contenuti. 

INFORMATICA E SISTEM I . Vengono analizzati e risolti problemi con metodi tipici della tecnologia, 

scegliendo in particolare l'area informatica e sistemistica. Vengono affrontate le problematiche relative alla 

generazione e trasmissione delle informazioni, alla realizzazione di semplici dispositivi, all'automazione. 

SCIENZE DELLA TERRA.  Si studia la Terra come sistema complesso in equilibrio dinamico, risultato di 

interazioni di molte variabili. Si propone di far acquisire agli allievi la consapevolezza della necessità di 

conciliare sviluppo tecnologico e conservazione degli equilibri naturali. Questa disciplina contribuisce alla 

formazione scientifica degli studenti attraverso processi di astrazione, rilevazione di analogie, conoscenza e 

uso di particolari metodi di indagine. 

BIOLOGIA E LABORATOR IO. Attraverso lo studio dei livelli di organizzazione della vita (cellula, 

tessuti, organismi), attraverso indagini sperimentali e la trattazione di temi riguardanti lôecologia, si vuole 

sviluppare la consapevolezza della interdipendenza tra lôuomo, gli altri organismi viventi e lôambiente e la 

maturazione dei relativi comportamenti responsabili. Si intende inoltre favorire la comprensione delle 

relazioni esistenti tra scienze e tecnologie biologiche e dellôimpatto di tali tecnologie sulla innovazione 

economica e sociale. 

FISICA E LABORATORIO  / CHIMICA E LABORATO RIO. Le due materie in ambiti distinti, 

approfondiscono i contenuti e le tematiche delle due discipline, sia dal punto di vista teorico, con strumenti 

logici e di calcolo più raffinati, sia da quello sperimentale con le esercitazioni di laboratorio. 

DISEGNO. Si affrontano: metodi e tecniche di rappresentazione con la costruzione delle ombre e la teoria 

del colore, metodologie di analisi e documentazione (grafica, fotografica, catalogazione), i principi della 

storia dell'arte - con particolare attenzione all'evoluzione dell'architettura e della città, dei procedimenti 

tecnologici e della produzione industriale. 

 
 

2.4 PROGRAMMAZIONE  DIDATTICA  
 

2.4.1        ORGANIZZAZIONE  

¶ Nelle riunioni di settore e di gruppo disciplinare i docenti formulano la programmazione didattica in 

accordo con le finalità, gli obiettivi, i contenuti dei nuovi programmi di Istituto, utilizzando un modello di 

griglia comune. 

 La griglia  permette di individuare i periodi, gli argomenti, i contenuti, gli obiettivi, le modalità, gli 

strumenti, le verifiche e le ore da utilizzare per ogni attività didattica. 

 In tale programmazione devono essere previste apposite unità didattiche per le azioni di recupero e 

sostegno curricolare. 

¶ Ogni docente, in relazione alle proprie classi, può utilizzare questa programmazione oppure integrarla o 

modificarla. 

     Ogni commissione di materia o di settore formula ai Consigli di Classe la propria proposta di 

programmazione didattica. 

¶ I Consigli di Classe  esaminano le proposte emerse dal Collegio Docenti, dalle riunioni di settore e 

materia, dagli elaborati delle Commissioni Accoglienza, Progetto Giovani, CIC, Cultura, Viaggi, 

Rapporti con il mondo del lavoro e formulano la programmazione educativa e didattica dell'anno 

scolastico, accogliendole integralmente oppure completandole o sostituendole. 

¶ In occasione dell'assemblea di classe, che viene convocata entro il 30.10 per l'elezione dei rappresentanti 

dei genitori in seno al Consiglio di Classe, un docente delegato presenta la programmazione di classe e 

assolve gli obblighi connessi al contratto formativo. 
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2.4.2 FINALITAô 

Concordemente con quanto evidenziato nella mission educativo-didattica dellôIstituto lôofferta formativa si 

propone: 

1. di fornire agli allievi, accanto ad una solida formazione generale, una preparazione professionale 

che li guidi nella comprensione di una realtà in continua evoluzione; 

2. di far acquisire uno spirito di confronto costruttivo, di valorizzazione del dialogo e del pluralismo, 

basato su principi di solidarietà e responsabilità; 

3. di educare gli allievi alla legalità come rispetto delle regole e uso cosciente degli strumenti di 

partecipazione democratica. 

Le  scelte di volta in volta operate terranno conto, da un lato, delle esigenze pratiche legate allôalto livello di 

pendolarismo nonché al fatto che va aumentando il numero di studenti impegnati in attività extrascolastiche, 

dallôaltro della presenza, sempre pi½ rilevante di allievi che manifestano particolari difficolt¨ di ordine 

personale, familiare, relazionale, sociale e scolastico. 

 
 

2.4.3 CONTRATTO FORMATIVO  

Esso è la dichiarazione esplicita e partecipata dell'operato della scuola: è un contratto perché stabilisce il 

reciproco impegno che docenti e discenti assumono nel perseguire gli obiettivi del percorso formativo. 

Il rapporto docente discente non è un rapporto autoritario, ma è impostato sulla base di una effettiva 

reciprocità, di un coinvolgimento consapevole del discente e dell'assunzione di responsabilità che sono 

cardine dell'attività formativa. 

Il contratto si stabilisce tra docente e allievo ma coinvolge la classe, il Consiglio di classe, gli organi 

dell'Istituto, i genitori, gli Enti interessati al servizio scolastico: è l'elemento attivo che permette di dar vita a 

una scuola aperta, trasparente, partecipata. Sulla base del contratto formativo,  

lôallievo deve conoscere: 

- gli obiettivi didattici ed educativi del suo curricolo; 

- il percorso per raggiungerli; 

- le fasi del suo curricolo; 

il docente deve: 

- esprimere la propria offerta formativa; 

- motivare il proprio intervento didattico; 

- esplicitare le strategie, gli strumenti di verifica, i criteri di valutazione; 

il genitore deve: 

- conoscere l'offerta formativa; 

- esprimere pareri e proposte; 

- collaborare nelle attività. 

Il contratto formativo si attua anche attraverso la conoscenza e la realizzazione della carta dei servizi. 

 

 

2.4.4 PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITAô 

 

Il patto viene stipulato tra genitori, studenti ed istituzione scolastica con lo scopo di realizzare, alla luce delle 

indicazioni previste dallo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria emanato con DPR 

24 giugno 1998 n. 249 e successive modifiche di integrazione contenute nel DPR 21 novembre 2007 n. 235, 

le condizioni favorevoli per il pieno sviluppo della personalit¨ degli alunni nellôambito di una istituzione che 

sia davvero luogo di formazione e di educazione del cittadino 

Per conseguire tale elevato obiettivo risulta indispensabile realizzare una salda alleanza educativa tra 

famiglia, studenti e scuola, allôinterno della quale, nel rispetto dei reciproci ruoli e compiti, ogni componente 

abbia la piena consapevolezza dei propri diritti e doveri. 

In particolare scuola e famiglia devono condividere finalità educative comuni aiutandosi a vicenda nel 

superiore interesse dello studente la cui crescita culturale ed educativa deve essere il punto di riferimento di 

ogni intervento ed azione. 
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DIRITTI DEGLI STUDENTI  

¶ Lo studente ha diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola. 

¶ Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola.  

¶ Lo studente ha diritto al rispetto della propria libertà di pensiero, di parola, di coscienza, di religione, di 

riservatezza. 

¶ Lo studente ha diritto a una valutazione trasparente e tempestiva, che gli consenta di comprendere le 

proprie capacità e debolezze per migliorare il proprio rendimento. 

¶ Lo studente ha diritto di conoscere il programma delle singole discipline, le metodologie didattiche 

utilizzate dai docenti, le modalità di verifica, i criteri di valutazione. 

¶ Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della propria identità culturale e religiosa di appartenenza. 

¶ Gli studenti portatori di handicap hanno diritto ad un completo inserimento nella comunità scolastica per 

poter conseguire il pieno raggiungimento delle proprie capacità. 

¶ Lo studente ha diritto di godere di un ambiente culturale e relazionale favorevole alla crescita della 

persona e ad un servizio didattico ed educativo di qualità. 

¶ Lo studente ha diritto di usufruire di tutte le iniziative di sostegno e recupero poste in essere 

dallôistituzione scolastica per superare le difficolt¨ manifestate. 

¶ Lo studente ha diritto di partecipare a tutte le offerte formative integrative ed aggiuntive offerte dalla 

scuola. 

¶ Lo studente, tramite le proprie rappresentanze regolarmente elette, ha diritto di avanzare proposte e 

richieste volte ad ottenere un migliore e più efficace funzionamento della scuola. 

¶ Lo studente ha diritto alla salubrità e sicurezza degli ambienti scolastici. 

¶ Lo studente ha diritto di usufruire dei servizi di sostegno e di promozione della salute forniti dalla scuola. 

 

DOVERI DEGLI STUDENTI  

¶ Lo studente deve rispettare il preside, gli insegnanti ed il personale della scuola. 

¶ Lo studente deve rispettare i compagni, le loro idee e le loro convinzioni ed aiutare i compagni che 

manifestano disagio e difficoltà, sviluppando un atteggiamento di solidarietà positiva. 

¶ Lo studente deve studiare con serietà e regolarità. 

¶ Lo studente deve frequentare regolarmente le lezioni, mantenendo un atteggiamento di attenzione e di 

attiva partecipazione allôattivit¨ didattica. 

¶ Lo studente deve eseguire i compiti ed i lavori assegnati. 

¶ Lo studente deve portare con sé il materiale didattico occorrente. 

¶ Lo studente deve astenersi dal portare a scuola somme rilevanti di denaro ed oggetti di valore. 

¶ Lo studente deve rispettare lôambiente, le attrezzature e gli arredi scolastici e nel caso di danni arrecati al 
patrimonio scolastico deve risarcire i danni stessi nel loro integrale ammontare. 

¶ Lo studente deve indossare vestiti decorosi e decenti, adeguati allôambiente scolastico e deve utilizzare 

un linguaggio educato. 

¶ Lo studente non deve fumare nellôambito scolastico. 

¶ Lo studente non deve utilizzare il cellulare in classe e durante le lezioni. 

¶ Lo studente non deve riprendere con videocamere, cellulari od altro mezzo di riproduzione delle 

immagini di compagni di scuola, personale scolastico docente o non docente. 

¶ Lo studente non deve accedere al bar al di fuori degli orari previsti durante gli intervalli. 

¶ Lo studente deve giustificare tempestivamente le assenze e i ritardi. 

¶ Lo studente deve mantenere un comportamento corretto durante gli intervalli, i cambi dôora, i 
trasferimenti di aula, lôentrata e lôuscita dalla scuola. 

¶ Lo studente deve evitare qualsivoglia forma di violenza fisica e morale, o altra forma di vessazione ed 

intimidazione nei confronti dei compagni. 

La violazione da parte dei doveri sopra menzionati esporr¨ lo studente allôazione disciplinare da parte 

dellôistituzione scolastica  avente quale finalit¨ lôeducazione e non la mera repressione. Il Regolamento 

dôIstituto indica le sanzioni, le modalit¨ di applicazione e i possibili ricorsi contro tali provvedimenti. 
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DIRITTI DEI GENITORI  

¶ I genitori hanno diritto a ricevere informazioni chiare e precise in merito al profitto e al comportamento 

dei propri figli, utilizzando anche gli appositi strumenti informativi predisposti dalla scuola. 

¶ I genitori hanno diritto ad essere informati in merito alle assenze o ritardi dei propri figli qualora la 

dirigenza scolastica ritenga queste assenze e ritardi non adeguatamente giustificati. 

¶ I genitori hanno diritto di conoscere il programma formativo dôIstituto, il regolamento e tutte le 
opportunità formative curricolari, aggiuntive ed integrative offerte dalla scuola. 

¶ I genitori hanno diritto di richiedere incontri con la Dirigenza e/o il Professore coordinatore della classe 

per affrontare problemi di rilevante interesse per la famiglia e per lôalunno. 

¶ I genitori hanno diritto di conoscere le iniziative programmate dalla scuola per provvedere al recupero 

delle insufficienze scolastiche dei propri figli. 

¶ I genitori hanno diritto tramite i loro rappresentanti eletti nei vari organismi scolastici (Consiglio di 

Classe, Consiglio di Istituto, Giunta e altre commissioni) di avanzare proposte e richieste volte al 

miglioramento dellôattivit¨ scolastica nel suo complesso. 

¶ I genitori hanno diritto di ricevere aiuto ed assistenza dal personale scolastico nellôambito dellôeventuale 
processo di orientamento dei propri figli. 

¶ I genitori hanno diritto di ricevere un servizio di segreteria amministrativa efficiente e puntuale. 

 

DOVERI DEI GENITORI  

¶ I genitori hanno il dovere di seguire lôandamento scolastico dei propri figli collaborando con i docenti 
per superare eventuali problemi. 

¶ I genitori hanno il dovere di controllare le assenze ed i ritardi dei propri figli giustificandole 

tempestivamente. 

¶ I genitori hanno il dovere di seguire, compatibilmente con i loro impegni, lavorativi, lôesecuzione da 
parte dei loro figli dei compiti e dei lavori loro assegnati nonché lo studio casalingo. 

¶ I genitori hanno il dovere , salvi i diritti inviolabili di privacy, comunicare ai docenti, o al docente 

coordinatore, o alla Presidenza i problemi che potrebbero influire negativamente sul profitto o sul 

comportamento scolastico del proprio figlio. 

¶ I genitori si impegnano a rispondere direttamente, fatte salve le responsabilità penali personali, 

dellôoperato dei propri figli nel caso essi arrechino danni ad altre persone o alle strutture scolastiche o, 

più in generale, violino i doveri sanciti dal Regolamento di Istituto, subendo, di conseguenza 

lôapplicazione di una sanzione anche di carattere pecuniario. 
 

DOVERI DEI DOCENTI  

¶ I docenti devono creare un ambiente educativo sereno e responsabile. 

¶ I docenti devono comunicare agli allievi ad inizio anno gli obiettivi fondamentali della disciplina, i 

criteri metodologici adottati,i criteri di valutazione utilizzati. 

¶ I docenti devono favorire lôacquisizione ed il potenziamento delle abilit¨ cognitive e culturali degli 
alunni promuovendo le loro motivazioni ed interessi. 

¶ I docenti si impegnano a comunicare sollecitamente agli alunni ed alle loro famiglie, anche attraverso i 

mezzi informatici a disposizione, i risultati delle verifiche effettuate. 

¶ I docenti devono svolgere lôattivit¨ di assistenza in aula e durante gli intervalli secondo quanto disposto 

dal regolamento di istituto. 

¶ I docenti devono porre in essere le attività idonee, curricolari e/o extracurricolari, volte al recupero delle 

insufficienze manifestate dagli alunni. 

¶ I docenti devono rispettare gli alunni e le loro convinzioni sociali e religiose. 

 

 

2.4.5 OBIETTIVI TRASVERSALI  

Il Collegio dei Docenti propone ai Consigli di Classe i seguenti obiettivi, trasversali a tutte le discipline, che 

saranno poi adattati alle situazioni e ai bisogni emergenti nelle singole classi. 

ü capacità di ascolto, concentrazione, comprensione, selezione delle informazioni; 

ü capacità di comunicare, utilizzando con precisione termini e simboli; 

ü capacità di trasporre concetti, esperienze da un linguaggio all'altro; 
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ü capacità operativa come sviluppo della dimensione progettuale e ruolo attivo nel laboratorio; 

ü capacità di organizzare la raccolta dati e di interpretarli in relazione alla acquisizione di un metodo 

scientifico; 

ü consapevolezza del proprio processo di apprendimento: coinvolgimento degli alunni nel controllo delle 

varie fasi del lavoro, stimolando la riflessione sull'esito delle verifiche. 
 

 

2.4.6 CRITERI DI VALUTAZIONE  

L'attività di valutazione è improntata a criteri di trasparenza, imparzialità, tempestività. 

Al fine di adottare omogenee modalità di verifica dell'apprendimento, il Collegio dei Docenti formula una 

serie di indicazioni di lavoro: 

ü le valutazioni siano sufficientemente numerose e frequenti al fine di evitare la casualità dei risultati e di 

consentire allôallievo opportunità di miglioramento, ma tengano conto del carico di verifiche 

complessivo; 

ü le interrogazioni e gli esercizi investano piccole parti di programma, cercando di verificare obiettivi 

specifici ben definiti; 

ü siano individuati precisamente gli obiettivi fondamentali della disciplina e siano comunicati agli allievi; 

ü il docente predisponga prove che consentano la valutazione rispetto agli obiettivi fondamentali; 

ü sia data comunicazione agli studenti degli argomenti e degli obiettivi che saranno oggetto di verifica; 

ü i criteri di valutazione siano trasparenti; 

ü la comunicazione dei risultati delle prove scritta sia sollecita; 

ü venga data comunicazione immediata dei risultati delle prove orali sotto forma di indicazioni chiare e 

inequivoche; 

ü il voto sia espresso per unità intere; 

ü nella valutazione finale le proposte di voto dei singoli insegnanti non consistono in una pura e semplice 

media aritmetica dei voti riportati dagli allievi nelle prove, ma devono tenere conto di tutti gli elementi 

raccolti nelle occasioni in cui l'allievo si è manifestato: quindi non solo compiti in classe e 

interrogazioni, ma anche compiti a casa, lavori di gruppo, relazioni, ricerche, interventi in classe. 
 
ü Sottolineando la valenza formativa del momento della valutazione per incentivare forme di 

autovalutazione da parte dello studente, per consentirne una maggiore responsabilizzazione e per 

sviluppare capacità di analisi delle proprie potenzialità e del proprio impegno, si richiamano gli elementi 

sui quali si fonda la valutazione dell'apprendimento: 

1. Il profitto, con il quale si esprime il grado di conseguimento degli obiettivi cognitivi e delle relative 

abilità stabiliti nella programmazione. Il processo mentale dell'apprendimento viene descritto attraverso 

indicatori quali la conoscenza, la comprensione, l'applicazione, l'analisi, la sintesi, la capacità di valutare, 

a cui corrispondono appunto gli obiettivi cognitivi in esame. Nell'ambito di ciascuna disciplina gli 

insegnanti discutono e stabiliscono gli obiettivi e il livello minimo da raggiungere per conseguire il 

giudizio di sufficienza. 

2. Il metodo di studio usato dall'allievo, l'interesse e le motivazioni messe in evidenza, l'impegno nel lavoro 

scolastico. 

3. La partecipazione alla vita di classe ed i comportamenti ad essa correlati: 

¶ l'attenzione 

¶ la precisione nel mantenere gli impegni 

¶ la puntualità 

¶ la capacità di formulare proposte costruttive 

¶ gli interventi di approfondimento o la richiesta di chiarimenti 

¶ la disponibilità alla collaborazione con gli insegnanti e con i compagni. 

4. La progressione nell'apprendimento e in generale nell'acquisizione di autonomia che lo studente ha 

realizzato rispetto ai livelli di partenza. 

5.        I risultati e le modalità di partecipazione alle eventuali attività di recupero e sostegno, sia curricolari   

          che extracurricolari. 

a-  Particolare delicatezza assume la mancanza di sufficienti elementi di valutazione che porta ad 

assegnare ad un  allievo, in sede di scrutinio finale, un giudizio di ñnon classificatoò anche in una sola 

disciplina, in quanto ci¸  comporta automaticamente lôesclusione dallo scrutinio per la promozione alla 

classe successiva o la non ammissione allôEsame di Stato Eô necessario quindi che, nella 
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programmazione, ogni docente espliciti, oltre ai  criteri di valutazione, il numero (orientativamente) 

delle prove, la loro definizione (parziali o sommative) e i nuclei portanti del programma  che ritiene 

indispensabile verificare per essere in grado di valutare il rendimento  di un allievo. A questo 

proposito si ribadisce che: 

b-  Ogni allievo è tenuto ad effettuare tutte le verifiche programmate. In caso di assenza temporanea, 

lôallievo effettuer¨ la prova al suo rientro o in data molto ravvicinata, concordata con il docente. 

Lôeventuale rifiuto di effettuare la verifica dovr¨ essere verbalizzato sul registro personale e il docente 

avrà in tal modo costituito un elemento per decretare la non valutazione per mancanza di sufficienti 

elementi di giudizio, nel caso in cui non sia in grado di verificare successivamente, anche in forma 

implicita, il conseguimento dellôobiettivo fondamentale che era oggetto della prova; 

c-  In caso di lavori assegnati, la non consegna degli stessi senza plausibile motivo entro la scadenza 

indicata, soprattutto se a fine quadrimestre, darà adito ad un ulteriore elemento per giustificare la 

mancanza di sufficienti elementi di giudizio. 

d-  Il docente avr¨ comunque cura di informare lôallievo dei modi e tempi di un eventuale recupero, se 
possibile. 

e-  In caso di assenze legittime e prolungate da parte dellôallievo, il docente pu¸ esprimere una 
valutazione basandosi sugli elementi, pur parziali, a sua disposizione e può tenere anche in 

considerazione lôandamento e lôaffidabilit¨ o meno dimostrata dallôallievo negli anni  precedenti e/o 

nelle altre discipline. 

f-  Il ñnon classificatoò verr¨ pertanto assegnato nel caso in cui il docente manchi di elementi di 

valutazione su obiettivi fondamentali, il cui mancato accertamento deve essere imputabile allôallievo 

al quale sono state comunque offerte, e verbalizzate, opportunità di verifica. 

Il Collegio dei Docenti, lavorando articolato in gruppi disciplinari, ha elaborato per ogni materia e per ogni 

livello di classe, griglie di valutazione che esplicitassero gli obiettivi minimi che gli studenti devono 

raggiungere per ottenere giudizi di sufficienza. Tali griglie sono inserite nelle programmazioni didattiche 

delle singole discipline.   

Il Collegio dei Docenti ha altresì elaborato la seguente griglia di valutazione comune a tutte le discipline 

strutturata in cinque livelli di merito: 

 

LIVELLO  

Insufficienza 
grave 

 

Voto < 5 

¶ Non raggiunge gli obiettivi minimi di apprendimento come declinati nelle 
Griglie di definizione dei requisiti minimi per lôattribuzione della sufficienza 
relativi alle singole discipline 

Insufficienza 

 

Voto = 5  

¶ Raggiunge parzialmente gli obiettivi minimi di apprendimento come declinati 
nelle Griglie di definizione dei requisiti minimi per lôattribuzione della 
sufficienza relativi alle singole discipline 

Sufficienza 

 

Voto = 6 

¶ Possiede conoscenze limitate ai concetti fondamentali 

¶ Utilizza un lessico specifico di base 

¶ Si esprime in modo semplice 

¶ Applica le conoscenze in contesti noti e su problemi elementari 

¶ Raggiunge gli obiettivi minimi di apprendimento come declinati nelle Griglie 
di definizione dei requisiti minimi per lôattribuzione della sufficienza relativi 
alle singole discipline 
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Adeguatezza 

 

Voto = 7-8 

¶ Possiede conoscenze solide e complete 

¶ Utilizza un lessico specifico appropriato  

¶ Si esprime in modo fluido 

¶ Compie, se guidato, operazioni di analisi e di sintesi 

¶ Applica le conoscenze in contesti nuovi e, se guidato, anche su problemi 
complessi 

¶ Individua, se guidato, relazioni tra ambiti diversi 

Eccellenza 

 

Voto = 9 - 10 

¶ Rielabora in modo autonomo e personale le conoscenze acquisite 

¶ Padroneggia pienamente il lessico specifico 

¶ Si esprime in modo fluido e articolato  

¶ Elabora riflessioni critiche e personali 

¶ Compie autonomamente operazioni di analisi e di sintesi 

¶ Applica le conoscenze in contesti nuovi e su problemi complessi 

¶ Individua autonomamente relazioni tra ambiti diversi 

 

 

 

2.4.7 CRITERI DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO  

Il Regolamento di Istituto individua i comportamenti che configurano mancanze disciplinari, le relative 

sanzioni, gli organi competenti ad irrogarle e il relativo procedimento, secondo i seguenti criteri stabiliti 

dallo "Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria" (D.P.R. n. 249/1998, modificato da 

D.P.R. n. 235/2007).  

 

1. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di 

responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica, nonché al recupero 

dello studente attraverso attività di natura sociale, culturale ed in generale a vantaggio della comunità 

scolastica. 

2. La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza 

essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. Nessuna infrazione disciplinare connessa al 

comportamento può influire sulla valutazione del profitto. 

3. In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera espressione di opinioni 

correttamente manifestata e non lesiva dell'altrui personalità. 

4. Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate al principio di 

gradualità nonché, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse tengono conto della 

situazione personale dello studente, della gravità del comportamento e delle conseguenze che da esso 

derivano. Allo studente è sempre offerta la possibilità di convertirle in attività in favore della comunità 

scolastica. 

Nel rispetto dei suddetti principi il Collegio dei Docenti ha adottato i seguenti criteri per la valutazione del 

comportamento degli studenti. 

 

COMPORTAMENTO  VOTO  

Esemplare 10 Lo studente ¯ un punto di riferimento per la classe. Eô disponibile nei 

confronti di docenti, alle cui proposte didattiche aderisce con 

prontezza. Eô solidale verso i compagni, le cui richieste di sostegno 

accoglie con altruismo.   

Corretto 9 Lo studente rispetta le norme di comportamento come previste 

dallôart. 2 del Regolamento dôIstituto: obblighi di comportamento, 

obblighi di studio, obblighi di frequenza.   
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Accettabile 8 Lo studente, pur tenendo un comportamento complessivamente 

consono allôambiente scolastico, ¯ oggetto di saltuari richiami per 

infrazioni lievi come riportate dallôart. 3, comma 2, lettera A) del 

Regolamento dôIstituto.   

Indisciplinato 7 Lo studente tiene spesso un comportamento non consono allôambiente 

scolastico ed è oggetto di un congruo numero di richiami scritti per 

ripetute infrazioni lievi come riportate dallôart. 3, comma 2, lettera B) 

del Regolamento dôIstituto.   

Scorretto 6 Lo studente non rispetta persone (compagni e personale docente e non 

docente), strutture e regole della scuola ed è oggetto di ripetuti 

allontanamenti dallôaula con sanzioni inflitte dalla Vicepresidenza per 

infrazioni gravi come riportate dallôart. 3, comma 2, lettera C) del 

Regolamento dôIstituto.   

Inaccettabile 5 Lo studente, nonostante brevi allontanamenti dalla scuola (inferiori a 

15 gg.) deliberati dal Consiglio di Classe per reiterate infrazioni gravi, 

non mostra ravvedimento e miglioramenti.  

Riprovevole 4 Lo studente, avendo commesso reati che violino la dignità e il rispetto 

della persona umana, ha subito allontanamenti dalla scuola per periodi 

superiori a 15 gg. deliberati dal Consiglio dôIstituto.   

 

 

 

 

2.5         POTENZIAMENTO DELLôATTIVITê CURRICOLARE E 

INTEGRATIVA CHE QUALIFICA LôOFFERTA DELLôISTITUTO 

 
LôIstituto, ponendo attenzione  alla formazione degli allievi e soprattutto al miglioramento della stessa 

durante tutto il percorso scolastico, attiva differenziate iniziative di potenziamento delle azioni 

educative e didattiche descritte ampiamente nei progetti che numerosi arricchiscono lôofferta della 

scuola. 

 

Si tratta di attività curricolari e d extracurricolari  che interessano lôintegrazione e la formazione della 

persona, il recupero personale e scolastico di situazioni di svantaggio e lôapprofondimento di temi culturali, 

dellôapprendimento della lingua straniera e delle più moderne tecnologie informatiche.   

 

Partendo dalla fase iniziale di accoglienza, i progetti intendono dare sostegno continuo agli allievi che 

affrontano un quinquennio caratterizzato da continui grandi cambiamenti offrendo occasioni di riflessione 

intorno ai temi  

Á della salute, 

Á dellôambiente,  

Á del volontariato, 

Á della legalità e della pace, 

Á dellôeducazione stradale, 

Á dei rapporti con una cultura multietnica. 

 

Lôapertura della scuola al territorio ¯ garantita dalle numerose visite guidate e viaggi di istruzione organizzati 

ogni anno. Numerose sono le attività volte a guidare gli allievi nei rapporti col mondo del lavoro anche 

attraverso stage estivi presso aziende e molte sono le iniziative intraprese che permettono agli allievi e alle 

loro famiglie di acquisire le conoscenze necessarie per effettuare una scelta consapevole in relazione al loro 

futuro di studio o di lavoro. Infatti lôorientamento ¯ inteso allôinterno della scuola come processo formativo 

finalizzato al raggiungimento di una capacità di scelta critica e di coscienza di sé che permette allo studente 

di valutare sia le proprie capacità, sia le informazioni che gli vengono fornite.  

  



 
 

Pagina 
42 

 

  

3- AREA DELLôORGANIZZAZIONE 
 

 

 

3.1 INDICAZIONI GENERALI  

 

Lôorganizzazione ed il funzionamento della ñvitaò dellôIstituto sono garantiti dal regolare funzionamento 

degli Organi Collegiali e di partecipazione democratica, i cui ruoli sono chiaramente indicati nella Carta dei 

Servizi.  

Lôoperativit¨ del Collegio dei Docenti viene attuata attraverso lôarticolazione in commissioni con compito sia 

propositivo che esecutivo. 

Per garantire un miglior coordinamento organizzativo e didattico il Dirigente Scolastico si avvale della 

collaborazione di alcuni docenti con lôattribuzione di precise deleghe. Tali figure sono: i collaboratori, tra i 

quali in particolare il collaboratore vicario, i coordinatori dei Consigli di Classe, i coordinatori di settore, di 

disciplina, e dei laboratori, il responsabile della sicurezza, i responsabili dei progetti, e le figure incaricate 

delle funzioni strumentali al POF previste dal Contratto Nazionale di Lavoro del Comparto Scuola. 

Lôaccesso ad uffici e segreterie ¯ regolato da orari stabiliti, mentre i contatti con la Presidenza possono essere 

previamente concordati. 

Il lavoro curricolare  ( articolato su sei ore in sei giorni settimanali) viene arricchito da iniziative culturali e 

formative attuate sia con risorse interne alla scuola che in collaborazione con gli Enti Locali, le ASL ed 

altre organizzazioni presenti sul territorio, ed anche avvalendosi di esperti. 
 

 

 

3.2 ORGANIGRAMMA  

Segue lo schema relativo allôorganigramma dellôIstituto.  
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DIRIGENTE SCOLASTICO  

D.S.G.A 

DIDATTICA -

VICEPRESIDENZA  

RAGIONERIA  

ACQUISTI MAGAZ.  

 

PERSONALE ï  

AFFARI GENERALI  

BIBLI OTECA 

OTECA 

UFFICIO TECNICO  

 

COLLABORATORI  

SCOLASTICI  

GOZZOLI MARIA SILVIA  

BONAZZOLI, CABRINI, 

CALAMIA, ,DEROSA, DE 

PALMA, DOLCETTI, 

MELIS, NATALI NATIVI 

,PALOSCHI, PORRECA, 

RINALDI, ROCCA, 

RONCAGLIO, SALVO,  

ZONCH , TERRANOVA 
VIRARDI,  

 

NARDELLA CARLA 

MARIOTTI LUISELLA  

STORTI DANIELA 

RAIMONDI CRISTINA 

BONFANTI  IDA 

SQUERTI CHIARA 

TONNA MONICA 
 

BACCHETTA PAOLA 

TONONI DANIELA 

ROSAMILIA ELENA 

RAMUNNO ELVIRA 

GNOCCHI BRUNA 

 

DE PALMA ANTONIO 

 

SOLC I SANDRO 
VOLPI  CARLO 

  PROF  SANDRINI  

  

COLLABORATORE 

VICARIO  

COLLABORATORI  

 

MONINI  IDA  

DEFENDI  ANTONIO 

FUNZIONI STRUMENTALI AL 

POF 

FERRARA SIMONETTA ORIENTAMENTO 

 

TOSCANI PIETRO STAGE E RAPPORTI COL   MONDO DEL LAVORO 

 

CAPORALI FABIO GESTIONE PIANO SICUREZZA 

 

TASSINI SONIA CULTURA E COMUNICAZIONE 

 

TASSI  MANSUETO GESTIONE POF 

 

CINQUETTI ANTONELLA GESTIONE CIC 

 GESTIONE DELLO SPORTELLO PSICOLOGICO   

 

GARDANI FIORENZA                               COORDINAMENTO E GESTIONE DEL PROGETTO ATTIVITÀ TEATRALI E SCUOLA 

APERTA 

  

CAVALLI MARINA  EDUCAZIONE ALLA SALUTE 

 ATTIVITÀ DI PREVENZIONE ATTRAVERSO ESPERIENZE DI PEER EDUCATION 

PROGETTO INDOOR 

 

BUOLI STEFANIA ACCOGLIENZA - OBBLIGO ISTRUZIONE-   TUTORINGï  GESTIONE RAPPORTI CON 

CFP ED ALTRE ISTITUZIONI 

  

                                                                     

  
  

C.I.C. 
G.L.H. 

D.S.A. 
 

PROF  CINQUETTI  

 

NUCLEO RETE 

INFORMATICA  

 

AGRETTI  GINO 

FUMAGALLI  ANTONELLA  
MIRANTE GINO 

NUCLEO LABORATO RI  

ELETTROTECNICA  

MARINO  ROSARIO 

BERTOGLIO  FABIO 

 ESEMPLARE  SALVATORE 

 

NUCLEO LABORATORI  

ELETTRONICA  

CARATI LUIGI  

 

NUCLEO LABORATORI MECCANICA  
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                                                                                                            DIRIGENTE SCOLASTICO  

 

 

 

 

                                            

 

 

 

 

 

 

 

PROGETTO  REFERENTE. 

A1-                         P1         1   Accoglienza e obbligo istruzione 

                                           2   Obbligo istruzione 

                                         

Prof. Buoli 

A2-                         P20        Attività del diritto allo studio Prof. Sandrini 

A3-                         P2         1    Attività culturali  

                                           1°   Educazione alla legalità 

                                           1b  Educazione alla pace 

                                           2     Educazione alla salute 

Prof  Tassini 

Prof. Gaudenzi 

Prof. Carrara 

Prof.  Cavalli 

A4-                         P3          Volontariato e stage Prof. Vincenzi 

A5-                         P4          Raccolta differenziata Prof. Buoli 

  

A6-                         P5          Partecipazione a gare professionali Prof. Monini 

A7-                         P17        Viaggi di istruzione e visite didattiche Prof. Sandrini 

A8-                         P9          Attività motorie ed educazione stradale 

                                             

Prof. Saldini 

 

 

 A9-                         P6          Scuola aperta:        Recitazione 

 

Prof  Gardani F 

 

A10ï                      P16         ECDL interni ed esterni Prof. Monini 

A11-                       P19        Scambi con lôestero Prof. Bonaldi 

A12ï                       P7          Lingue:  Conversazione               -     

                                         

Prof Fornara  

 

B1-                         P8      1   Punto di ascolto psicologico 

                                        2   CIC  

                                        3   Accoglienza e integrazione alunni stranieri 

Prof Cinquetti, 

B2-                         P11     1   Recupero e sportello didattico 

                                        2   Motricità dellôattenzione 

Prof. Defendi 

Prof. Veneziani 

C1-                         P13          Informazione / Orientamento  Prof.  Ferrara 

C2-                         P14         Raccordo con il mondo del lavoro 

                                     1     Stage    

                                     1a   Talent scout 

                                     2    Biochimica classi    3 - 4   chimici 

 

Prof. Toscani 

 

Prof. Tonani 

 

E1-                         P12         Qualità Prof  Melada 

E2-                         P18         Monte ore stud. e att. Studentesche 

                                          a  Preparaz. Alunni prime elez. rappresentanti 

Prof. Monini 

Prof. Monini 

Prof. Cinquetti 

E3                          P10         Formazione e aggiornamento Prof. Defendi 

E4-                        P21   Attività organizz. Progetti non finanziati  

                  a   Diversa scansione  Scienze   della   Terra e Bio. 

                  b   Progetto 4-5   Meccanici 

                  c   Flessibilità per matematica   

                  d   Elearning 

                  e   Strumenti didattici alunni di recente immigrazione             

  

 

Prof. Monini 

 Prof. Carini  

Prof.  Zavaglio 

Prof. Monini 

Prof. Bianchi 

Prof. Cauzzi 

 

  

  

  

E5-                         P15          Progetto informatica: 

                                           a     Nuovo sito web 

                                           b     Realizz. Sito  CAI 

Prof. Cirioni 

Prof. Savoldi 

 

1ªA  2ªA prof. BUOLI                 STEFANIA 

1ªB   

2ªB   

prof. BIGATTI             GLORIA 

prof. VINCENZI          CLARA  

1ªC  2ªC prof. TASSI  MANSUETO 

1ªD   

2ªD   

prof. BERNABEô GRAZIELLA 

prof. MORA              ADA  

1ªE   

2ªE 

prof. BERTOLI              AURELIA    

prof. CARBONI            M. VITTORIA 

1ªF 

2ªF  

prof. CARBONI            M. VITTORIA  

prof. CAUZZI                SUSANNA 

1ªA LST - 2ªA LST prof. MORANDI  MARIELLA  

3ªA LST - 4ªA LST - 5ªA LST  prof. CARINI                 LUCIANA 
1ªB LST - 2ªB LST prof. CAUZZI   SUSANNA 

3ªB LST - 4ªB LST - 5ªB LST prof. FERRARA            SIMONETTA 

1ªC LST - 2ªC LST  prof. BONAGLIA          SONIA 

3ªC LST - 4ªC LST - 5ªC LST prof. TASSINI               SONIA 

3ªA ETA 

4ªA - 5ªA ETA 

prof. COLOMBI             MAURIZIO 

prof. GARAVELLI        M. GIOVANNA 

3ªA ELT 

5ªA ELT 

prof. TOSCANI             PIETRO 

prof. GANDINI             RICCARDO 

3ªA MEC  

4ªA MEC 

5ªA MEC 

prof. STORTI                 GIOVANNA 

prof. FRANZINI            ANNIBALE 

prof. FROSI                      MARIA TERESA 
3ªA CHI - 4ªA CHI - 5ª A CHI prof. GARDANI   FIORENZA 

3ªA INF -  4ªA INF - 5ªA INF 

3ª B INFO 

prof. DUCHI                   VINCENZO 

prof. SORDI                      EMILIA 

4ªA ELT - 4ªB MEC prof. DEL MIGLIO         M. LUISA 
 

1°A             Prof. CINQUETTI ANTONELLA 2°A             Prof. CAMPANI  MARIA 

1°B             Prof. PUGLIESE  EMILIO  2°B             Prof. RIGONI GIOVANNI 

1°C             Prof. DEANGELI LUISA           2°C             Prof. BIANCHI CLAUDIA 

1°D             Prof. . SPENSIERATO  ARNALDO 2°D             Prof CACCIALANZA EDDY 

1°E             Prof. BISSOLATI  EVRO           2°E              Prof. BRAGUTI FERDINANDO 

1 F              Prof. FERRARA MARTINA                                        2°F              Prof. FAGNONI DANIELA 

1°ALST      Prof. BIAZZI ANTONIO            1°BLST       Prof. SCARINZI ELSA 

2°ALST      Prof.CAROTTI EUGENIO  2°BLST       Prof. MASULLI FRANCO 

3°ALST      Prof.DALLATORRE PAOLO  3°BLST       Prof. MIRABELLA  

4°ALST      Prof.BONALDI FABRIZIO  4°BLST       Prof.CAVALLI MARINA 

5°ALST      Prof.BROCCHIERI BEATRICE 5°BLST       Prof. RAMAIOLI UBALDO 

1°CLST      Prof.ORSINI GIUSEPPE  3°CLST       Prof.MURIANNI GIOVANNA 

2°CLST      Prof. GAUDENZI PAOLA  4°CLST       Prof.BIGIO PATRIZIA 

5°CLST      Prof.FORNARA M.GABRIELLA                                4° B INFO   Prof. PIAZZI PATRIZIA 

3°AMEC    Prof. VACCHELLI PIERINO  4°AMEC     Prof. MORONITI MARIO 

5°AMEC    Prof.CAPORALI FABIO                 4°B MEC     Prof. FADIGATI MARIO 

 3°ACHI     Prof.TONANI GIANLUCA  4°ACHI       Prof. MIGLIOLI DAMIANO  

5°ACHI      Prof. DE LUCA LAURA                                          4°AETA       Prof.GUASTINI PAOLO 

3°AETA     Prof. ROSSI GIUSEPPE   5°AETA      Prof.TRUPPIA FILIPPO 

5°A INFO    Prof.PIAZZI PATRIZIA                                              3°B INFO   Prof. MELADA SARA 

3°AINFO   Prof.BERTOZZI CLAUDIA   4°AINF O    Prof CIRIONI VITTORIO 

3°AELTEL Prof.GIULIANI MASSIMO  5°AELTEL  Prof. LUGLI  ENRICO 

4°AELTEL Prof.CARONE FILOMENA                                       

    

 

 

 

ITALIANO STORIA E GEOGRAFIA(biennio) prof. CAUZZI            SUSANNA 

ITALIANO E STORIA                                   prof. DUCHI VINCENZO 

LINGUA INGLESE      prof. FORNARA M.GABRIELLA  

MATEMATICA    prof. EUGENIDI        ADRIANA 

FISICA E LABORATORIO  prof. BIAZZI ANTONIO 

SCIENZE E BIOLOGIA   prof. CARINI LUCIANA  

TECNOLOGIA E DISEGNO   prof. TASSI                MANSUETO 

EDUCAZIONE FISICA                                 prof. ZERBINI           MARIA 

RELIGIONE                   prof. BRUSCHI  ALBERTO 

DIRITTO                       prof. GAUDENZI PAOLA 

FILOSOFIA                                                                                      prof. RAMAIOLI       UBALDO           

 

 

 

SETTORE CHIMICA: Coordinatore prof.BERGAMASCHI    

SETTORE ELETTRONICA:Coordinatore prof. MOSA                       
SETTOREELETTROTECNICA: Coordinatore prof. COLOMBI                

SETTORE MECCANICA: Coordinatore prof. FADIGATI              

SETTORE INFORMATICA: Coordinatore prof. SORDI                      
  

 

SETTORE DI CHIMICA   

Coordinatore Lab. Chimica Generale prof. BONFRISCO         

Coordinatore Lab. Chimica Organica Prof. MIGLIOLI            

Coordinatore Lab. An. Tecn. Strum. Elettrot.

  

prof. TONANI               

Coordinatore Lab. Elettrochimica prof. MIRABELLA  

SETTORE ELETTRONICA  

Coordinatore Lab. Misure e Telecomunicazioni prof. LUGLI                   

Coordinatore Lab. T.D.P. prof. GIULIANI             

Coordinatore Lab. Robotica Industriale prof. GIULIANI             

SETTORE ELETTROTECNICA   

Coordinatore Lab. Misure Elettriche

   

prof. TRUPPIA            

Coordinatore Lab. Macchine Elettriche

  

prof. TRUPPIA            

Coordinatore  Officina Elettrica 

  

prof.  ROSSI                         

Coordinatore     Lab. Sistemi prof.  ROSSI                                     

      

SETTORE MECCANICA   

Coordinatore Lab. Saldatura e Fucina

   

prof. VACCHELLI             

Coordinatore  Officina Macchine Utensili (OMU) prof. FADIGATI           

Coordinatore Lab. Tecnologico  prof. MORONITI           

Coordinatore Lab. Macchine a fluido

  

prof. VACCHELLI        

Coordinatore Lab. Sistemi Automatici

  

prof. FADIGATI            

SETTORE INFORMATICA   

Coordinatore           Lab. Info prof. CIRIONI               

Coordinatore           Lab. Reti prof. CIRIONI               

Coordinatore           Lab.Linux                      prof. MELADA             

 

LABORATORI  DEL BIENNIO e/o COMUNI AI VARI SETTORI   

Coordinatore Lab. Fisica 1 prof. CACCIALANZA     

Coordinatore Lab. Fisica 2  prof. CAROTTI     

Coordinatore Lab. Fisica 3 prof. FACCINI                  

Coordinatore Lab. Linguistico 

  

prof. FORNARA               

Coordinatore Lab. Scienze Naturali  prof. ORSINI    

Coordinatore           Lab Biologia e Biologia molecolare prof. ORSINI     

Coordinatore Lab. Informatica 1  Ufficio Tecnico 

Coordinatore Lab. Informatica 2  Ufficio Tecnico 

Coordinatore Lab. Informatica 3 Ufficio Tecnico 

Coordinatore Lab. Informatica 4 Ufficio Tecnico 

Coordinatore Lab. Informatica 5 Ufficio Tecnico 

Coordinatore Lab. Informatica 6  Ufficio Tecnico 

Coordinatore Lab. Informatica 7                                                     Ufficio Tecnico 

 

 

COORDINATORI  

CONSIGLI DI CLASSE  

SEGRETARI  CDC 

 COORDINATORI DI SETTORE  

DINATORI DI SETTORE 

COORDINATORI DEI PROGETTI  

COORDINATORI DEI LABORATORI  

COORDINATORI DI MATERIA  

DI MATERIA 



 
 

Pagina 45 
 

  

3.3- COMPETENZE PROFESSIONALI DEL DOCENTE  
 

 

Ambiti della professionalitaô Competenze della docenza 

Ambito delle relazioni e della 

comunicazione 
¶ Accoglienza degli allievi in classi di nuova formazione con moduli di sostegno dei 

processi emotivi e cognitivi 

¶ Creazione di uno spazio protetto per lôapprendimento, dotato del materiale 

necessario 

¶ Valorizzazione del lavoro collettivo 

¶ Gestione degli apprendimenti dei singoli e delle dinamiche interpersonali 

¶ Capacità di mediazione e di negoziazione  

¶ Utilizzo di modalità diverse di comunicazione (dalla lezione frontale al 

laboratorio) e di varie strumentazioni (dalla lavagna alle nuove tecnologie) 

¶ Conoscenza delle norme che regolano lôistituzione scolastica e in particolare 

lôistituto di riferimento 

Aggiornamento  ¶ Capacità di autoaggiornamento nel campo culturale, civile, sociale e professionale 

attraverso attività liberamente scelte 

¶ Partecipazione a corsi organizzati dalla scuola o da efficienti enti territoriali su 

specifiche aree della professionalità docente e su richiesta degli insegnanti in risposta 

ad esigenze particolari 

¶ Partecipazione a corsi organizzati da università, enti, istituzioni su innovazioni 

riforme, nuove normative della scuola 

¶ Conoscenza e utilizzo delle nuove tecnologie nellôattivit¨ didattica 

Sapere e saper insegnare 

nellôarea disciplinare di 

riferimento 

¶ Specializzazione: controllo dei fondamenti della disciplina 

¶ Destrutturazione del sapere e sua trasposizione didattica 

¶ Determinazione degli obiettivi specifici in relazione al sapere da insegnare e al 

contesto nel quale si opera 

¶ Programmazione didattica: adattamento dei programmi in relazione al contesto in 

cui si opera; progettazione di moduli di insegnamento/apprendimento e di singole 

azioni di formazione 

Erogazione della formazione ¶ Verificare i livelli di preparazione, i bisogni cognitivi ed affettivi ed eventuali 

problemi degli studenti 

¶ Costruire e rinforzare la motivazione ad apprendere 

¶ Graduare le attività e valorizzare le differenti strategie di apprendimento 

¶ Sostenere e sollecitare processi di autonomia nellôapprendimento 

¶ Promuovere corsi di sostegno e di recupero curricolari ed extracurricolari 

¶ Attività di tutoring per la rimotivazione e il riorientamento 

Valutazione  ¶ Costruzione e gestione di prove di verifica varie e diversificate dei processi di 

apprendimento in itinere e finali 

¶ Monitoraggio dei processi di insegnamento/apprendimento 

¶ Sollecitare lôautovalutazione dei soggetti in apprendimento 

¶ Valorizzare il raggiungimento di risultati imprevisti 

¶ Valutazione della validità ed efficacia degli strumenti di valutazione utilizzati 

¶ Valutazione ed efficacia delle innovazioni didattiche  

Rapporti con le famiglie ¶ Integrare le finalità della scuola in un progetto formativo più ampio 

¶ Affrontare problemi educativi e proporre soluzioni anche con apporti specialistici 

¶ Ascolto dei punti di vista (attività di counceling); mediazione e negoziazione 

¶ Informazione dei risultati scolastici in itinere e valutazione dei risultati finali 

Rapporti con i colleghi ¶ Collaborazione alla stesura di programmazioni, progetti e moduli nel campo 

disciplinare comune 

¶ Collaborazione alla progettazione di percorsi interdisciplinari 

¶ Collaborazione alle attività di commissioni presenti nella scuola 

¶ Collaborazione allôorganizzazione di attivit¨ integrative 

¶ Valutazione dei risultati delle iniziative 

Rapporti con enti locali o 

associazioni esterne 
¶ Conoscenza delle proposte e delle risorse presenti nel territorio 

¶ Utilizzo e partecipazione ai progetti per un arricchimento del processo formativo 

¶ Orientamento post-diploma 

¶ Organizzazione di stage di lavoro presso aziende nel territorio 
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3.4- INCARICHI DI COLLABORAZIONI ORGANIZZATIVE  
 

INCARICHI DI COLLABORATORE DEL DIRIGENTE SCOLASTICO  

Il ruolo dei collaboratori del Dirigente Scolastico si qualifica sia come apporto collegiale alla direzione dellôIstituto 

(consiglio di Presidenza) sia come "assunzione di responsabilità personali" nell'ambito di precise deleghe permanenti 

o temporanee che i collaboratori ricevono dal D.S. Nell'ambito delle deleghe ricevute vengono comunque conferiti 

precisi orientamenti ai quali i collaboratori devono attenersi, in quanto la responsabilità finale delle decisioni e dei 

provvedimenti fa comunque capo al D.S.. Nell'ambito dei principi sopra enunciati, per il corrente anno scolastico 

ricevono lôincarico di collaboratore del D.S. con deleghe permanenti i seguenti docenti.  

 

1)    Il Prof.. SANDRINI ALBERTO,  Collaboratore Vicario con accesso al Fondo di Istituto, 

¶ sostituisce il D.S. nella funzione direttiva in caso di sua assenza o impedimento;  

¶ dirige la vice-Presidenza; 

¶ coordina le attività della Segreteria didattica; 

¶ cura i vari problemi organizzativi dell'attività didattica: organizzazione dell'attività didattica, preparazione del 

materiale per la programmazione didattica e del materiale ad uso collettivo, utilizzo del ciclostile, 

fotocopiatrice e degli audiovisivi; 

¶ cura la procedura per la scelta dei libri di testo; 

¶ cura le giustificazioni ed i permessi di uscita degli alunni;  

¶ provvede alla gestione ordinaria dell'orario delle lezioni, delle sostituzioni e delle variazioni d'orario in 

relazione alle assenze del personale e alle attivit¨ integrative che comportano uscite dallôedificio scolastico e/o 

modifiche dellôorario ordinario delle lezioni; 

¶ è delegato a programmare l'attività dell'Ufficio Tecnico, delle officine e dei diversi laboratori in relazione alle 

esigenze didattiche dellôorario; 

¶ si occupa degli aspetti organizzativi delle iniziative del gruppo dei Docenti Referenti sia per le Attività 

culturali e di Educazione alla Salute, sia per tutte le attività di pertinenza del C.I.C. e della Scuola Aperta; 

¶ provvede alla predisposizione e al controllo dei fogli di presenza del personale docente per l'attività didattica 

ordinaria e per quella relativa alle riunioni degli Organi Collegiali; 

¶ provvede allôaccoglienza istituzionale dei docenti in servizio per la prima volta nellôistituto  mettendo a loro 
disposizione la Carta dei Servizi incluso il Regolamento, il Piano dellôOfferta Formativa, la raccolta delle 

Comunicazioni di Servizio dellôanno precedente, etcé; 

¶ provvede alla supervisione dei casi che vengono portati alla sua attenzione dai Coordinatori dei Consigli di 

classe relativamente alle assenze, ai  ritardi  e ad altre problematiche inerenti gli allievi; 

¶ coordina la programmazione didattica degli insegnanti tecnico pratici relativamente al rapporto della docenza 

in compresenza; 

¶ è responsabile del Progetto Viaggi di Istruzione (P17);  

¶ è responsabile del Progetto Attività per il Diritto allo Studio (P20).  

 

2)    La Prof.ssa MONINI IDA,  collaboratore con accesso al Fondo di Istituto,  

¶ sostituisce il Collaboratore vicario in tutte le sue funzioni in caso di assenza; 

¶ coordina le attività della Segreteria didattica; 

¶ prepara e coordina i lavori dei Collegi dei Docenti;   

¶ gestisce la stesura delle comunicazioni di servizio; 

¶ è responsabile delle operazioni relative alle iscrizioni e alla formazione delle classi; 

¶ organizza le attività in preparazione agli Esami di Stato e ne assicura lo svolgimento nel rispetto della 

normativa vigente; 

¶ cura lôorganizzazione di esami integrativi e di idoneit¨;  

¶ ¯ responsabile della stesura e dellôaggiornamento del Regolamento di Istituto e della Carta dei Servizi; 

¶ gestisce e coordina i lavori dellôUnit¨ di Crisi; 

¶ come responsabile del Progetto Gare Professionali (P5) ¯ delegato allôorganizzazione delle attivit¨ inerenti;  

¶ come responsabile del Progetto ECDL per interni (P16) ¯ delegato allôorganizzazione delle attivit¨ inerenti; 

¶ come responsabile del Progetto Monte ore studenti (P18) ¯ delegato allôorganizzazione delle Assemblee 

studentesche ed ai rapporti con gli organismi rappresentativi degli studenti. 
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Il  Prof. DEFENDI ANTONIO  

¶ collabora con gli altri collaboratori alla gestione dellôUfficio di Vicepresidenza; 

¶ sostituisce gli altri collaboratori in caso di necessità; 

¶ coordina le attività della Segreteria didattica; 

¶ predispone il piano annuale dei lavori degli Organi Collegiali;  

¶ coordina i lavori dei Consigli di Classe, predispone i modelli dei verbali delle riunioni, provvede alla 

formazione dei colleghi incaricati a presiederle, verifica con gli uffici la corretta stesura delle verbalizzazioni 

e fa tabulare i dati significativi delle deliberazioni; 

¶ è responsabile del servizio Registro on line; 

¶ ¯ responsabile dellôattività di rendicontazione dei risultati didattici; 

¶ coordina le attivit¨ legate al Servizio Nazionale di Valutazione gestito dallôINValSI; 

¶ come responsabile del Progetto Formazione e Aggiornamento (P10) cura le attività inerenti; 

¶ come responsabile del Progetto Recupero e Sportello didattico (P11) ¯ delegato allôorganizzazione e al 

monitoraggio delle attività inerenti anche in relazione alle disponibilità finanziarie. 

 

INCARICO DI RESPONSABILE DEI SERVIZI ELETTORALI  

Lôincarico di responsabile dei Servizi elettorali è attribuito al prof. Truppia Filippo  con il compito di organizzare le 

elezioni di competenza del Collegio dei docenti e dei rappresentanti di docenti, genitori e alunni in seno al Consiglio 

di Istituto e ai Consigli di Classe.  

 

 

INCARICO DI RESPONSABILE DEI SERVIZI INFORMATICI  

Lôincarico di responsabili dei Servizi Informatici dellôIstituto ¯ attribuito alla prof.ssa Savoldi Mirella, al prof. 

Cirioni Vittorio  con il compito di: 

¶ monitorare e mantenere costantemente aggiornato e funzionante il servizio di elaborazione e trasmissione dati 

digitale dellôIstituto; 

¶ gestire il nuovo sito web dellôIstituto. 
 

 

INCARICO DI RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI BIBLIOTECA  

Lôincarico di responsabile del Servizio di Biblioteca ¯ attribuito alla prof.ssa Gardani Fiorenza con il compito di 

coordinare tutte le attività inerenti.  

 

 

Il Dirigente Scolastico si riserva di assegnare collaborazioni organizzative su progetti speciali che si rendessero 

necessarie durante lôanno scolastico. 
 

 

INCARICO DI RESPONSABILE DELLôUFFICIO TECNICO 

Il Responsabile dellôUfficio Tecnico ¯ il prof. Volpi Carlo  con incarico di:   
¶ coordinare il lavoro dei collaboratori tecnici ed emanare i necessari ordini di servizio; 

¶ assicurare il funzionamento strumentale dei laboratori didattici; 

¶ gestire il rapporto operativo con il responsabile della sicurezza e della privacy; 

¶ mantenere i rapporti con lôAmministrazione Provinciale per la manutenzione ordinaria e straordinaria degli 
edifici;  

¶ sovrintendere alle costruzioni interne e alla logistica;  

¶ occuparsi della gestione dei rifiuti ordinari e speciali; 

¶ curare la concessione dei permessi permanenti di uscita anticipata.    
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INCARICO DI RESPONSABILE DELLA COMMISSIONE TECNICA DI ISTITUTO  

Lôincarico di responsabile della Commissione Tecnica dôIstituto preposta alla valutazione dello stato delle attrezzature 

tecnologiche dellôIstituto e alla programmazione degli acquisti ¯ attribuito al prof. Fadigati Mario.  

 

INCARICHI  DI FUNZIONI STRUMENTALI AL PIANO DELLôOFFERTA FORMATIVA 

Al prof. Mansueto Tassi è assegnata la funzione strumentale ñGestione del Piano per lôOfferta Formativaò con i 

seguenti compiti: 

¶ Coordinamento della stesura del POF; 

¶ Coordinamento della gestione delle attività previste dal POF; 

¶ Monitoraggio in itinere e finale delle attività del POF; 

¶ Predisposizione degli elementi di base per il POF del prossimo anno scolastico; 

¶ Gestione della Commissione Autonomia; 

¶ Integrazione del POF in itinere in base alle eventuali esigenze di soppressione e/o inserimento di nuove attività 

che si rendessero necessarie; 

¶ Coordinamento del gruppo dei docenti con funzioni strumentali. 

 

Al prof. Toscani Pietro è assegnata la funzione strumentale ñStage e rapporti con il mondo del lavoroò con i  seguenti 

compiti: 

¶ Coordinamento nella definizione dei progetti di stage per gli alunni; 

¶ Gestione dei progetti di stage per alunni; 

¶ Gestione dei percorsi formativi scuola-mondo del lavoro; 

¶ Monitoraggio e rendicontazione dei progetti di stage. 

 

Alla prof.ssa Ferrara Simonetta ¯ assegnata la funzione strumentale ñOrientamentoò per il coordinamento del 

Progetto Informazione e Orientamento (P13) con i seguenti compiti: 

¶ Coordinamento nella disciplina delle attività di orientamento universitario proposte dalle facoltà situate a 

Cremona o nel tradizionale bacino di utenza; 

¶ Coordinamento delle attività di orientamento universitario e collaborazione diretta con il Politecnico di Milano, 

sede di Cremona; 

¶ Coordinamento e gestione della partecipazione al ñSalone dello studenteò, sia in veste di espositori che di fruitori; 

¶ Coordinamento delle attività di orientamento rivolte agli alunni di terza media; 

¶ Stesura e diffusione dellôopuscolo ñConoscere il Torrianiò e degli altri materiali di presentazione dellôIstituto; 

¶ Coordinamento delle attività di orientamento per gli studenti delle seconde ITIS per la scelta della 

specializzazione; 

¶ Gestione dei rapporti con la stampa locale in merito alla diffusione delle iniziative di orientamento dell'istituto. 

 

Al prof. Caporali Fabio ¯ assegnata la funzione strumentale ñGestione Piano della Sicurezza e Privacyò con i 

seguenti compiti: 

¶ Collaborazione operativa con il responsabile dellôUfficio Tecnico per tutti gli interventi di riduzione del rischio e 
controllo circa la realizzazione degli interventi programmati, 

¶ Elaborazione di proposte relative ai piani di informazione e formazione dei lavoratori e degli studenti dellôIstituto; 

¶ Predisposizione organizzativa del piano di evacuazione della scuola; 

¶ Gestione dei rapporti con il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza finalizzati a fornire al personale della 

scuola adeguate informazioni sui rischi presenti ed a valutare lôefficacia e lôefficienza degli interventi effettuati; 

¶ Formulazione al datore di lavoro delle necessità di intervento preventivato al fine di migliorare i livelli di 

sicurezza nella scuola; 

¶ Gestione delle procedure richieste dal decreto legislativo 196/2003 sulla privacy. 

 

Alla prof.ssa Tassini Sonia ¯ assegnata la funzione strumentale ñCultura e Comunicazioneò per il coordinamento del 

Progetto Attività culturali (P2.1) con i seguenti compiti: 
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¶ Coordinamento nella disciplina delle attività culturali proposte dagli Enti Locali; 

¶ Richiesta di finanziamenti per le attività culturali dell'istituto presso gli Enti Locali; 

¶ Coordinamento dei rapporti tra lôIstituto e i mass media. 

 

Alla prof.ssa Cinquetti Antonella  ¯ assegnata la funzione strumentale ñCIC e prevenzione del disagioò per il 

coordinamento dei Progetti C.I.C., Punto di Ascolto Psicologico, Accoglienza ed integrazione alunni stranieri (P8) 

con nomina di: 

¶ Referente dôIstituto per la disabilit¨; 

¶ Referente dôIstituto per gli alunni con Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA); 

¶ Responsabile delle attività di consulenza ad alunni e famiglie sui problemi del disagio scolastico; 

¶ Responsabile degli interventi di preparazione alle elezioni dei rappresentanti delle classi prime. 

 

Le attivit¨ inerenti allôultima funzione strumentale vengono analizzate e scomposte su diversi argomenti con 

individuazione di più responsabili  

 

Alla prof.ssa Buoli Stefania è assegnato il coordinamento del Progetto Accoglienza e Obbligo di istruzione (P1) con i 

seguenti compiti: 

¶ Organizzazione e coordinamento delle attività di accoglienza; 

¶ Organizzazione e coordinamento degli interventi di tutoring;  

¶ Gestione dei rapporti con altre istituzioni scolastiche e CFP;   

¶ Coordinamento nella progettazione di azioni di orientamento e riorientamento in relazione allôassolvimento 

dellôobbligo di istruzione.  

 

Alla prof.ssa Cavalli Marina  è assegnato il coordinamento del Progetto Educazione alla Salute (P2.2) e dei 

sottoprogetti connessi (progetto indoor, attività di prevenzione delle tossicodipendenze, progetti e attività di 

prevenzione attraverso esperienze di peer education). Alla prof.ssa  Gardani Fiorenza è assegnato il coordinamento 

del Progetto Attività di Scuola Aperta (P6).  

ORGANO DI GARANZIA  

Il Consiglio di Istituto ha nominato come membro per la componente docenti dellôOrgano di Garanzia, il prof. Villa 

Paolo.  

 

COMITATO PER LA VALUTAZIONE DEL SERVIZIO DEI DOCENTI  

Risultano eletti come membri del Comitato per la Valutazione del Servizio dei Docenti i seguenti docenti: 

Prof.   VILLA              PAOLO Membro Effettivo 

Prof.   GARDANI       FIORENZA Membro Effettivo 

Prof.   SANDRINI      ALBERTO Membro Effettivo 

Prof.   NAVA              PIERLUIGI Membro Effettivo 

Prof.   DUCHI             VINCENZO Membro Supplente 

Prof.   MASULLI        FRANCO Membro Supplente 

 

COMITATO PER LA VALUTAZIONE DEGLI INCARICHI  

Risultano eletti come membri del Comitato per la Valutazione degli Incarichi i seguenti docenti: 

Prof.   VILLA              PAOLO Membro Effettivo 

Prof.   GARDANI       FIORENZA Membro Effettivo 

Prof.   SANDRINI      ALBERTO Membro Effettivo 

Prof.   NAVA              PIERLUIGI Membro Effettivo 

Prof.   DUCHI             VINCENZO Membro Effettivo 

Prof.   MASULLI        FRANCO Membro Supplente 

Prof   LUGLI               ENRICO Membro Supplente 
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INCARICHI DI COORDINATORE DEI CONSIGLI DI CLASSE  

Ai coordinatori dei CdC vengono assegnate le seguenti deleghe: 

- presiedere e coordinare le riunioni  dei Consigli di Classe, inclusi gli scrutini, in sostituzione del D.S.; 

- operare, sulla base di quanto previsto dalla Carta dei Servizi e dalla normativa vigente, perché in tali riunioni si 

concordino le finalità educative, i criteri di valutazione, le tipologie e frequenze delle prove, gli stili relazionali, gli 

standard qualitativi, i progetti e le attività integrative; 

- armonizzare le programmazioni metodologiche, attivando il confronto per il raggiungimento di modalità condivise; 

- sollecitare la programmazione di attività di recupero per gli alunni in difficoltà e di eventuali attività di 

approfondimento; 

- in sede di scrutinio, di valutazione infraquadrimestrale e di scrutinio finale, di propria iniziativa o su istanza di altro 

insegnante, richiedere ai colleghi di motivare la proposta di voto, anche tramite la lettura delle valutazioni 

assegnate nel corso dellôanno scolastico (il coordinatore accoglier¨ analoga richiesta nei confronti delle proprie 

valutazioni); 

- gestire eventuali problemi che sorgano allôinterno della classe (rapporti con gli allievi, coi genitori, con i colleghi 

docenti), avvalendosi anche della collaborazione della Presidenza e della vice-Presidenza; 

- mediare eventuali conflitti tra allievi e docenti, avvalendosi anche della collaborazione della Presidenza e vice- 

Presidenza; 

- accogliere i docenti del Consiglio in servizio per la prima volta nellôistituto, o in quel consiglio di classe, onde 

metterli al corrente di quanto deciso e programmato e delle consuetudini operative; 

- individuare in seno al Consiglio di Classe il docente responsabile dellôesame di assenze e ritardi degli studenti; 

decidere quali casi eventualmente sottoporre al controllo diretto della vicePresidenza.  

- rendersi disponibile a riferire ai genitori in merito a valutazioni sintetiche esposte da altri colleghi (questa 

opportunità verrà offerta solo ai genitori che esprimeranno una motivata difficoltà alla frequenza delle udienze 

settimanali ed avviseranno, per tempo, i coordinatori). 

 
I Coordinatori dei Consigli di Classe sono: 
 

1ªA  2ªA prof. BUOLI                 STEFANIA 

1ªB   

2ªB   

prof. BIGATTI             GLORIA 

prof. VINCENZI          CLARA  

1ªC  2ªC prof. TASSI  MANSUETO 

1ªD   

2ªD   

prof. BERNABEô GRAZIELLA 

prof. MORA              ADA  

1ªE   

2ªE 

prof. BERTOLI              AURELIA    

prof. CARBONI            M. VITTORIA 

1ªF 

2ªF  

prof. CARBONI            M. VITTORIA  

prof. CAUZZI                SUSANNA 

1ªA LST - 2ªA LST prof. MORANDI  MARIELLA  

3ªA LST - 4ªA LST - 5ªA LST  prof. CARINI                 LUCIANA 

1ªB LST - 2ªB LST prof. CAUZZI   SUSANNA 

3ªB LST - 4ªB LST - 5ªB LST prof. FERRARA            SIMONETTA 

1ªC LST - 2ªC LST  prof. BONAGLIA          SONIA 

3ªC LST - 4ªC LST - 5ªC LST prof. TASSINI               SONIA 

3ªA ETA 

4ªA - 5ªA ETA 

prof. COLOMBI             MAURIZIO 

prof. GARAVELLI        M. GIOVANNA 

3ªA ELT 

5ªA ELT 

prof. TOSCANI             PIETRO 

prof. GANDINI             RICCARDO 

3ªA MEC  

4ªA MEC 

5ªA MEC 

prof. STORTI                 GIOVANNA 

prof. FRANZINI            ANNIBALE 

prof. FROSI                      MARIA TERESA 

3ªA CHI - 4ªA CHI - 5ª A CHI prof. GARDANI   FIORENZA 

3ªA INF -  4ªA INF - 5ªA INF 

3ª B INFO 

prof. DUCHI                   VINCENZO 

prof. SORDI                      EMILIA 

4ªA ELT - 4ªB MEC prof. DEL MIGLIO         M. LUISA 
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INCARICHI DI COORDINATORE DI SETTORE    

I Coordinatori di Settore vengono delegati  al coordinamento organizzativo con il compito di:  

- responsabilit¨ di stesura e aggiornamento della programmazione didattica di riferimento dellôIstituto per tutte le 
discipline del settore; 

- coordinamento disciplinare trasversale per le discipline tecniche di settore; 

- coordinamento didattico al fine di garantire omogeneità degli standard qualitativi, didattici, relazionali, valutativi 

allôinterno del settore; 

- coordinamento delle attività integrative al fine di evitare immotivate disparità tra classi dello stesso settore; 

- gestione, di concerto con i coordinatori dei CdC, di eventuali problemi didattici, disciplinari e relazionali; 

- raccolta delle richieste relative agli acquisti per i laboratori (dotazione strumentale e materiali di consumo); 

- monitoraggio del rispetto delle norme di sicurezza;   

- coordinamento delle attivit¨ dei collaboratori tecnici di concerto con lôUfficio Tecnico; 

- partecipazione ai lavori della Commissione tecnica dôIstituto; 
I Coordinatori di Settore sono: 

SETTORE CHIMICA: Coordinatore prof. BERGAMASCHI    Ernesto 

SETTORE ELETTRONICA: Coordinatore prof. MOSA                      Antonio 

SETTORE ELETTROTECNICA: Coordinatore prof. COLOMBI               Maurizio 

SETTORE MECCANICA: Coordinatore prof. FADIGATI              Mario 

SETTORE INFORMATICA: Coordinatore prof. SORDI                     Emilia 

 

INCARICHI DI COORDINATORE DI DISCIPLINA E DI MATERIA   

I Coordinatori di Disciplina e di Materia vengono delegati  al coordinamento organizzativo con il 
compito di:  

- coordinamento delle riunioni indette dalla Presidenza sulla base della programmazione educativa del Collegio 

Docenti. I Coordinatori dovranno operare perché in tali riunioni si concordino, sulla base di quanto previsto dalla 

Carta dei Servizi e dalla normativa vigente, le finalità educative, i programmi, i criteri di valutazione, le tipologie 

delle prove, lôuso degli strumenti didattici, gli stili relazionali, gli standard qualitativi, lôadozione dei libri di testo, 

la revisione periodica della programmazione di base e lôadeguamento tecnologico delle attrezzature tecnico-

scientifiche; 

- responsabilit¨ di stesura e aggiornamento della programmazione didattica di riferimento dôIstituto per le discipline 
di riferimento;  

- accoglienza dei docenti della materia in servizio per la prima volta nellôIstituto, onde metterli al corrente di quanto 

deciso e programmato  e delle consuetudini operative.  

 

I coordinatori possono autonomamente indire riunioni, concordando i tempi e l'o.d.g. con i docenti della disciplina e/o 

materia. 

 
I coordinatori di materia sono: 

ITALIANO STORIA E GEOGRAFIA (biennio)  prof. CAUZZI           Susanna 

ITALIANO E STORIA  prof. DUCHI          Vincenzo 

LINGUA INGLESE                                  prof. FORNARA       M. Gabriella        

MATEMATICA   prof. EUGENIDI        Adriana 

FISICA E LABORATORIO  prof. BIAZZI           Antonio 

SCIENZE E BIOLOGIA  prof. CARINI             Luciana 

TECNOLOGIA E DISEGNO                    prof. TASSI              Mansueto 

EDUCAZIONE FISICA   prof. ZERBINI           Marzia 

RELIGIONE    prof. BRUSCHI          Alberto 

DIRITTO                        prof. GAUDENZI       Paola 

FILOSOFIA             prof. RAMAIOLI        Ubaldo 
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INCARICHI DI COORDINATORE DEI LABORATORI    

I Coordinatori dei Laboratori vengono delegati  al coordinamento organizzativo con il compito di:  
1) curare le attrezzature didattico scientifiche presenti nei laboratori dal punto di vista dell'ammodernamento del 

patrimonio, dell'eliminazione delle attrezzature obsolete, della manutenzione delle attrezzature in uso; 

2) Sono responsabili della corretta tenuta degli inventari e regolano l'utilizzo dei laboratori loro assegnati da parte dei 

colleghi anche attraverso l'elaborazione di uno specifico regolamento del laboratorio da concordare con tutti i 

fruitori. 

I coordinatori dei laboratori sono : 

SETTORE DI CHIMICA   

Coordinatore Lab. Chimica Generale prof. BONFRISCO        Giuliana 
Coordinatore Lab. Chimica Organica Prof. MIGLIOLI           Damiano 
Coordinatore Lab. An. Tecn. Strum. Elettrot.  prof. TONANI              Gianluca 
Coordinatore Lab. Elettrochimica prof. MIRABELLA Angela 
 
SETTORE ELETTRONICA  

Coordinatore Lab. Misure e Telecomunicazioni prof. LUGLI                  Enrico  
Coordinatore Lab. T.D.P. prof. GIULIANI            Massimo 
Coordinatore Lab. Robotica Industriale prof. GIULIANI            Massimo 
 
SETTORE ELETTROTECNICA   

Coordinatore Lab. Misure Elettriche   prof. TRUPPIA           Filippo 
Coordinatore Lab. Macchine Elettriche  prof. TRUPPIA           Filippo 
Coordinatore  Officina Elettrica   prof.  ROSSI                Giuseppe          
Coordinatore     Lab. Sistemi prof.  ROSSI                Giuseppe                      
      
SETTORE MECCANICA   

Coordinatore Lab. Saldatura e Fucina   prof. VACCHELLI       Pierino       
Coordinatore  Officina Macchine Utensili (OMU) prof. FADIGATI           Mario 
Coordinatore Lab. Tecnologico  prof. MORONITI          Mario 
Coordinatore Lab. Macchine a fluido  prof. VACCHELLI       Pierino 
Coordinatore Lab. Sistemi Automatici  prof. FADIGATI           Mario 
 
SETTORE INFORMATICA   

Coordinatore   Lab. Info prof. CIRIONI              Vittorio 

Coordinatore   Lab. Reti prof. CIRIONI              Vittorio 

Coordinatore   Lab.Linux prof. MELADA             Sara 

 
LABORATORI DEL BIENNIO e/o COM UNI AI VARI SETTORI   

Coordinatore Lab. Fisica 1 prof. CACCIALANZA     Eddy 
Coordinatore Lab. Fisica 2  prof. CAROTTI    Eugenio 
Coordinatore Lab. Fisica 3 prof. FACCINI                  Fabio 
Coordinatore Lab. Linguistico   prof. FORNARA              M. Gabriella 
Coordinatore Lab. Scienze Naturali  prof. ORSINI     Giuseppe 
Coordinatore     Lab Biologia e Biologia molecolare prof. ORSINI     Giuseppe 
Coordinatore Lab. Informatica 1  Ufficio Tecnico 
Coordinatore Lab. Informatica 2  Ufficio Tecnico 
Coordinatore Lab. Informatica 3 Ufficio Tecnico 
Coordinatore Lab. Informatica 4 Ufficio Tecnico 
Coordinatore Lab. Informatica 5 Ufficio Tecnico 
Coordinatore Lab. Informatica 6  Ufficio Tecnico 
Coordinatore Lab. Informatica 7 Ufficio Tecnico 
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INCA RICHI DI SEGRETARIO DEI CONSIGLI DI CLASSE  
Ai segretari dei Consigli di classe sono delegati i seguenti compiti : 

1. Svolgere le funzioni di segretariato del Consiglio di Classe e provvedere alla stesura materiale ed alla firma dei 

verbali delle riunioni; 

2. Presiedere le riunioni per le elezioni dei rappresentanti dei genitori in seno al Consiglio di Classe e provvedere in 

questa sede allôillustrazione della programmazione educativa e didattica nonch® di tutte le iniziative ed i servizi 

presenti nel POF; 

3. Effettuare la raccolta delle ricevute di ritorno di tutte le comunicazioni scuola-famiglia tutte le volte che ciò viene 

richiesto; 

4. Occuparsi della raccolta delle dichiarazioni di conferma o di nuova adozione nellôambito della procedura per le 
adozioni dei libri di testo; 

5. Collaborare con il Coordinatore del Consiglio di Classe per tutte le operazioni relative alla gestione del Consiglio 

ed alle comunicazioni scuola-famiglia . 

I Segretari dei Consigli di Classe sono:  

1.1.1.1.1 BIENNIO ITIS 

 
1ªA prof. CINQUETTI          Antonella 2ªA prof. CAMPANI              Maria 
1ªB prof. PUGLIESE     Emilio  2ªB prof. RIGONI                  Giovanni 
1ªC prof. DEANGELI            Luisa 2ªC prof. BIANCHI                Claudia 
1ªD prof. SPENSIERATO     Arnaldo 2ªD prof. CACCIALANZA    Eddy 
1ªE prof. BISSOLATI            Evro 2ªE prof. BRAGUTI               Ferdinando 
1ªF prof. FERRARA             Martina 2ªF prof. FAGNONI               Daniela 
 
 
LICEO SCIENTIFICO TECNOLOGICO:  
 
1ªA L.S.T.  prof. BIAZZI                 Antonio 3ªC L.S.T.  prof.  MURIANNI         Giovanna 
1ªB L.S.T.  prof. SCARINZI            Elsa 4ªA L.S.T.  prof. BONALDI            Fabrizio 
1ªC L.S.T.  prof. ORSINI                 Giuseppe  4ªB L.S.T.  prof. CAVALLI             Marina 
2ªA L.S.T   prof. CAROTTI             Eugenio 4ªC L.S.T.  prof. BIGIO                    Patrizia 
2ªB L.S.T   prof. MASULLI            Franco 5ªA L.S.T.  prof. BROCCHIERI      Beatrice 
2ªC L.S.T.  prof. GAUDENZI          Paola 5ªB L.S.T.  prof. RAMAIOLI          Ubaldo 
3ªA L.S.T.  prof. DALLA TORRE   Paolo 5ªC L.S.T.  prof.  FORNARA          M. Gabriella 
3ªB L.S.T.  prof. MIRABELLA       Angela   
 
  

TRIENNIO ITIS 
Specializzazione CHIMICA: 

3ª A  prof.  TONANI                         Gianluca  
4ª A  prof.  MIGLIOLI                      Damiano   
5ª A  prof.  DE LUCA                       Laura  
 
Specializzazione ELETTRONICA E TELECOMUNICAZIONI:    

3ª A  prof   GIULIANI            Massimo  
4ª A  prof.  CARONE                        Filomena  
5ª A  prof.  LUGLI                            Enrico  
 

Specializzazione ELETTROTECNICA E AUTOMAZIONE:  

3ª A  prof.  ROSSI                              Giuseppe  
4ª A  prof.  GUASTINI   Paolo     
5ª A  prof.  TRUPPIA              Filippo  
 
Specializzazione MECCANICA: 

3ª A  prof.  VACCHELLI                 Pierino  
4ª A  prof.  MORONITI                   Mario  
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5ª A  prof.  CAPORALI                    Fabio  
4ª B  prof.  FADIGATI                     Mario  
 
Specializzazione INFORMATICA:   

3ª A            prof.  BERTOZZI                       Claudia  
4ª A            prof.  CIRIONI                           Vittorio  
5ª A            prof.   PIAZZI                            Patrizia  
3ª B            prof.  MELADA                         Sara   

 

 

4. AREA DEI SERVIZI  
 
Il continuo miglioramento della qualit¨ dei servizi offerti dallôIstituto ¯ assunto come impegno prioritario a cui 

dedicare costante e precisa attenzione da parte di tutti gli operatori. Ciò significa aver ben presente le esigenze 

dellôutenza ed agire per la soddisfazione delle sue attese. LôITIS ñJ. TORRIANIò si impegna costantemente per il 

miglioramento continuo dei propri servizi al fine di soddisfare le richieste degli utenti. 

 

4.1-QUALITAô 

Il Sistema Qualit¨ costituisce uno dei Progetti (P12) dellôIstituto ed ha come scopo precipuo il miglioramento della 

Qualità del servizio scolastico in tutti i suoi aspetti. Le caratteristiche del Sistema Qualità sono riportate nel Manuale 

della Qualità, dove è descritto come gli interventi educativi, didattici, gestionali ed amministrativi della politica della 

qualit¨ dellôIstituto vengano perseguiti e come siano conformi ai requisiti della norma UNI EN ISO 9001:2000.  

Il Sistema Qualit¨ permette di pianificare e realizzare le attivit¨ svolte dallôIstituto al fine del rispetto delle aspettative 

degli utenti. Questo si attua attraverso:  
¶ lôindividuazione delle esigenze e delle aspettative del utente;  

¶ la traduzione di queste esigenze ed aspettative in requisiti operativi;  

¶ il coinvolgimento e la soddisfazione del personale interno ed esterno.  

Le caratteristiche del servizio offerto sono fatte conoscere allôutente attraverso volantini, brochure, incontri. La 

verifica della corretta definizione e attuazione dei servizi offerti allôutente viene periodicamente analizzata attraverso 

incontri diretti con i Rappresentanti dei Genitori e degli Studenti e attraverso indagini periodiche sulla soddisfazione 

degli utenti puntando a: 

¶ diminuire progressivamente i disservizi; 

¶ utilizzare coerentemente le risorse; 

¶ individuare per ogni processo un responsabile (tra i docenti o tra il personale ATA) con cui concordare gli 

obiettivi che soddisfano i requisiti del processo stesso; 

¶ coinvolgere tutto il personale su questi obiettivi, orientando tutto il sistema al miglioramento continuo. 

 

4.2-RAPPORTI CON GLI STUDENTI  

I rapporti con gli studenti sono regolati dal Regolamento di Istituto.  
Gli studenti hanno accesso ai diversi uffici (segreterie, vicepresidenza) secondo orari prestabiliti.  
Le comunicazioni agli studenti si realizzano tramite specifiche comunicazioni di servizio scritte allegate al Registro di 
classe e mediante riunioni assembleari con i loro rappresentanti presiedute dal collaboratore del DS incaricato o da un 
suo delegato.  
Con uno specifico Progetto (P18) si provvede a concordare con i rappresentanti degli studenti le proposte per le 
attivit¨ realizzabili nellôambito del monte ore studenti: 

1. unôassemblea di presentazione liste; 

2. quattro incontri di approfondimento su tematiche giovanili; 

3. una giornata della musica; 

4. una giornata dellôarte e della creatività studentesca. 
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 4.3- RAPPORTI CON LE FAMIGLIE  

Dialogo e collaborazione con i genitori tendono al conseguimento di una convergenza educativa e formativa degli 

studenti e si attuano in diversi momenti:  

¶ colloqui individuali settimanali; 

¶ colloqui generali infraquadrimestrali;  

¶ partecipazione ai lavori degli organi collegiali: Consiglio di Istituto, Consigli di Classe;  

¶ comitato dei genitori;  

¶ momenti di confronto straordinari su questioni specifiche;  

¶ incontro al termine dellôanno scolastico per la restituzione degli esiti e la programmazione delle attività per il 

recupero.  

La partecipazione di genitori e allievi è fondata su principi di trasparenza ma anche di rispetto della privacy.  

Due fondamentali strumenti di comunicazione con le famiglie sono costituiti dal sito web dellôIstituto e dal servizio di 

Registro on line.  

 

4.3.1- NUOVO SITO WEB DELLôISTITUTO 

Grazie ad uno specifico Progetto (P15), il sito web dellôIstituto ¯ stato completamente rinnovato. Il nuovo sito 

dellôIstituto ¯ nato con lôintento di fornire un mezzo di comunicazione che permetta un aggiornamento costante delle 

informazioni relative alla vita della nostra scuola e una maggior facilità di utilizzo da parte di tutti i visitatori. In 

questo modo le famiglie possono attingere in tempo reale informazioni sul funzionamento, sullôorganizzazione e sulle 

opportunità formative offerte dal nostro Istituto: ciò permette a famiglie e studenti una scelta più consapevole del 

percorso scolastico.   

Maggiore spazio è inoltre dedicato a studenti e a docenti, ai loro lavori, ai loro approfondimenti ed interessi.  

Il nuovo sito è stato sviluppato coinvolgendo gli studenti del corso di specializzazione di informatica, i quali hanno 

avuto così modo di applicare le conoscenze acquisite sulle nuove tecnologie.  

Il lavoro effettuato costituisce ora la base per sviluppi ulteriori nei prossimi anni. 

 

4.3.2- REGISTRO ON LINE  

LôIstituto ñJanello Torrianiò di Cremona  ritiene che la trasparenza nella valutazione e la tempestivit¨ nelle 

comunicazioni siano essenziali perché si possa instaurare tra scuola e famiglie un rapporto di condivisione e di 

collaborazione nellôinteresse comune del successo formativo degli studenti.  

LôIstituto ñJanello Torrianiò offre pertanto alle famiglie dei propri studenti il servizio di registro on line, vale a dire, un 

sistema che permette di accedere costantemente a informazioni su 

¶ voti delle verifiche scritte e orali in tutte le materie; 

¶ assenze; 

¶ ingressi in ritardo; 

¶ uscite anticipate; 

nonché di ricevere comunicazioni da parte  

¶ della segreteria della scuola; 

¶ dei singoli docenti. 

 

Le famiglie possono accedere al servizio:   

¶ via Internet, collegandosi al sito dellôIstituto www.itistorriani.it, dove mediante lôinserimento di un codice 
personale e una password possono visualizzare tutte le informazioni di cui sopra relative al proprio figlio; 

¶ mediante SMS gratuiti ricevuti ogni settimana sul numero di cellulare che il genitore segnalerà alla scuola, 

con il quadro riassuntivo della settimana.  

 
 

4.4-SICUREZZA E PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI  

Eô in fase di completamento lôoperazione di messa a norma di tutte le strutture e attrezzature dellôistituto.  

Sulla base del Piano di evacuazione, predisposto nel 1999 si svolgono ogni anno due prove di evacuazione di tutte le 

componenti della scuola. 

A partire dallôanno scolastico 2004/2005 lôIstituto ha reso operativo quanto previsto dal Decreto Legislativo 30 giugno 

2003, n. 196, Codice in materia di protezione dei dati personali, in quanto lôattivit¨ istituzionale della scuola ¯ stata 



 
 

Pagina 56 
 

  

definita di ñrilevante interesse pubblicoò ed il trattamento di tali dati ¯ consentito soltanto con lôadozione di 

determinate misure minime di protezione. 

 

Le azioni più significative intraprese sono così riassumibili: 

 

a) individuazione del Titolare del trattamento: Dirigente Scolastico; 

b) nomina del Responsabile del trattamento: Dirigente Servizi Generali Amministrativi; 

c) analisi dei rischi che possono incombere sui dati riferiti a comportamenti degli operatori, ad eventi relativi agli 

strumenti (azione di virus informatici, malfunzionamento o degrado degli strumenti, accessi esterni non autorizzati, 

intercettazione di informazioni di rete), ad eventi relativi al contesto fisico ambientale; 

d) valutazione delle misure in essere o da adottare per garantire lôintegrit¨ e la disponibilità dei dati nonché la 

protezione delle aree e dei locali rilevanti ai fini della custodia e dellôaccessibilit¨ dei dati stessi. Tra queste misure si 

indicano in particolare lôadozione di password di accesso al sistema di trattamento dei dati, da rinnovare ogni tre mesi, 

e software antivirus costantemente aggiornati; 

e) distribuzione dei compiti e delle responsabilit¨ nellôambito delle strutture preposte ai trattamenti dei dati, con 

lôindicazione sintetica dellôorganizzazione della stessa ñunit¨ operativa ñ in riferimento al trattamento dei dati; 

f) interventi formativi degli incaricati del trattamento dei dati.  

 

Il servizio di ñProtezione dei dati personaliò non risponde solo ad un semplice obbligo di legge ma vuole garantire 

efficacemente a chiunque il diritto di riservatezza dei propri dati, nel rispetto delle libertà fondamentali e della dignità 

del cittadino, con particolare riferimento allôidentit¨ personale. 

Il servizio garantisce anche la riservatezza dei dati informatici e quindi la sicurezza nella loro gestione ed utilizzo per 

il servizio del ñregistro on lineò.  

Le attività del servizio Sicurezza e Protezione dei dati personali sono coordinate da un docente con funzione 

strumentale al P.O.F.   

 

 

4.5- BIBLIOTECA  

La Biblioteca della scuola dispone di un patrimonio librario di circa 13000 volumi, cui si aggiungono 30 periodici in 

abbonamento annuale, pi½ di 900 videocassette e 130 CD. Per agevolare lôutilizzo di tale ingente materiale di supporto 

didattico, il catalogo è stato totalmente informatizzato e viene garantita la presenza di personale apposito a 

disposizione degli utenti per tutta la durata dellôorario dôapertura (dal Luned³ al Sabato).  

La Biblioteca è inoltre dotata di 4 computer in rete a disposizione degli studenti che permettono loro, previo 

inserimento di codice utente e password personali, lôaccesso a Internet.  

La Biblioteca accoglie anche gli studenti che non si avvalgono dellôinsegnamento della religione cattolica e che 

vogliono dedicarsi ad attività personali di studio e approfondimento.   

Presso la Biblioteca i docenti prenotano lôaccesso allôaula audiovisivi. 

La Biblioteca non è quindi intesa tanto come luogo adibito al deposito di libri, quanto piuttosto come spazio di 

supporto alle attività didattiche e alla proposta e realizzazione di progetti di promozione alla cultura, invito alla lettura, 

educazione alla salute e volontariato.  

 

 

4.6-C.I.C. e PUNTO DI ASCOLTO PSICOLOGICO  

I ñCentri di Informazione e Consulenzaò sono stati istituiti nel 1990 dalla legge 162 Jervolino-Vassalli nell'ambito 

della prevenzione alle tossicodipendenze, con il compito di informare sui danni derivanti dall'alcoolismo, dal 

tabagismo, dall'uso di sostanze stupefacenti e psicotrope; hanno però assunto, col tempo, il ruolo di supporto 

istituzionale e organizzativo alle attività di educazione alla salute, nella sua eccezione più ampia di benessere 

psicofisico e relazionale. Nel nostro Istituto il C.I.C. esiste dal 1994 e svolge la funzione di: 

ü spazio di ascolto per problemi di natura relazionale e personale; 

ü centro di cultura e proposta giovanile, con la collaborazione dei docenti referenti per lôeducazione alla salute e 
di altri docenti dell'Istituto che forniscono assistenza e sostegno alle attività organizzate; 

ü raccordo con i servizi presenti sul territorio, attivati dalle ASL e dagli Enti Locali. 

Il Punto di Ascolto Psicologico nasce per consentire ai destinatari di: 

¶ ricevere ascolto e attenzione per problemi ed ansie personali; 

¶ parlare con un esperto su tematiche adolescenziali, personali, familiari, relazionali; 

¶ trovare un momento di sostegno in situazioni di disagio e di passaggio evolutivo. 
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Il Punto di Ascolto Psicologico intende proporsi per interventi su gruppi classe al fine di: 

¶ Favorire la comunicazione e migliorare il senso di appartenenza al gruppo classe; 

¶ Favorire la conoscenza dellôesistenza di un ñPunto dôAscoltoò allôintero della scuola; 

La funzione della figura dello psicologo presente è quella di fornire: 

¶ informazioni sulle problematiche presentate dal singolo; 

¶ opportunità di dare espressione e nomi alle emozioni provate e ai passaggi evolutivi attraversati; 

¶ supporti e punti di riferimento in unôottica preventiva. 

Le attività di C.I.C. e Punto di Ascolto Psicologico sono coordinate da un docente con funzione strumentale al P.O.F. 

nellôambito di uno specifico Progetto (P8).  

 

 4.7- ECDL  

LôIstituto ha ottenuto lôaffiliazione allôAICA (Associazione italiana per lôInformatica il Calcolo Automatico) per 

aderire al programma ECDL (European Computer Driving Licence); contestualmente lôIstituto ha ottenuto la 

qualificazione come Test Center ECDL divenendo centro per lôerogazione di corsi ed effettuazione di esami per il 

conseguimento della Patente Europea per lôuso del Computer.  

La finalit¨ principale di questôiniziativa ¯ di integrare e ampliare lôofferta formativa dellôIstituto con unôopzione 

certificata dallôesterno e riconosciuta dalla CEE sulle abilit¨ relative allôuso del computer.  

La patente europea per lôuso del computer (ECDL) ¯ una certificazione, riconosciuta a livello europeo dai Ministeri 

della Pubblica Istruzione e del Lavoro, attestante il possesso dellôinsieme minimo delle abilit¨ necessarie per poter 

utilizzare il PC in modo autonomo, in rete e non, nellôambito dellôambiente di lavoro.  

Il certificato ECDL permette anche di ottenere crediti validi sia per lôEsame di Stato conclusivo sia per gli esami 

universitari.  

 

Il conseguimento della patente europea si ottiene sostenendo, in un arco di tempo massimo di tre anni, 7 esami inerenti 

ai seguenti ambiti:  

Ç Modulo 1 - Concetti base della IT (Information Technology) 

Ç Modulo 2 - Uso del computer e gestione dei file 

Ç Modulo 3 - Elaborazione testi 

Ç Modulo 4 - Foglio elettronico 

Ç Modulo 5 - Basi di dati 

Ç Modulo 6 - Programmi di presentazione 

Ç Modulo 7 - Internet e posta elettronica 
 

LôIstituto, nellôambito di uno specifico Progetto (P16), provvede alla preparazione dei propri studenti relativamente ai 

primi 4 moduli nel corso del biennio iniziale allôinterno delle lezioni curricolari di Matematica, Fisica e 

Tecnologia/Disegno. Gli unici costi a carico degli studenti sono quelli relativi allo svolgimento degli esami.  

 

 4.8- PATENTINO CICLOMOTORE  

NellôIstituto vengono realizzati corsi finalizzati al conseguimento del patentino per la guida del ciclomotore, in parte 

curricolari, in parte extracurricolari, alla fine dei quali gli allievi possono sostenere lôesame. 

I corsi hanno la durata complessiva di 20 ore:  

 

¶ 8 ore in orario scolastico, tenute dai docenti di italiano, diritto, educazione fisica, sul tema della convivenza 

civile;  

¶ 12 ore in orario extrascolastico, suddivise in 4 pomeriggi di 3 ore lôuno, tenute da docenti di educazione fisica 

specificamente abilitati, sui temi: educazione al rispetto della legge, norme di comportamento, segnaletica e 

norme di circolazione. 

 

I corsi si svolgono in aule di informatica, dove ogni alunno ha a disposizione un PC dotato di opportuno programma.  

Alla fine dei corsi viene rilasciato un attestato di frequenza che permette allôalunno di iscriversi allôesame che si 

svolge presso lo stesso Istituto sotto il controllo di Ispettori della Motorizzazione Civile. 

I corsi sono completamente gratuiti: lôunico costo a carico degli alunni ¯ relativo al materiale didattico e alla tassa di 

iscrizione allôesame. 
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 4.9- SPORTELLO DIDATTICO  

LôIstituto offre ai propri studenti un servizio di sportello didattico, vale a dire, lezioni personalizzate completamente 

gratuite in orario extracurricolare. Le attivit¨ di questo servizio sono organizzate nellôambito di uno specifico Progetto 

(P11). 

Gli studenti, singolarmente o a piccoli gruppi omogenei, hanno cioè la possibilità di richiedere per tutte le materie di 

studio interventi mirati su qualsiasi argomento, scegliendo il giorno in cui effettuare lôintervento e il docente che 

preferiscono tra quelli disponibili. Il servizio di sportello didattico ha un triplice scopo:  

1. recupero: per colmare lacune a seguito di lezioni perse a causa di assenze, o per rivedere argomenti su 

cui si sono ricevute valutazioni negative o poco soddisfacenti; 

2. potenziamento: per migliorare e consolidare la preparazione in vista di verifiche scritte e orali, in modo 

da poterle affrontare con maggiore sicurezza e tranquillità; 

3. approfondimento: per ampliare e approfondire le conoscenze su aspetti solo accennati durante le lezioni 

curricolari o di particolare interesse personale. 

Gli studenti possono accedere al servizio di sportello didattico per tutto lôanno scolastico, dal luned³ al venerd³ per due 

ore ogni pomeriggio, previa prenotazione da effettuarsi con almeno tre giorni di anticipo.  

 
 

5. AREA DEI PROGETTI  
 
RESPONSABILI  INCARICATI  DEI  SERVIZI  E  DEI  PROGETTI  PREVISTI DAL  POF  
 

Ai responsabili dei progetti e dei servizi previsti dal POF sono assegnati i seguenti incarichi e deleghe : 

1) Provvedere alla erogazione dei servizi ed alla realizzazione dei progetti assegnati attivandosi autonomamente e 

coordinando lôattivit¨ degli uffici che presiedono allôorganizzazione della vita dellôIstituto 

2) Realizzare le attivit¨ previste sempre di concerto con lôUfficio di VicePresidenza che coordina tutti gli aspetti 
organizzativi inerenti lôattivit¨ didattica dellôIstituto 

3) Promuovere lôutilizzo delle eventuali risorse finanziarie assegnate di concerto con la Presidenza, per la 
formalizzazione delle pratiche amministrativo-contabili  e lôacquisizione delle necessarie deliberazioni degli Organi 

Collegiali competenti 

4) Rendicontare in itinere ed alla conclusione dellôanno scolastico sulla situazione dei progetti e dei servizi assegnati 
al responsabile del POF o direttamente al Collegio dei docenti o al Preside 

5) Rendicontare a fine anno scolastico agli uffici competenti in ordine ai fondi per il miglioramento dellôOfferta 

formativa assegnati al servizio o al progetto al fine di consentire la liquidazione del fondo di Istituto agli interessati. 

6) Qualora il progetto riassorba la gestione di una commissione del collegio, sia ai fini della elaborazione dei 

contenuti afferenti al progetto, sia ai fini operativi relativi allôassolvimento di compiti organizzativi, il responsabile del 

progetto con commissione: 

-  cura lôelaborazione delle tematiche assegnate 

-  verifica le attività in atto 

-  predispone se necessario progetti di miglioramento 

-  gestisce,se associate a progetti, le attività di competenza 

-  concorda le riunioni con i colleghi delle relative commissioni e predispone i verbali di sintesi delle proposte e 

delle deliberazioni concordate 

-  cura, con la Vicepresidenza, lôaggiornamento dellôelenco degli eventuali membri della commissione 
 

 

5.1- MACROAREE PROGETTUALI  
 

LôIstituto vuole porre particolare attenzione alle attivit¨  e progetti che integrano la formazione educativo ï didattica  

inserendole nella programmazione al fine di pianificare gli interventi e migliorare lôofferta. 

 

I progetti si dividono in due grandi gruppi: 

1. Attività programmate in ordinarietà senza finanziamenti specifici 

2. Attività programmate con finanziamenti specifici 

3.  

Tutti i progetti fanno riferimento indipendentemente dal finanziamento alle seguenti macro-aree 

 MACROAREE: 
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A Progetti di integrazione per la formazione della  persona nei suoi diversi  aspetti 

B Progetti per il recupero personale e scolastico delle situazioni di svantaggio 

C Progetti per le attivit¨ per lôinformazione dellôutenza in entrata e degli allievi in uscita 

D Progetti peer education nelle diverse forme 
 

Progetti per migliorare lôorganizzazione e il funzionamento  della scuola 

 
MACROAREA                                                         PROGETTO  REFERENTE. 

A -   A1-                         P1            Obbligo istruzione  

                                         1    Accoglienza e obbligo istruzione 

                                               

                                         

Prof. Buoli 

  

A2-                         P20        Attività del diritto allo studio Prof. Sandrini 

A3-                         P2       1   Attività culturali   

                                          1a Educazione alla legalità 

                                          1b Educazione alla pace    

                                          2   Educazione e salute                           

Prof  Tassini 

Prof. Gaudenzi 

Prof. Carrara 

Prof. Cavalli 

A4-                         P3          Volontariato e stage Prof. Vincenzi 

A5-                         P4          Raccolta differenziata Prof. Buoli 

  
A6-                         P5          Partecipazione a gare professionali Prof. Monini 

A7-                         P17        Viaggi di istruzione e visite didattiche Prof. Sandrini 

A8-                         P9          Attività motorie ed educazione stradale 

                                             

Prof. Saldini 

 

 

 

A9-                         P6          Scuola aperta:     Recitazione 

                         

Prof  Gardani F 

A10ï                      P16         ECDL interni ed  estrni Prof. Monini 

A11-                       P19        Scambi con lôestero Prof. Bonaldi 

A12ï                       P7          Lingue:  Conversazione          Prof Fornara  

 

B)   B1-                         P8     1   Punto di ascolto psicologico 

                                        2   CIC  Centro informazione   e   consulenza 

                                        3   Accoglienza e integrazione alunni stranieri 

 

Prof Cinquetti, 

B2-                         P11         Recupero e sportello didattico 

                                        1   Motricit¨ dellôattenzione 

Prof. Defendi 

Prof. Veneziani 

C)   C1-                         P13        Informazione / Orientamento  Prof.  Ferrara 

C2-                         P14        Raccordo con il mondo del lavoro 

                        1     Stage  

                                       1a   Talent scout 

                               2     Biochimica classi    3 - 4   chimici 

 

Prof  Toscani 

Prof  Toscani 

Prof. Tonani 

E)   E1-                         P12         Qualità Prof  Melada 

E2-                         P18         Monte ore stud. e att. Studentesche 

                                        a   Preparazione alunni prime elezioni rappresentanti 

Prof. Monini 

Prof. Monini 

Prof. Cinquetti 

E3                          P10         Formazione e aggiornamento Prof. Defendi 

E4-                         P21        Attività organizz. Progetti non finanziati  

                                        a   Diversa scansione disciplinare Scienze della Terra e Bio.                                                                           

                                        b   Progetto 4-5   Meccanici 

                                c    Flessibilità per matematica   

                                d    Elearning    

                                e    Strumenti didattici per alun ni stranieri di recente immigr. 

 

  

                                

  

 

Prof. Monini 

Prof. Carini 

Prof. Zavaglio 

Prof. Monini  

Prof. Bianchi 

Prof. Cauzzi 

  

  

E5-                         P15          Progetto informatica: 

                                           a     Nuovo sito web  

                                           b   Realizzazione sito C.A.I.    5^ info                       

                

Prof. Cirioni 

Prof. Savoldi 
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1.1 Denominazione progetto 

A1-    P 1    - OBBLIGO FORMATIVO -SOSTEGNO E  RIMOTIVAZIONE DEGLI ALUNNI   
1.2 Responsabile progetto 

Prof  Stefania Buoli 

1.3 Obiettivi 

FINALITAô 
ü Prevenire il fenomeno della dispersione scolastica nelle classi del biennio 

ü Creare uno spazio di ascolto e informazione per studenti e famiglie 

ü Consulenza in materia di orientamento agli studenti in obbligo formativo 

ü Offrire agli studenti del biennio la possibilit¨ concreta di rapporti positivi con adulti disponibili allôascolto e allôaiuto sul 

piano metodologico dove il contatto non sia sporadico ed estemporaneo ma costante e continuo 

OBIETTIVI  
ü Seguire il percorso degli studenti pi½ problematici del biennio aiutandoli  a costruire progetti di futuro ñcredibiliò e adatti 

alle predisposizioni e reali capacità di ciascuno 

ü Sostenere studenti e famiglie nella scelta di percorsi formativi adeguati 

ü Sostenere gli studenti individualmente o in piccoli gruppi nel loro percorso 

ü Predisporre eventuali moduli di passaggio ad altro istituto   

DESTINATARI  
ü Studenti del biennio e le loro famiglie 

ü Studenti dellôIstituto  

METODOLOGIE  
ü Individuazione di tutor nei consigli di classe 

ü Individuazione da parte del Consiglio di Classe degli studenti in difficoltà eventuale invio al servizio 

ü Colloqui individuali tra tutor e studenti e le loro famiglie 

ü Azioni di sostegno e recupero  metodologico e/o psicomotorio 

ü Interventi di informazione sullôObbligo Formativo 

ü Sportello C.I.C 

RAPPORTI CON ALTRE ISTITUZIONI  
ü Amministrazione Provinciale 

ü Comune di Cremona 

ü Altri Istituti scolastici 

ü Psicologi formatori per il gruppo dei tutor 

1.4 Durata  (specificare se il progetto si concluder¨ entro lôanno scolastico o se proseguirà anche 

in futuro)  
Attività previste fino al Dicembre 2007   

ü Individuazione da parte dei consigli di classe degli 

alunni da sostenere inviare al servizio 

ü Colloqui con studenti e famiglie 

ü Azioni di sostegno 

ü Interventi di informazione sullôOF 

ü Sportello C.I.C 

Attività previste da Gennaio 2008 a Giugno 2008 

ü Colloqui con studenti e famiglie 

ü Azioni di sostegno 

ü Colloqui con esperto di orientamento 

ü Sportello di consulenza OF presso il CIC 

1.5 - Risorse umane 

Interne (quali e quanti) 

ü Prof.ssa Cauzzi 

ü Consigli di classe 

ü Docenti coordinatori  

ü Docenti tutor 

ü Docenti sostegno metodologico 

Personale ATA 

ü Personale addetto alla Biblioteca 

Esterne (quali e quanti) 

ü Esperti di orientamento 

ü Esperti di counseling 

ü Operatore dellôAmministrazione provinciale 

esperto in Obbligo Formativo 

Esperti formatori 

 
1.6 - Beni e servizi 

Servizi interni utilizzati 

ü C.I.C 

ü Biblioteca                                                          Risorse economiche          Progetto flessibilità                                          

ü Sportello didattico/metodologico                     Progetto accoglienza         Vice presidenza 

 

1.6 - Beni e servizi 

 Segreteria 

Data 14/09/09 

 
 

 

                                                                          IL RESPONSABILE DEL PROGETTO                                                                                                                     



 
 

Pagina 61 
 

  

  

  
 

1.1 Denominazione progetto  

A1-  P   1 . 1         ACCOGLIENZA                 

  

1.2 Responsabile progetto  

Prof.ssa  Stefania Buoli 

  

1.3 Obiettivi  

FINALIT Aô:  

facilitare lôinserimento e il successo formativo di tutti gli studenti iscritti al primo anno di corso ITIS e 

LST; facilitare per i genitori la conoscenza e la consapevolezza del percorso scolastico del figlio, 

facilitare lôassunzione di nuovi ruoli negli insegnanti coinvolti 

OBIETTIVI  fornire informazioni relative al percorso di studio, alle strutture scolastiche al regolamento 

dôistituto, promuovere una riflessione in merito alle abilit¨ richieste per lo studio, sperimentare 

metodologie per apprendere, potenziare abilità di studio, far fronte a difficoltà, disagi, insuccessi 

DESTINATARI  tutti gli studenti delle classi prime 

                        I genitori degli alunni coinvolti 

                        Gli insegnanti nuovi della scuola  

METODOLOGIE  il progetto prevede attività di diverso tipo che comprendono  momenti di discussione, 

esercitazioni, attività di laboratorio, compilazione di schede di rilevazione, questionari, ecc 

RAPPORTI CON ALTRE ISTITUZIONI  in alcune fasi ¯ previsto lôintervento di esperti ( psicologa, 

orientatrice) 

  

1.4 Durata  

Le attività vengono programmate dai singoli consigli di classe e distribuite nei mesi di settembre/ottobre. 

  

1.5 - Risorse umane  

Interne 

I docenti dei Consigli di Classe 

Studenti delle classi seconde opportunamente 

formati 

Esterne 

Esperti orientatori per la formazione degli studenti 

/insegnanti/genitori 

 

  

1.6 - Beni e servizi  

Aule e laboratori dellôIstituto 

Consigli di Classe 

Personale ATA 

Data 14/09/09  

IL RESPONSABILE  

DEL PROGETTO   

 

 

 

 

 

 

  



 
 

Pagina 62 
 

  

 

1.1 Denominazione progetto 

 

A3- P 2. 1     ATTIVITAô CULTURALI 

  

1.2 Responsabile progetto  

Prof.  Sonia Tassini 

 

 

 

 

1.3 Obiettivi  

FINALITAô  

-  Contribuire al processo formativo degli studenti fornendo occasioni adeguate e significative di 

informazione,   

       di incontro e di riflessione critica intorno a temi di  rilevanza sociale, storica e artistica con 

conferenze ed       

        incontri. 

-  Educare i giovani all'apprezzamento del proprio contesto e alla percezione della continuità nel 

tempo di alcuni importanti valori umani e civili. 

-  Promuovere l'attitudine al confronto, alla discussione, all'esercizio dello spirito critico. 

 

OBIETTIVI  

-  approfondire le conoscenze disciplinari 

-  approfondire la conoscenza della realtà locale 

-  acquisire gli strumenti fondamentali per comprendere tutti linguaggi espressivi (cinema teatro 

pittura, scultura ecc) 

 

DESTINATARI  

 allievi  e docenti 

 

METODOLOGIE  

Commissione esamina  domande e disponibilità ed eroga buoni viaggio e sussidi  

Partecipazione alle iniziative guidate da esperti 

 

RAPPORTI CON ALTRE ISTITUZIONI  

Amministrazione comunale 

Associazioni 

 

AZIENDE  

Enti locali 

 
  



 
 

Pagina 63 
 

  

 

1.4 Durata 

 

Le iniziative si svolgono nellôarco dellôanno 

FASI OPERATIVE  

Il consiglio di classe programma le iniziative culturali, individua il docente responsabile, il docente 

organizza la partecipazione degli allievi in accordo con il docente  che coordina tutte le iniziative 

Iniziative proposte 
1. Organizzazione di uno spettacolo teatrale o recital di argomento storico letterario  

  
2. Incontro sotto forma di lezione con presentazione di unôopera lirica  

  
3.   Incontro con esperto di  Farmacologia  
         
4.   Incontro con poeta e/o scrittore 

  
        5.   Incontri con giornalisti di testate locali  
  
        6.   Incontri    incentrati  sul tema dellôintercultura e della cultura islamica  
                e dellôEstremo Oriente  
  

7.    Incontro con uno scienziato e/o etologo   
  
8. Incontri sul tema  ñnarrare ed interpretare le immaginiò 

 
9.  Partecipazione al corso di discipline sociali del centro studi Aziendali di Cremona   

   
10. Partecipazione alle attivit¨ proposte dallôAssessorato alle politiche educative   del Comune di 
Cremona 

 
11. Partecipazione alla proposta didattica   del museo archeologico di S. Lorenzo 

 
12. Partecipazione al progetto sulla diversità proposto dalla sez. Telethon di Cremona    

 

 

  
1.5 - Risorse umane  

Interne 

Prof. Tassini 

Docenti coinvolti 

Consigli di classe 

Personale ATA 

Commissione cultura 

Esterne 

Relatori 

Aziende e associazioni 

Amministrazione comunale 

 

    

1.6 - Beni e servizi  

Aule e laboratori  

Segreteria 

Biblioteca 

Aula magna 

Data 14/09/09  

IL RESPONSABILE  

DEL PROGETTO   
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1.1 Denominazione progetto 

 E4    P 2 . 1 a    LEGALITAô  E DIRITTI  UMANI 

 

1.2 Responsabile progetto 

Prof   Gaudenzi  Paola 

 

1.3 Obiettivi 

FINALITAô 

Sensibilizzare gli alunni ai temi della legalità , della cittadinanza attiva e dei diritti umani 

OBIETTIV I 

Approfondimento della conoscenza dei diritti umani e civili, delle opportunità offerte dagli individui della società 

civile.   Riconoscere i pregiudizi e attivare forme e modi diversi di intendere la partecipazione.  Progettare iniziative 

ed eventi per promuovere la cultura della legalità- Approfondimento sulle mafie. 

 DESTINATARI  

Allievi e docenti 

METODOLOGIE  

Laboratori in classe, incontri  e conferenze con esperti. Progetti da realizzare con gli studenti. 

RAPPORTI CON ALTRE ISTITUZIONI  

 Pari opportunità- Assessorato alle politiche giovanili ï Ufficio sicurezza urbana ï 

Assessorato alle politiche educative 

 

1.4 Durata 

Anno scolastico 

 

1.5 - Risorse umane 

Interne                      

                                   Tassini 

Gardani                      Buoli 

Vincenti                     Carboni 

Villa                           Delmiglio                                                                              

Gaudenzi                    Arcari 

 

 

Esterne 

 Esperti    Ass. Libera 

                Gruppo Abele 

                Univ.  Bicocca 

                CISVOL 

                Forum del volontariato 

 

1.6 - Beni e servizi 

Aula- aula audiovisivi- aula magna 

Data   14/09/09 

                                                                                          IL RESPONSABILE 

                                                                                      DEL PROGETTO  
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1.1 Denominazione progetto 

 E4    P 2. 1 b   EDUCAZIONE ALLA PACE  

 

1.2 Responsabile progetto 

Prof.      Carrara 

 

1.3 Obiettivi 

FINALITAô 

Sensibilizzare gli alunni ad una cultura di pace, di solidariet¨, di accettazione e comprensione dellôaltro. 

OBIETTIV I 

Approfondimento sui conflitti presenti nel mondo. Costruzione di una cultura di pace attraverso il superamento dei 

conflitti.  Esperienze e progetti umanitari e di partecipazione attiva. 

 DESTINATARI  

Allievi e docenti 

METODOLOGIE  

Laboratori in classe, incontri  e conferenze con esperti. Progetti da realizzare con gli studenti. 

RAPPORTI CON ALTRE ISTITUZIONI  

CISVOL, Forum del volontariato, Associazioni umanitarie, CARITAS 

 

1.4 Durata 

Anno scolastico 

 

1.5 - Risorse umane 

Interne                      

                                   

Gardani                       

Vincenti                      

Carini                                                                                                       

Bernabè                    

 

 

Esterne 

 Esperti    CARITAS      

                 Ass. umanitarie 

                CISVOL 

                Forum del volontariato 

 

1.6 - Beni e servizi 

Aula- aula audiovisivi- aula magna 

Data   14/09/09 

                                                                                                                  IL RESPONSABILE 

                                                                                    DEL PROGETTO  
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1.1 Denominazione progetto  

 A3    P 2. 2 -    EDUCAZIONE ALLA SALUTE  

  

1.2 Responsabile progetto  

Prof.ssa Marina Cavalli 

  

 

 

1.3 Obiettivi 

 

FINALITA ô:  promuovere comportamenti corretti per la tutela della salute  -  facilitare le relazioni ï 

Rendere consapevoli gli allievi dei rischi legati allôassunzione di comportamenti non corretti ï favorire lo 

ñstar beneò  - educare alla prevenzione ï approfondire gli aspetti culturali legati alla prevenzione e alla 

salute 

OBIETTIVI :  fornire le informazioni adeguate rispetto alla prevenzione nei diversi campi (trasmissione 

di malattie, alimentazione, assunzione di alcolici, di sostanze psicoattive, uso di farmaci) Conoscere gli 

effetti di assunzioni non corrette di alimenti, farmaci, sostanze psicoattive -  conoscere le malattie 

derivanti da comportamenti non corretti in campo alimentare, rapporti sessuali 

DESTINATARI  Tutti gli allievi dellôistituto 

METODOLOGIE sono previste conferenze, dibattiti, lavori di gruppo, lezioni strutturate a seconda del 

tipo di intervento individuato rispetto alla  necessità evidenziata e la situazione presentata; attività di peer 

education 

RAPPORTI CON ALTRE ISTITUZIONI molte attività possono avvalersi della collaborazione di 

istituzioni sanitarie come A.S.L., SERT, Consultorio, Coop-Lombardia , Comune di Cremona 

  

1.4 Durata  

Le attivit¨ possono essere realizzate nellôarco dellôanno a seconda della disponibilit¨ dei conduttori 

FASI OPERATIVE 

Il piano delle attività del corrente anno scolastico prevede: 

- Corsi di prevenzione allôuso di bevande alcoliche 

- Corsi di educazione sessuale 

- Corsi di prevenzione allôuso di sostanze stupefacenti 

- Corsi di prevenzione malattie infettive sessualmente trasmesse 

 - Corsi di educazione alimentare 

-  Corsi di  educazione alle relazioni e di prevenzione al disagio 

- Corsi di sensibilizzazione alla malattia mentale 

- Corsi di educazione ambientale 

-. Progetto Indoor 

Tali iniziative devono essere programmate dai Consigli di Classe e la commissione ne curerà il 

coordinamento e lôorganizzazione, per la quale ci si potr¨ avvalere della collaborazione di istituzioni 

sanitarie ASL, SERT, Consultorio, Comune di Cremona Cooperative e associazioni di volontariato 

(Iride, La zolla o altre) 

  

1.5 - Risorse umane  

Interne 

Docenti di Scienze o comunque incaricati dal 

consiglio di classe 

Prof.ssa Cavalli in qualità di referente 

Prof.ssa Cinquetti  in qualità di referente del 

CIC 

Esterne 

Esperti  e psicologi che lavorano nei diversi ambiti come 

ASL, SERT, Consultorio, Cooperative e associazioni di 

volontariato , ARPA ,Comune di Cremona,o altre 

  

1.6 - Beni e servizi  

Tali iniziative devono essere programmate dai Consigli di Classe e la commissione ne curerà il 

coordinamento e lôorganizzazione, per la quale ci si potr¨ avvalere della collaborazione di istituzioni 

sanitarie ASL, SERT, Consultorio ed anche associazioni di volontariato 

 

Data 14/09/09 

 

IL RESPONSABILE  

                                                                                                                                       DEL PROGETTO  
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1.1 Denominazione progetto 

 A4 ï P3 LA SCUOLA INCONTRA IL MONDO DEL VOLONTARIATO  

 1.2 Responsabili progetto 

1) Prof.ssa Carini Luciana ï Azione 1 

2) Prof.ssa Vincenzi Clara ï Azione 2-3 

3) In collaborazione con Prof.ssa Gabriella Filippi 

1.3 Azioni 

4) Organizzazione di interventi in classe con volontari di varie associazioni operanti sul territorio 

5) Organizzazione stages c/o enti e/o associazioni di volontariato e produzione di un fascicolo con le 

relazioni degli stagisti 

6) Gestione delle varie iniziative proposte, durante lôanno scolastico, da associazioni, enti locali ecc. 

1.4 Obiettivi 

1. Far conoscere ai giovani lôattivit¨ di volontariato, i bisogni  e le problematiche connessi 

2. Proporre esperienze dirette  c/o enti e/o associazioni di volontariato 

3. Ampliare lôofferta con iniziative che siano complementari e coerenti con il Progetto 

1.5 Durata 

4. Il progetto ¯ iniziato nellôa.s. 2001-2002 ed è tuttora in corso. 

5.  

 

1.6 Risorse Umane 

6. Docenti interni responsabili dei ñmini-progettiò e/o i coordinatori dei Consigli di Classe - Personale 

ATA 

Forum del volontariato - I volontari delle Associazioni che aderiscono al progetto ïDocenti Tutor 

degli stages ï studenti 

1.7 Beni e servizi 

7. Fotocopie; acquisto materiali vari (videocassette, libri ecc); abbonamento a riviste ;  servizi di 

segreteria ;  

servizi tecnici (computer, lavagna luminosa,Tv e videoregistratore ecc.) ï aule speciali 

1.8 Destinatari progetto 

8. Tutte le classi dellôistituto che decidono di aderire al progetto. 
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1.9 Tempi e modalità operative 

9. A settembre viene chiesto alle associazioni  di indicare la propria disponibilità a partecipare al 

progetto per lôa.s. successivo ï Viene poi redatta una scheda informativa con le adesioni per i C.di C. 

10. A settembre vengono raccolte le relazioni degli stagisti per la produzione del fascicolo 

11. Entro metà ottobre ogni consiglio di classe indica se intende aderire al progetto, che prevede uno o 

più incontri di una o due ore con una o più associazioni di volontariato. La classe indica anche 

lôambito di interesse e/o i temi che desidera sviluppare. Gli incontri si tengono in ogni classe da 

novembre ad aprile. 

12. Entro ottobre viene completato il Fascicolo ñRelazioni Stagesò per la stampa 

13. Nel periodo febbraio/maggio si organizzano gli stages di volontariato per il periodo estivo (gli allievi 

che lo desiderano possono effettuare stages di volontariato anche  durante lôanno scolastico in orario 

pomeridiano). 
 

 

Data 14/09/09 

                                                                                                           IL RESPONSABILE 

                                                                                                           DEL PROGETTO  
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1.1 Denominazione progetto 

  A5-   P 4 -  RACCOLTA DIFFERENZIATA   

 

1.2 Responsabile progetto 

Prof  Buoli  Stefania 

 

1.3 Obiettivi 

FINALITAô 

- sensibilizzare gli alunni ad un comportamento attento nei confronti dellôambiente offrendo la possibilit¨ 

di agire in tal senso quotidianamente, affinch® lôeducazione ambientale non sia pura trattazione teorica od 

azione occasionale ma diventi stile di vita  

OBIETTIVI  

Conferimento responsabile 

DESTINATARI  (classi, allievi, personale docente, personale ATA, genitori) 

Tutti gli allievi,il personale Docente e non docente 

METODOLOGIE  

-presentar gli obiettivi(risparmio energetico, smaltimento ecc) attraverso i rappresentanti di classe 

affinché creino consenso e condivisione 

-responsabilizzare i rappresentanti per il controllo delle attività 

-organizzare la gestione pratica dellôattivit¨ attraverso discussione e proposte con i rappresentanti di 

classe  

-rapporti con altre istituzioni (AEM) 

RAPPORTI CON ALTRE ISTITUZIONI  

AEM 

 

1.4 Durata (specificare se il progetto si concluder¨ entro lôanno scolastico o se proseguir¨ 

anche in futuro) 

1.5  

tutto lôanno scolastico 

 

1.5 - Risorse umane 

Interne ( specificare quali e quanti):  

rappresentanti di tutte le classi 

 

Personale ATA  

Esterne (specificare quali e quanti) 

AEM  dott . Marcocchi) 

 

1.6 - Beni e servizi 

Servizi interni utilizzati 

 

Servizi esterni utilizzati                        Servizio AEM per la raccolta 

 

Finanziamenti 

 

 

Data  14/09/09 

IL RESPONSABILE 

DEL PROGETTO  
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1.1 Denominazione progetto  

A6-   P5   PARTECIPAZIONE A GARE  PROFESSIONALI  

  

1.2 Responsabile progetto  

Prof. Ida Monini 

  

1.3 Obiettivi  

FINALITA ô 

Educare gli allievi alla competizione vista come momento di confronto con le proprie capacità  

OBIETTIVI  

-  Stimolare la partecipazione degli allievi 

-  Approfondire le conoscenze disciplinari 

DESTINATARI  

Tutti gli studenti 

METODOLOGIE  

Partecipazione alle gare indette: 

olimpiadi di matematica, di fisica, di informatica, di chimica 

RAPPORTI CON ALTRE ISTITUZIONI  

Scuola Normale di Pisa,Politecnico di Milano, università Cattolica di Piacenza 

  

1.4 Durata  

Ogni gara viene svolta in una mattinata decisa dalle rispettive organizzazioni 

FASI OPERATIVE 

Il  coordinatore di materia organizza  

predispone il materiale 

stabilisce le aule destinate alle attività 

stabilisce i turni di sorveglianza 

raccoglie i risultati  

 

 

  

1.5 - Risorse umane  

Interne 

Coordinatori di materia 

Docenti 

Personale ATA 

 

Esterne 

Enti promotori delle gare 

  

1.6 - Beni e servizi  

Aule dellôIstituto 

Docenti 

Coordinatori 

Personale ATA 

Fotocopie 

Data 14/09/09  

                                                                                                                                        IL RESPONSABILE 

                                                                                                                                         DEL  PROGETTO 
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1.1 Denominazione progetto 

A9   P 6   -  ATTIVITAô SCUOLA APERTA-  RECITAZIONE -MUSICA -ESPRESSIONE 

CORPOREA -   ñLAIV  La fabbrica delle artiò-  

 

1.2 Responsabile progetto 

Prof  Fiorenza Gardani  

 

1.3 Obiettivi 

FINALITAô 

Aumentare lôautostima incentivando la partecipazione ad attivit¨ extra-curricolari 

Favorire lôespressione della creatività attraverso il protagonismo studentesco, acquisire conoscenza di sé 

e del proprio corpo e delle sue possibilità espressive, analisi ed esperienza di rapporti interpersonali e di 

gruppo. 

OBIETTIVI  

Attività laboratori ali per far emergere attitudini e abilità. 

Diffusione della pratica artistica nella scuola.   Offrire una opportunità di apprendimento che passa 

attraverso la consapevolezza delle proprie capacità. 

DESTINATARI  

Tutti gli allievi interessati 

METODOLOGIE  

Attività individuate: 

¶ Laboratorio teatrale, musicale, di grafica e di espressione corporea 

RAPPORTI CON ALTRE ISTITUZIONI  

Cooperativa LôAltana 

Comune di Cremona  - Assessorato alle politiche giovanili 

                                   - Progetto ñCon i piedi sul palcoò 

                                   - Fondazione Cariplo 

 

1.4 Durata 

  Tutto lôanno scolastico 

 

1.5 - Risorse umane 

Interne 

Prof.ssa Buoli 

Prof.ssa Gardani F. 

Esterne 

Comune di Cremona ï Teatro Monteverdi 

Bozzoni Massimiliano ï operatore Coop LôAltana 

Esperti Esterni 

 

1.6 - Beni e servizi 

Aule e laboratori dellôIstituto 

C.I.C.  -  Aula dedicata    -   Laboratori e officine dismessi- 

Biblioteca  -  Museo della scuola 

Data 14/09/09 

IL RESPONSABILE 

DEL PROGETTO  
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1.1 Denominazione progetto 

 A12-   P 7       LINGUE 2000   Conversazione 

 

1.2 Responsabile progetto 

Prof Gabriella Fornara 

 

1.3 Obiettivi 

FINALITAô 

Attuazione di corsi extracurricolari con docenti  di lingua inglese 

OBIETTIVI  

Potenziare le competenze comunicative di ricezione, interazione e produzione, soprattutto orale ed 

eventuale preparazione a certificazioni esterne 

 

DESTINATARI 

Tutti gli allievi, soprattutto del triennio 

 

METODOLOGIE 

Conversazione in lingua inglese tra docente di lingua inglese  e gruppi di allievi di livello abbastanza 

omogeneo, non appartenenti necessariamente alla stessa classe 

RAPPORTI CON ALTRE ISTITUZIONI 

docenti esterni  madrelingue 

 

1.4 Durata 

circa 12 ore per ogni corso 

 

1.5 - Risorse umane 

Interne 

Prof Fornara,  

Personale ATA 

 

Esterne 

docenti esterni  di lingua inglese 

 

1.6 - Beni e servizi 

Risorse economiche 

Data 14/09/09 

IL RESPONSABILE 

DEL PROGETTO  
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1.1 Denominazione progetto 

B1      P 8.1 -     C.I.C.       PUNTO DI ASCOLTO PSICOLOGICO  

 

1.2 Responsabile progetto 

Prof Antonella Cinquetti  

 

1.3 Obiettivi 

FINALITAô- 

¶ Favorire la comunicazione e migliorare il senso di appartenenza al gruppo classe a allôIstituto 

Sostenere situazioni di disagio 

OBIETTIVI  

Consentire ai destinatari:   

¶ Unôapportunit¨ di di farsi ascoltare per problemi ed ansie personali 

¶ Unôopportunit¨ di di parlare con un esperto su tematiche adolescenziali, personali, famigliari, 

relazionali e di trovare un momento di sostegno in situazioni di disagio e di passaggio evolutivo 

DESTINATARI 

¶ Alievi, genitori e docenti che ne fanno richiesta 

METODOLOGIE 

        La funzione della figura dello psicologo/counselor presente è quella di fornire : 

¶ Informazioni sulle problematiche presentate dal singolo 

¶ Opportunita di dare espressione e nomi alle emozioni provate e ai passaggi evolutivi attraversati 

¶ Supporti e punti di refer. In unôottica preventiva 

RAPPORTI CON ALTRE ISTITUZIONI 

 psicologo/counselor 

 

1.4 Durata 

FASI OPERATIVE 

Al punto di ascolto psicologico si accede tramite il C.I.C. nella figura della prof Antonella Cinquetti  che 

provveder¨  a fissare i colloqui con lôesperto. 

Lôesperto riceve tutti i mercoled³ dalle 9 alle 13 previo appuntamento 

 

1.5 - Risorse umane 

Interne 

Prof.ssa Cinquetti.A. 

Esterne 

Dott. Maffi Nicola 

 

1.6 - Beni e servizi 

Sede del C.I.C. 

Spazio di ascolto psicologico 

Data  14/09/09 

IL RESPONSABILE 

DEL PROGETTO  
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1.1 Denominazione progetto 

B1      P 8.2 -     C.I.C.       CENTRO DI INFORMAZIONE E CONSULENZA  

 

1.2 Responsabile progetto 

Prof Antonella Cinquetti  

 

1.3 Obiettivi 

FINALITAô- 

Offrire un punto di ascolto, informazione consulenza aperto a tutti : studenti, genitori, insegnanti 

Sostenere dal punto di vista istituzionale e organizzativo le attività di educazione alla salute nella sua 

accezione più ampia di benessere psicofisico e relazionale 

OBIETTIVI  

¶ Legittimare e promuovere lôattenzione esplicita  e continuativa della scuola ai problemi 

personali e/o educativo-didattici dei singoli studenti, affrontati in colloqui individuali con 

modalità che garantiscano la riservatezza 

¶ Facilitare lôincontro informale, la comunicazione, lôaggregazione, la prog. collettiva, la libera 

espressione della creatività degli studenti, offrendo spazio e sostegno organizzativo per la 

realizzazione di attività didattiche e non  in orario extrascolastico 

¶ Fungere da raccordo con i servizi presenti sul territorio attivati dallôASL, dagli enti locali 

pubblici e privati 

¶ Accogliere gli studenti stranieri e le loro famiglie  

¶ Accogliere ed occuparsi degli alunni DSA iscritti 

¶ Accogliere ed occuparsi degli alunni disabili iscritti 

DESTINATARI 

¶ Tutti gli alunni dellôIstituto, i genitori, i docenti, il personale ATA 

METODOLOGIE 

        Il CIC sportello dôascolto ¯ aperto secondo un orario stabilito ad inizio a.s. 

RAPPORTI CON ALTRE ISTITUZIONI 

 Il CIC collabora con qualsiasi ente pubblico o privato disponibile, nellôinteresse degli studenti coinvolti 

 

1.4 Durata 

Il CIC opera allôinterno dellôIstituto dal ô94 si trova a fianco della biblioteca dôistituto ed è aperto durante 

tutto lôanno scolastico. 

 

1.5 - Risorse umane 

Interne 

Prof.ssa Cinquetti.A.-Cauzzi 

F.S. area 3 

Esterne 

Collaborazione con ASL   SERT   Comune di Cremona 

COOP Iride   Enti locali vari 

 

1.6 - Beni e servizi 

Sede del C.I.C. 

Biblioteca 

Data  14/09/09 

IL RESPONSABILE 

DEL PROGETTO  
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1.1 Denominazione progetto 

B1      P 8 .3 -    ACCOGLIENZA ED INTEGRAZIONE ALUNNI STRANIERI  

 

1.2 Responsabile progetto 

Prof  Antonella Cinquetti,  

 

1.3 Obiettivi 

FINALITAô 

Accogliere gli alunni stranieri e facilitarne lôintegrazione 

Favorire la diffusione del concetto di pedagogia interculturale  

OBIETTIVI  

Seguire il percorso degli studenti stranieri aiutandoli nel processo di integrazione 

DESTINATARI 

Tutti gli alunni stranieri 

METODOLOGIE 

ü Applicazione del Protocollo di Accoglienza Alunni Stranieri 

ü Commissione intercultura 

ü Aggiornamento del censimento di tutti gli alunni stranieri 

ü Colloquio individuale con i nuovi iscritti 

ü Predisposizione di eventuali percorsi di alfabetizzazione per nuovi iscritti durante lôanno, 

ü Predisposizione di interventi di sostegno e /o recupero 

ü Tutoring degli studenti durante lôanno 

RAPPORTI CON ALTRE ISTITUZIONI 

ü Caritas Diocesana ï mediatori linguistici 

ü Corsi EDA S.M. Campi CR 

ü Comune di Cremona e Comuni di provenienza 

ü Scuole Medie di provenienza 

ü Progetto ñCon Parole Cangiantiò 

ü USPCremona 

 

 

1.4 Durata 

Tutto lôanno scolastico 

 

1.5 - Risorse umane 

Interne 

Commissione intercultura 

Prof Cinquetti 

Altri alfabetizzatori 

Esterne 

Psicologo 

Mediatori culturali 

Docenti Alfabetizzatori 

 

 

1.6 - Beni e servizi 

Aule dôIstituto 

C.I.C 

Aula Colloqui 

Data  14/09/09 

                                                                                                                         IL RESPONSABILE   

                                                                                                                         DEL  PROGETTO 
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1.1 Denominazione progetto 

A8-  P9    ATTIVITÀ MOTORIE ED EDUCAZIONE STRADALE  E4- P21- 

PROGETTO  

 

1.2 Responsabile progetto 

Prof. Saldini  Alan 

 

1.3 Obiettivi 

FINALITAô 

A. Gestione integrata delle lezioni dôeducazione fisica 

B. Gestione curricolare ed extra curricolare delle attivit¨ dôeducazione stradale 

C. Gestione dôattivit¨ integrative di progetti dôeducazione alle attivit¨ sportive con la collaborazione 

dôenti esterni 

OBIETTIIVI  

A. Realizzare le lezioni di Ed.Fisica per gruppi integrati pluriclasse, indipendentemente dal sesso 

con opzioni di lavoro individuale, collettivo, o a piccoli gruppi, lezioni teoriche dôanatomia, 

fisiologia, pronto soccorso, della storia dello sport etc., attraverso lôuso dôattrezzature multimediali, 

nellôambito di programmi mirati, o dôattivit¨ occasionali e sussidiarie per gli alunni che per vari 

motivi non possono svolgere lôattivit¨ pratica.  

      Queste attività sono   tutte curricolari. 

B. Realizzare attivit¨ di formazione allôeducazione alla legalit¨, al rispetto delle norme, alla 
convivenza civile, in preparazione allôeducazione al codice della strada. 

Realizzare attivit¨ di preparazione allôuso responsabile della strada e dei mezzi di trasporto. 

Realizzazione di corsi finalizzati al conseguimento del patentino per la guida del ciclomotore 

      Queste attività sono in parte curricolari, in parte extra curricolari. 

C. Fornire agli alunni che lo desiderano, lôopportunità di conoscere e partecipare alle offerte 

ludico-sportive che il territorio offre, con lôintervento delle associazioni responsabili delle attivit¨ 

quali CSA 

 

 

DESTINATARI  

Per le attivit¨ curricolari, tutti gli alunni dellôistituto, per le complementari e/o integrative, gli alunni che 

le richiedono previa autorizzazione dei genitori. 

METODOLOGIE  

Istituire una commissione di lavoro 

Gli alunni saranno accolti allôinizio dellôora, effettuato lôappello saranno divisi in gruppi per 

lôeffettuazione dellôattivit¨ scelta fra quelle disponibili, ( es. collettivi-attività sportiva di basket, 

pallavolo, calcetto, pallamano etcéé..) oppure attivit¨ individuali o di piccoli gruppi per Ping-pong, 

sala muscolazione, oltre alle attività di studio o di lavoro teorico. 

Un docente sar¨ presente nellôambito di lavoro dôogni gruppo e coordiner¨ le attivit¨. 

I gruppi formati indipendentemente dalla classe dôappartenenza, saranno valutati dal docente della classe, 

che si avvarrà delle indicazioni dei docenti che hanno seguito le attività sopra esposte. 

Gli alunni  seguiranno in attivit¨ curricolare lôeducazione alla convivenza civile, allôuso 

responsabile della strada, dei mezzi di trasporto. 
Gli alunni che lo desiderano, autorizzati dai genitori, potranno in spazi extra-curricolari, frequentare il 

Corso per il conseguimento del patentino per la guida del ciclomotore. 

Le attivit¨ dôinformazione allôattivit¨ dôofferta ludico-sportiva del territorio, saranno  gestite a cura dei 

docenti in orario curricolare e/o extra curricolare, secondo la necessità. 

Le attività pratiche saranno gestite in orario  extra curricolare a cura degli insegnanti di educazione fisica 

che cureranno sia gli aspetti organizzativi, che di preparazione. 

RAPPORTI CON ALTRE ISTITUZIONI  

Le attività richieste saranno rapportate  alle seguenti istituzioni esterne: 

CONI-CSA 

PREFETTURA 

COMUNE DI CREMONA 

POLIZIA LOCALE 

UNASCA 

ASSOCIAZIONI SPORTIVE  

VARIE 
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1.4 Durata   

L e attivit¨ si potranno svolgere durante tutto lôanno scolastico con la possibilit¨ di prosecuzione 

pluriennale. Varie proposte dôintegrazione di nuove attivit¨, potranno essere realizzate durante lôanno 

anche in assenza di un loro formale inserimento nel P.O.F 

 

1.5 - Risorse umane 

Interne (quali e quanti) 

Docenti di educazione Fisica 

Docenti del corso per il conseguimento del 

patentino 

Personale ATA 

 

Risorse economiche dal fondo dôIstituto  

 

 

Esterne (quali e quanti) 

CONI-CSA 

PREFETTURA 

COMUNE DI CREMONA 

POLIZIA LOCALE 

UNASCA 

ASSOCIAZIONI SPORTIVE  

VARIE 

 

1.6 - Beni e servizi 

Servizi interni utilizzati 

Strutture attrezzature scolastiche  

Materiale didattico 

Eventuale materiale e attrezzatura  forniti dagli enti e/o associazioni promotrici.     

Servizi esterni utilizzati 

 

Data   14/09/09 

IL RESPONSABILE 

DEL PROGETTO  
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1.1 Denominazione progetto 

 E3-   P10    FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO  

 

1.2 Responsabile progetto 

Prof   Defendi 

 

1.3 Obiettivi 

FINALITAô 

Fornire ai docenti tutti gli strumenti possibili per aggiornare la propria professionalità 

OBIETTIVI  

Raccogliere le esigenze personali e di Istituto 

Informare i docenti delle iniziative presenti sul territorio 

Organizzare interventi specifici 

DESTINATARI  

Docenti 

Personale ATA 

METODOLOGIE  

Le esigenze vengono raccolte dalla commissione aggiornamento 

Conferenze stage, seminari 

RAPPORTI CON ALTRE ISTITUZIONI  

Enti organizzazioni 

Aziende 

 

1.4 Durata 

Tutto lôanno 

FASI OPERATIVE 

Il programma delle iniziative viene esposto ad una bacheca della sala docenti 

La commissione organizza seminari o corsi 

Per lôanno scolastico 2009- 2010 sono previste le seguenti attività: 

Á corsi del Ministero; corsi promossi dalla Direzione scolastica Regionale; corsi organizzati 

dallôIstituto  

Á prosecuzione delle iniziative di aggiornamento sul counceling :education on line e unità di crisi 

 

1.5 - Risorse umane 

Interne 

Prof. Defendi 

Docenti disponibili 

Personale ATA 

Esterne 

Relatori 

 

1.6 - Beni e servizi 

Aule e laboratori 

Segreteria 

 

Data   14/09/09 

IL RESPONSABILE 

DEL PROGETTO  
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1.1 Denominazione progetto 

 B2-    P 11         RECUPERO APPROFONDIMENTO E SPORTELLO DI DATTICO  

1.2 Responsabile progetto 

Prof. Antonio  Defendi 

1.3 Obiettivi 

FINALITAô 

-  Stimolare negli allievi il senso di responsabilità e di consapevolezza nei confronti delle proprie difficoltà 

-  innalzare il livello di scolarità e il tasso di successo scolastico 

OBIETTIVI  

¶ Fornire opportunità di recupero e approfondimento; 

¶ Stimolare la capacità di autovalutazione negli alunni; 

¶ Favorire il crescere di un atteggiamento responsabile riguardo al proprio processo di apprendimento. 

DESTINATARI  

Tutti gli allievi 

METODOLOGIE  

il recupero curricolare che, a seconda delle situazioni, può consistere in: 

a) attuazione di una didattica tesa a sostenere l'attenzione e a rafforzare la motivazione; 

b) uso di tutte le risorse interne alla classe (per esempio attività in coppia o in gruppo); 

c) ripresa ciclica di contenuti e abilità con attività di ripasso e/o consolidamento; 

d) assegnazione di compiti individualizzati; 

e) utilizzo delle verifiche, soprattutto orali, come "risorsa" (possono essere utilizzate come occasioni di ripasso, 

chiarimento, approfondimento, ecc.); 

f) indicazioni metodologiche su come affrontare lo studio delle varie discipline; 

g) colloqui con le famiglie per concordare un'azione comune .  

Il recupero extracurricolare, tenuto conto del carico orario consistente, ha carattere straordinario, deve essere 

concentrato nel tempo e volto a superare difficoltà specifiche e ben definite. 

Gli interventi dello ñsportello didatticoò  non possono avere carattere continuativo e, salvo in casi eccezionali, non possono 

essere effettuati dagli insegnanti della classe degli studenti interessati. 

 

1.4 Durata 

Il recupero curricolare viene programmato dal docente lungo lôarco dellôanno  

Il recupero extracurricolare viene stabilito dal consiglio di classe previa segnalazione del docente lungo lôarco dellôanno 

Lo sportello didattico viene concordato  dagli allievi lungo lôarco dellôanno 

FASI OPERATIVE 

Per il recupero extracurricolare si può prevedere 

a. Corso lungo (in media dieci ore): tale corso, a carattere disciplinare o metodologico, viene deliberato dal Consiglio 

di Classe ed affidato a un docente della classe che con un piccolo gruppo di alunni cercherà di recuperare una 

condizione di carenza ormai consolidata. 

b. Corso breve ( in media tre ore ): tale corso, a carattere disciplinare, viene richiesto al Preside da un docente per 

recuperare, in piccoli gruppi, situazioni di svantaggio momentaneo e/o anche per consolidare e verificare lôefficacia dello 

studio individuale 

Lôiniziativa  ñsportello didatticoò si articola nei seguenti momenti essenziali. 

¶ Individuazione del gruppo di docenti disponibili; 

¶ Stesura di un calendario mensile che fissi i giorni e lôorario di apertura dello sportello didattico; 

¶ Iscrizione degli allievi presso il CIC e presso la biblioteca con almeno tre giorni di anticipo, indicando, su apposito modulo, la 

disciplina e lôargomento da affrontare; 

¶ Esposizione del calendario degli incontri nel quale vengono precisati orario e aula dellôincontro; 

Intervento didattico documentato su apposito registro per la firma del docente e degli allievi. 

1.5 - Risorse umane 

Interne 

Docenti 

Personale ATA 

Antonio De Palma  

 

1.6 - Beni e servizi  

Consiglio di Classe 

Aule dellôIstituto 

Data   14/09/09 

                                                                                                              IL RESPONSABILE  

                                                                                                              DEL PROGETTO  
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1.1 Denominazione progetto 

 B2-  P 11 . 1       MOTRICITAô DELLôATTENZIONE 

Sportello didattico di recupero del disagio giovanile 

 

1.2 Responsabile progetto 

Prof  Veneziani  Paolo 

 

1.3 Obiettivi 

FINALITAô 

Programma di recupero del disagio scolastico per ragazzi che manifestano disinteresse e disattenzione 

allo studio. 

OBIETTIVI  

Poiché ogni movimento è anche un fatto psichico, si propone un programma pratico di esercizi motori 

attraverso i quali interessare tutti gli aspetti fondamentali della condotta, con particolare attenzione alla 

dimensione psichica (affettiva e cognitiva)  

DESTINATARI  

Alunni preferibilmente del biennio che manifestino disagio scolastico per situazioni insufficienti e 

diffuse di profitto. 

METODOLOGIE  

Situazioni pratiche monotematiche da proporre ai ragazzi, suddivisi in piccoli gruppi. 

La VERIFICA avviene nel rendimento scolastico delle materie cognitive, in aspetti significativi del 

comportamento scolastico, in collaborazione con gli insegnanti del consiglio di classe.   

RAPPORTI CON ALTRE ISTITUZIONI  

 

1.4 Durata 

Da novembre ad aprile 

 

1.5 - Risorse umane 

Interne 

Docenti 

Personale ATA  

 

 

1.6 - Beni e servizi 

Consiglio di Classe 

Data   14/09/09 

IL RESPONSABILE 

DEL PROGETTO  

 

  




